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Ancona e l' elettrificazione del porto, futuro non scontato

ANCONA - Un convegno per parlare di porto, di elettrificazione, di "cold

ironing", di emissioni e, appunto, di futuro, come recita il titolo "Sali a bordo

del futuro", tour di convegni che stamattina ha fatto tappa all' Autorità di

sistema portuale ad Ancona, dopo aver toccato le città portuali di Genova,

Gaeta e Rimini. Un tour che è stato pensato da Enel non soltanto per

discutere il tema della mobilità elettrica in mare, ma di mobilità elettrica

integrata, in collaborazione con il gruppo Garbage di Ancona, che si occupa di

recupero e trattamento di rifiuti. «E' un tour - ha spiegato Sonia Sandei ,

vicepresidente di Confindustria Genova e manager del gruppo Enel - che ci

permette di parlare di decarbonizzazione, elettrificazione dei porti, di

riduzione delle emissioni, ma anche di tutti i problemi che ci sono per

realizzare tali progetti con i fondi Pnrr. L' 80% delle emissioni nei porti

derivano dalle navi in sosta e in manovra, se elettrifichiamo l' ultimo miglio

abbiamo una migliore qualità dell' aria. Come azienda Enel abbiamo preso la

strada della green power già dodici anni fa. La mobilità terrestre ha già cinque

anni di storia in cui sono stati commessi errori ed è stato corretto il tiro.

Dovremo cercare di non commetterli nell' elettrificazione dei porti. Basterebbe utilizzare le regole della mobilità

terrestre anche in ambito marittimo ». «Un tema centratissimo, per una città come Ancona è 'il' tema - ha aggiunto il

sindaco di Ancona, Valeria Mancinelli -. Transizione ecologica e miglioramento della qualità dell' aria: un tema che da

anni attraversa la vita reale della città. Siamo passati dal dibattito pubblico al progetto, a un piano di azione nazionale,

a finanziamenti per l' elettrificazione delle banchine dei porti italiani. Quando si passa dal dibattito pubblico a metterlo

a terra sorgono i problemi , che vanno affrontati per superarli . E' importante avere una condivisione dello stato dell'

arte, oggi. Di cosa c' è bisogno per andare avanti. Ancona è disponibile a un impegno per affiancare gli operatori e

sbloccare queste ultime difficoltà». «Siamo impegnati in un percorso di trasformazione - ha detto il capitano di

vascello Donato De Carolis per la Capitaneria di porto -. Il passaggio dalle posizioni scientifiche alla sua espressione

in un disegno politico non è un processo scontato». «E' un momento importante per il nostro Paese per ammodernare

il sistema di mobilità - ha dichiarato nel suo videointervento il viceministro alle infrastrutture, Edoardo Rixi -. Un tema

fondamentale che deve accompagnarsi, in questo biennio, a una sostenibilità sociale ed economica. La mobilità

anche nautica ha anche nella trasformazione in elettrico uno dei temi da affrontare in futuro , per rimodulare le

emissioni e diminuire le negatività dell' utilizzo dei carburanti fossili tradizionali». Sono intervenuti anche Paolo Baldoni

amministratore delegato di Garbage, sull' utilizzo del Pelikan e sul progetto per ripulire i fiumi e i bacini delle Marche e

dell' Abruzzo, e sul tema caldo del cosiddetto "cold ironing", cioè della sosta elettrificata
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e a motori spenti delle navi in porto, Rodolfo Giampieri , presidente di Assoporti, e, naturalmente, il padrone di

casa, Vincenzo Garofalo , presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico centrale. Emilio Notti , tecnologo

del Cnr, è intervenuto sul tema dell' elettrificazione delle imbarcazioni per la pesca.
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Paritá di genere, Assoporti aderisce all' iniziativa "Posto occupato"

24 Nov, 2022 Nella Giornata Internazionale per l' eliminazione della violenza

contro le donne, Assoporti aderisce all' iniziativa "Una sedia rossa". Roma -

Sensibilizzare e contrastare il fenomeno della violenza sulle donne. Assoporti

aderisce al la Giornata Internazionale per l' eliminazione della violenza sulle

donne ricordando: " Non basta ribadire l' impegno nella lotta contro le

disuguaglianze di genere , e in particolare contro la violenza sulle donne

soltanto uno o due volte all' anno" L' Associazione dei porti italiani, oltre ad

aver aderito al progetto " Posto Occupato ", che nasce per sensibilizzare le

persone contro la violenza sulle donne attraverso l' occupazione di una sedia

contrassegnata che diventa il simbolo di quella donna che non c' è più,

Assoporti ha deciso di lasciare una sedia rossa all' ingresso dei propri uffici

per dire basta a questo terribile fenomeno così diffuso nel nostro Paese. "

Abbiamo intrapreso diverse iniziative relative alla disuguaglianza di genere in

questi anni" - ha spiegato il presidente dell' Associazione, Rodolfo Giampieri -

"come la sottoscrizione e diffusione del Patto per la Parità di Genere, ne

parliamo spesso in occasione di eventi e convegni, ma adesso vogliamo che

si ricordi ogni giorno entrando in ufficio che nel nostro Paese c' è un serio problema di violenza sulle donne". "Siamo

in fondo alle classifiche europee e non è tollerabile" - ha precisato il presidente di Assoporti - "Come portualità

vogliamo dare il nostro contributo alle azioni di sensibilizzazione e confermo che molte Autorità di Sistema Portuale

stanno facendo campagne di sensibilizzazione important i, non soltanto in tema di promozione di ambienti di lavoro

che superino le disuguaglianze, ma anche in riferimento alle numerose violenze perpetuate contro le donne."

Corriere Marittimo
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Una sedia rossa in Assoporti per ricordare tutte quelle donne vittime di violenza di genere
Per l' Associazione è necessario lavorare tutti insieme tutto l' anno contro questo
fenomeno

Roma : "Non basta ribadire l' impegno nella lotta contro le disuguaglianze di

genere, e in particolare contro la violenza sulle donne soltanto uno o due volte

all' anno", esordisce così il Presidente dell' Associazione dei Porti Italiani,

Rodolfo Giampieri, in riferimento alle iniziative messe in atto in occasione

della Giornata Internazionale per l' eliminazione della violenza contro le donne.

Per questo motivo, oltre ad aver aderito al progetto "Posto Occupato", che

nasce per sensibilizzare le persone contro la violenza sulle donne attraverso l'

occupazione di una sedia contrassegnata che diventa il simbolo di quella

donna che non c' è più, Assoporti ha deciso di lasciare una sedia rossa all'

ingresso dei propri uffici per dire basta a questo terribile fenomeno così

diffuso nel nostro Paese. "Abbiamo intrapreso diverse iniziative relative alla

disuguaglianza di genere in questi anni, come la sottoscrizione e diffusione

del Patto per la Parità di Genere, ne parliamo spesso in occasione di eventi e

convegni, ma adesso vogliamo che si ricordi ogni giorno entrando in ufficio

che nel nostro Paese c' è un serio problema di violenza sulle donne, "ha

proseguito Giampieri, "siamo in fondo alle classifiche europee e non è

tollerabile. Come portualità vogliamo dare il nostro contributo alle azioni di sensibilizzazione e confermo che molte

Autorità di Sistema Portuale stanno facendo campagne di sensibilizzazione importanti, non soltanto in tema di

promozione di ambienti di lavoro che superino le disuguaglianze, ma anche in riferimento alle numerose violenze

perpetuate contro le donne."

Informatore Navale
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Assoporti lascia una sedia occupata'

ROMA Non basta ribadire l'impegno nella lotta contro le disuguaglianze di

genere, e in particolare contro la violenza sulle donne soltanto uno o due volte

all'anno, esordisce così il Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani,

Rodolfo Giampieri, in riferimento alle iniziative messe in atto in occasione

della Giornata Internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne.

Per questo motivo, oltre ad aver aderito al progetto Posto Occupato, che

nasce per sensibilizzare le persone contro la violenza sulle donne attraverso

l'occupazione di una sedia contrassegnata che diventa il simbolo di quella

donna che non c'è più, Assoporti ha deciso di lasciare una sedia rossa

all'ingresso dei propri uffici per dire basta a questo terribile fenomeno così

diffuso nel nostro Paese. Abbiamo intrapreso diverse iniziative relative alla

disuguaglianza di genere in questi anni, come la sottoscrizione e diffusione

del Patto per la Parità di Genere, ne parliamo spesso in occasione di eventi e

convegni, ma adesso vogliamo che si ricordi ogni giorno entrando in ufficio

che nel nostro Paese c'è un serio problema di violenza sulle donne ha

proseguito Giampieri siamo in fondo alle classifiche europee e non è

tollerabile. Come portualità vogliamo dare il nostro contributo alle azioni di sensibilizzazione e confermo che molte

Autorità di Sistema Portuale stanno facendo campagne di sensibilizzazione importanti, non soltanto in tema di

promozione di ambienti di lavoro che superino le disuguaglianze, ma anche in riferimento alle numerose violenze

perpetuate contro le donne.

Messaggero Marittimo
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Una sedia rossa in Assoporti per ricordare tutte quelle donne vittime di violenza di genere

E' necessario lavorare tutti insieme tutto l'anno contro questo fenomeno

Roma 'Non basta ribadire l'impegno nella lotta contro le disuguaglianze di

genere, e in particolare contro la violenza sulle donne soltanto uno o due volte

all'anno', esordisce così il Presidente dell'Associazione dei Porti Italiani,

Rodolfo Giampieri , in riferimento alle iniziative messe in atto in occasione

della Giornata Internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne.

Per questo motivo, oltre ad aver aderito al progetto 'Posto Occupato', che

nasce per sensibilizzare le persone contro la violenza sulle donne attraverso

l'occupazione di una sedia contrassegnata che diventa il simbolo di quella

donna che non c'è più, Assoporti ha deciso di lasciare una sedia rossa

all'ingresso dei propri uffici per dire basta a questo terribile fenomeno così

diffuso nel nostro Paese. 'Abbiamo intrapreso diverse iniziative relative alla

disuguaglianza di genere in questi anni, come la sottoscrizione e diffusione

del Patto per la Parità di Genere, ne parliamo spesso in occasione di eventi e

convegni, ma adesso vogliamo che si ricordi ogni giorno entrando in ufficio

che nel nostro Paese c'è un serio problema di violenza sulle donne, ' ha

proseguito Giampieri , 'siamo in fondo alle classifiche europee e non è tollerabile. Come portualità vogliamo dare il

nostro contributo alle azioni di sensibilizzazione e confermo che molte Autorità di Sistema Portuale stanno facendo

campagne di sensibilizzazione importanti, non soltanto in tema di promozione di ambienti di lavoro che superino le

disuguaglianze, ma anche in riferimento alle numerose violenze perpetuate contro le donne.'
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Porti: Trieste, in primi 10 mesi volumi cresciuti del 4,33%

(ANSA) - TRIESTE, 24 NOV - Nei primi 10 mesi del 2022 il Porto di Trieste

ha registrato una crescita complessiva dei volumi del 4,33%, con 47.479.335

tonnellate di merce, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Stabili le

rinfuse liquide con 30.886.124 tonnellate (+0,56%) e forte sprint di crescita

per le solide, con 567.013 tonnellate movimentate (+22,85%). Sono 735.046 i

TEU movimentati, in aumento del 16,23%: "un record storico se paragonato

allo stesso periodo degli anni precedenti". Il comparto RO-RO raggiunge

268.320 unità transitate (+7,01%) e segna anch' esso la miglior performance

storica. Lo rileva il report diffuso dall' Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico orientale. Segno più anche per la movimentazione ferroviaria: 7.986

sono stati i treni operati allo scalo, con una crescita percentuale vicina ai 3

punti. "Il valore positivo per tutte le categorie merceologiche è un segnale del

dinamismo del sistema portuale e del territorio", osserva il presidente dell'

Authority, Zeno D' Agostino. "Il porto è fondamentale driver di crescita e un

formidabile rilevatore delle tendenze macro economiche globali. Vedremo nei

prossimi mesi - conclude - quali fenomeni avvertiremo, se insomma la

recessione effettivamente arriverà". (ANSA).
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Il porto di Trieste, formidabile rilevatore delle tendenze macro economiche globali

MIGLIOR PERFORMANCE STORICA PER SETTORE CONTAINER E RO-

RO MONFALCONE: VOLUMI TOTALI +5,72% E MIGLIOR RISULTATO

PER CONTAINER (+59,19%) E FERROVIARIO (+17,51%) Trieste - Nuova

prova di forza per il porto di Trieste, che evidenzia anche nei primi dieci mesi

del 2022 la solidità della ripresa dei traffici. "Il valore positivo per tutte le

categorie merceologiche è un segnale del dinamismo del sistema portuale e

del territorio" ha commentato il presidente dell' Authority giuliana Zeno D '

Agostino. Nei primi 10 mesi del 2022 lo scalo r iporta una crescita

complessiva del +4,33% con 47.479.335 di tonnellate di merce rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno. "I numeri parlano chiaro - aggiunge D'

Agostino - il porto è fondamentale driver di crescita e, non di meno, un

formidabile rilevatore delle tendenze macro economiche globali. Vedremo nei

prossimi mesi quali fenomeni avvertiremo, se insomma la recessione

effettivamente arriverà". Intanto osserviamo i record e i fermenti di recupero

dopo la stasi generata dalla pandemia. Stabili le rinfuse liquide con

30.886.124 tonnellate (+0,56%) e forte sprint di crescita per le rinfuse solide,

con 567.013 tonnellate movimentate (+22,85%). Ulteriore conferma di un trend che segna il ritorno alla normalità è la

volata del settore contenitori: 735.046 i TEU movimentati, con un incremento a doppia cifra (+16,23). Risultato che

rappresenta il record storico dello scalo triestino per la movimentazione TEU, se paragonata allo stesso periodo degli

anni precedenti. All' aumento del traffico containerizzato si affianca l' andamento positivo del comparto RO-RO, che

raggiunge 268.320 unità transitate (+7,01%). Anche in questo caso siamo di fronte a un record storico per il traffico

legato all' autostrada del mare. Positiva la performance della movimentazione ferroviaria: 7.986 sono stati i treni

operati allo scalo giuliano, con una crescita percentuale che sfiora i 3 punti. Passando al porto di Monfalcone, nei

primi dieci mesi del 2022, i volumi complessivi si attestano su 2.994.441 tonnellate (+5,72%). Balzo in avanti per le

rinfuse solide con 2.402.320 tonnellate, (+12,43%). Nello specifico, da evidenziare la sottocategoria minerali,

cemento, calce, intonaci con 147.881 tonnellate, (+107,20%) e del carbone e lignite con 220.368 tonnellate (+100%),

quest' ultimo destinato alla locale centrale termoelettrica A2A. In sostanziale equilibrio sui volumi dell' anno passato la

sottocategoria dei prodotti metallurgici (-0,86%) con 1.991.757 tonnellate. Arretrano, invece, le merci varie (-14,86%)

con 592.121 tonnellate. Si rileva, tuttavia, il dato positivo della sottocategoria "Ro-Ro (esclusi i contenitori su Ro-Ro)"

pari al +11,06% (125.478 tonnellate) che ha in parte attenuato il segno negativo complessivo del settore. Incremento

del +6,20% per i veicoli commerciali con 61.935 mezzi transitati. A distinguersi soprattutto il comparto contenitori, con

1.681 TEU (+59,19%) e quello ferroviario con 1275 treni (+17,51 %). Anche se si tratta di valori in assoluto ancora

poco rilevanti, per entrambi
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è il miglior risultato degli ultimi anni.
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Deep sea: Masiero presenta sull'autonomia energetica dei porti turistici l'utilizzo di vento,
maree e onde

Si è svolta ieri a Trieste la conferenza finale del progetto Interreg Italia-

Croazia "Deep sea" sul tema dello sviluppo di servizi di mobilità ad

efficienza energetica per le marine dell' Adriatico, i cui lavori sono stati

introdotti da Antonio Paoletti, presidente della Camera di Commercio di

Venezia Giulia, Fabio Scoccimarro assessore regionale alla Difesa dell'

ambiente, energia e sviluppo sostenibile e Roberto Dipiazza sindaco di

Trieste. Intervenuto sia nel panel del turismo che in quello tecnologico il

vicepresidente di Assonautica Italiana Marino Masiero, in rappresentanza

della Camera di Commercio di Foggia, le cui presentazioni hanno

riguardato la trasformazione dei porti turistici da aziende energivore a

soggetti produttori di energia green proveniente dal micro eolico verticale,

dal movimento delle maree e dalle onde marine e quindi la valenza del

processo della transizione ecologica dei sistemi di propulsione delle barche. Quattro i sistemi tecnologici per ricavare

energia dal mare per dare risposte concrete alle aziende portuali turistiche, ma anche alle comunità urbane di

prossimità indicati da Masiero: " sono tutte tecnologie in fase di sperimentazione avanzata. I porti turistici non sono

luoghi ideali per un uso esteso di fotovoltaico, in compenso c' è grande abbondanza di vento, di maree e di onde. Si

pensi che solo dalle onde degli oceani potremmo ricavare 5 volte l' intera energia che serve all' umanità per vivere,

senza alcun impatto sul pianeta". Per quanto riguarda le onde Masiero ha presentato tre sistemi di assoluto interesse

di cui uno costituito da una diga frangiflutti di nuova concezione in grado di generare 90.000 megawattora/anno per

chilometro di lunghezza. Il sistema è costituito da una struttura in cemento armato che con il semplice moto delle onde

comprime l' aria in una cassa di compensazione che a sua volta fa girare una turbina elettrica. Particolarmente seguita

la presentazione del sistema che genera energia dalle maree. Si tratta di una microturbina da installare sugli ingressi

dei porti, dove la spinta delle masse d' acqua genera flussi continui di marea ogni 6 ore. " Si pensi che nello specchio

acqueo di un porto turistico di medie dimensioni - ha spiegato - vengono generati flussi d' acqua, in entrata ed uscita,

della grandezza che raggiunge sull' area nord adriatica il mezzo milione di metri cubi al giorno" A margine del

convegno Masiero ha avuto un lungo e proficuo colloquio con il presidente della Camera e vice presidente di

Unioncamere - soggetto promotore di Deep Sea - Antonio Paoletti: " l' eccellente collaborazione con i partner croati

impone una seria riflessione per l' evoluzione di Deep - Sea nell' ottica di una forte, rapida e concreta messa a profitto

delle sinergie emerse in questa fase di progetto" afferma Masiero. "Con Paoletti ci siamo dati appuntamento al

Salone Nautico Internazionale di Venezia e al Blue Forum Italia Network ideato dal Presidente di Assonautica Italiana

e Presidente di Si.Camera Giovanni Acampora, per presentare il progetto di innovazione energetica dei
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porti turistici e per creare in Adriatico una rete portuale di alto livello qualitativo in grado di attirare il segmento dei

super, maxi, e mega yachts. Un settore ad alto valore aggiunto in grado di avviare processi di evoluzione sociale,

tecnologica e culturale delle Comunità Costiere e delle grandi città marinare di tutto l' Adriatico.La Puglia è tra le

regioni più attive per la nuova ed ambiziosa sfida" ha concluso Masiero.
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Il porto di Trieste cresce nei primi dieci mesi del 2022 ma arretra nell' ultimo quadrimestre

Nel periodo luglio-ottobre movimentate 18.325.525 tonnellate di carichi

(-7,7%) Nei primi dieci mesi di quest' anno il porto di Trieste ha movimentato

47.479.335 di tonnellate di merci, con una crescita del +4,3% sullo stesso

periodo del 2021 che si è originata nella prima metà del 2022 quando i volumi

erano aumentati del +13,2%, mentre - sulla base dei dati di traffico elaborati

dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale - risulta che nel

solo periodo luglio-ottobre di quest' anno, con complessive 18.325.525

tonnel late movimentate, è stato registrato un calo del -7,7% sul

corrispondente periodo del 2021. Una flessione, quella dell' ultimo

quadrimestre, generata da una sensibile diminuzione dei volumi di rinfuse

parzialmente compensata dall' aumento del +9,8% delle merci varie. Nel

periodo luglio-ottobre del 2022, infatti, le rinfuse liquide, che costituiscono la

principale voce merceologica movimentata dal porto giuliano, sono

ammontate a 11.846.806 tonnellate, con una contrazione del -14,5% sullo

stesso periodo dello scorso anno. In riduzione anche le rinfuse secche con

141.548 tonnellate (-36,9%). Nel settore delle merci varie, il traffico dei

container misurato in contenitori da 20 piedi è stato pari a 303.592 teu, con un rialzo del +14,5%, e in aumento,

seppur limitato, è risultato anche il traffico dei rotabili con 104.457 unità transitate (+1,2%). Commentando i dati di

traffico relativi ai primi dieci mesi del 2022, il presidente dell' AdSP dell' Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, ha

affermato che «i numeri parlano chiaro». «Il porto - ha rimarcato - è fondamentale driver di crescita e, non di meno, un

formidabile rilevatore delle tendenze macro economiche globali», «vedremo nei prossimi mesi - ha aggiunto D'

Agostino - quali fenomeni avvertiremo, se insomma la recessione effettivamente arriverà». Segnali che, non

fermandosi a valutare l' andamento del traffico nel porto di Trieste nei primi dieci mesi del 2022 ma focalizzando l'

attenzione sull' andamento più recente dell' attività, potrebbero già essere presenti. D' altronde è uno sviluppo

negativo già riscontrato negli ultimi mesi in altri porti italiani. A tal proposito il nostro giornale, confrontandosi con

alcuni dirigenti di Autorità di Sistema Portuale, ha lamentato la sempre più frequente tendenza degli enti portuali a

diluire su un più ampio arco temporale gli effetti di una riduzione dei volumi di traffico in determinati periodi, quasi che

le Autorità di Sistema Portuale fossero delle società per azioni quotate in un mercato finanziario preoccupate di non

comunicare agli investitori informazioni e dati che potrebbero suscitare le reazioni impulsive del mercato. Le Autorità

di Sistema Portuale, quali enti di diritto pubblico, sono state istituite per soddisfare finalità d' interesse generale, tra cui

magari anche quelle di investitori di società sui cui i traffici portuali hanno un impatto rilevante, ma oltre a queste una

assai più vasta categoria di stakeholder molto più
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interessati a conoscere momento per momento l' andamento dei traffici portuali, soprattutto gli sviluppi dell' attività

più recente. Certo, a parziale discolpa di questa inopportuna tendenza nella comunicazione delle informazioni da

parte dei dirigenti degli enti portuali, bisogna ricordare che oggi come oggi la scelta dei vertici di un' Autorità di

Sistema Portuale, in primis del presidente, assomiglia assai più alla nomina di un manager di un' azienda che a quella

di un dirigente pubblico. Il presidente di un' AdSP, in Italia, è nominato dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti d'

intesa con il presidente o con i presidenti della Regioni interessate e, soprattutto, è il ministro che all' uopo procede all'

acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di coloro che intendono candidarsi al ruolo di presidente di un'

Autorità di Sistema Portuale. Ovvero è il ministro che sceglie, a sua quasi totale discrezione, "chi sì e chi no", come

avviene in un' azienda privata e come avviene certo anche nelle amministrazioni statali di diverse nazioni che tuttavia

non sembrano proprio stare al passo con altre in termini di equità e trasparenza. Quindi l' AdSP dell' Adriatico

Orientale, soffermandosi sulla totalità dei dati dei traffici dei primi dieci mesi del 2022, così come qualche giorno fa

aveva similmente fatto l' AdSP dell' Adriatico Settentrionale riferendosi ai dati dei primi nove mesi di quest' anno del

porto di Venezia ( del 17 novembre 2022), rileva «i record e i fermenti di recupero dopo la stasi generata dalla

pandemia» qualificando «stabili le rinfuse liquide con 30.886.124 tonnellate (+0,56%)» e sottolineando il «forte sprint

di crescita per le rinfuse solide, con 567.013 tonnellate movimentate (+22,85%)». L' AdSP dell' Adriatico Orientale ha

reso noti anche i dati del traffico movimentato nei primi dieci mesi del 2022 dal porto di Monfalcone, che si è

attestano a 2.994.441 tonnellate (+5,7%), di cui 2.402.320 tonnellate di rinfuse solide (+12,4%) e 592.121 tonnellate di

merci varie (-14,9%). Bruno Bellio
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Trieste, mai così bene con i ro-ro

TRIESTE Si mantiene solida la situazione dei traffici nel porto di Trieste, che

nei primi dieci mesi del 2022 conferma la ripresa. Il valore positivo per tutte le

categorie merceologiche è un segnale del dinamismo del sistema portuale e

del territorio ha commentato il presidente dell'Authority Zeno D'Agostino. La

crescita da Gennaio a Ottobre è complessivamente del +4,33% con

47.479.335 di tonnellate di merce in più rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno. I numeri parlano chiaro: il porto è fondamentale driver di crescita

e, non di meno, un formidabile rilevatore delle tendenze macro economiche

globali. Vedremo nei prossimi mesi quali fenomeni avvertiremo, se insomma

la recessione effettivamente arriverà. Stabili le rinfuse liquide con 30.886.124

tonnellate (+0,56%) e forte sprint di crescita per quelle solide, con 567.013

tonnellate movimentate (+22,85%). Volano invece i container che con 735.046

TEU movimentati, un incremento a doppia cifra (+16,23), segnano il record

storico dello scalo triestino per la movimentazione TEU, se paragonata allo

stesso periodo degli anni precedenti. Un altro record storico è rappresentato

dai ro-ro: 268.320 unità transitate (+7,01%) in dieci mesi. Positiva la

performance della movimentazione ferroviaria: 7.986 sono stati i treni operati allo scalo giuliano, con una crescita

percentuale che sfiora i 3 punti. A Monfalcone, nei primi dieci mesi del 2022, i volumi complessivi si attestano su

2.994.441 tonnellate (+5,72%) e un balzo in avanti c'è anche per le rinfuse solide con 2.402.320 tonnellate, (+12,43%).

Nello specifico, da evidenziare la sottocategoria minerali, cemento, calce, intonaci con 147.881 tonnellate,

(+107,20%) e del carbone e lignite con 220.368 tonnellate (+100%), quest'ultimo destinato alla locale centrale

termoelettrica A2A. Un arretramento di circa il 15% è visibile nelle merci varie con 592.121 tonnellate, bilanciato dal

dato positivo dei ro-ro (esclusi i contenitori su ro-ro) pari al +11,06% (125.478 tonnellate) che ha in parte attenuato il

segno negativo complessivo del settore. Incremento del +6,20% per i veicoli commerciali con 61.935 mezzi transitati.

A distinguersi soprattutto il comparto contenitori, con 1.681 TEU (+59,19%) e quello ferroviario con 1275 treni

(+17,51 %). Anche se si tratta di valori in assoluto ancora poco rilevanti, per entrambi è il miglior risultato degli ultimi

anni.
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Aumento record per il traffico dei container al porto di Trieste

Rispetto al 2021 la crescita ha superato il 16 per cento; miglior risultato degli

ultimi anni per lo scalo di Monfalcone Continuano ad aumentare i traffici del

porto di Trieste, come dimostrano i dati dei primi dieci mesi dell' anno in

corso. Da gennaio a ottobre 2022 lo scalo ha riportato una crescita

complessiva del +4,33 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno. Ulteriore conferma di un trend che segna il ritorno alla normalità è la

volata del settore contenitori: i TEU movimentati aumentano del 16,23 per

cento, record storico per lo scalo. Altro record raggiunto nel comparto RO-

RO, che sale del 7 per cento. Buoni risultati anche per il porto di Monfalcone

dove i volumi complessivi sono saliti del 5,72 per cento. A distinguersi

soprattutto il comparto contenitori in crescita del +59 per cento e quello

ferroviario che segna il più 17,5 per cento. Anche se si tratta di valori in

assoluto ancora poco rilevanti, per entrambi è il miglior risultato degli ultimi

anni
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Porto di Trieste, crescita dei traffici (+4,33%) nei primi dieci mesi del 2022

D' Agostino: "Il valore positivo per tutte le categorie merceologiche è un

segnale del dinamismo del sistema portuale e del territorio" Venezia - Nuova

prova di forza per il porto di Trieste, che evidenzia anche nei primi dieci mesi

del 2022 la solidità della ripresa dei traffici. "Il valore positivo per tutte le

categorie merceologiche è un segnale del dinamismo del sistema portuale e

del territorio" ha commentato il presidente dell' Authority giuliana Zeno D '

Agostino . Nei primi 10 mesi del 2022 lo scalo riporta una crescita

complessiva del +4,33% con 47.479.335 di tonnellate di merce rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno. "I numeri parlano chiaro - aggiunge D'

Agostino - il porto è fondamentale driver di crescita e, non di meno, un

formidabile rilevatore delle tendenze macro economiche globali. Vedremo nei

prossimi mesi quali fenomeni avvertiremo, se insomma la recessione

effettivamente arriverà". Intanto osserviamo i record e i fermenti di recupero

dopo la stasi generata dalla pandemia. Stabili le rinfuse liquide con

30.886.124 tonnellate (+0,56%) e forte sprint di crescita per le rinfuse solide,

con 567.013 tonnellate movimentate (+22,85%). Ulteriore conferma di un

trend che segna il ritorno alla normalità èla volata del settore contenitori: 735.046 i TEU movimentati, con un

incremento a doppia cifra (+16,23). Risultato che rappresenta il record storico dello scalo triestino per la

movimentazione TEU, se paragonata allo stesso periodo degli anni precedenti. All' aumento del traffico

containerizzato si affianca l' andamento positivo del comparto RO-RO, che raggiunge 268.320 unità transitate

(+7,01%). Anche in questo caso siamo di fronte a un record storico per il traffico legato all' autostrada del mare.

Positiva la performance della movimentazione ferroviaria: 7.986 sono stati i treni operati allo scalo giuliano, con una

crescita percentuale che sfiora i 3 punti. Passando al porto di Monfalcone, nei primi dieci mesi del 2022, i volumi

complessivi si attestano su 2.994.441 tonnellate (+5,72%). Balzo in avanti per le rinfuse solide con 2.402.320

tonnellate, (+12,43%). Nello specifico, da evidenziare la sottocategoria minerali, cemento, calce, intonaci con 147.881

tonnellate, (+107,20%) e del carbone e lignite con 220.368 tonnellate (+100%), quest' ultimo destinato alla locale

centrale termoelettrica A2A. In sostanziale equilibrio sui volumi dell' anno passato la sottocategoria dei prodotti

metallurgici (-0,86%) con 1.991.757 tonnellate. Arretrano, invece, le merci varie (-14,86%) con 592.121 tonnellate. Si

rileva, tuttavia, il dato positivo della sottocategoria "Ro-Ro (esclusi i contenitori su Ro-Ro)" pari al+11,06% (125.478

tonnellate) che ha in parte attenuato il segno negativo complessivo del settore. Incremento del +6,20% per i veicoli

commerciali con 61.935 mezzi transitati. A distinguersi soprattutto il comparto contenitori, con 1.681 TEU (+59,19%)

e quello ferroviario con 1275 treni (+17,51 %). Anche se si tratta di valori in assoluto ancora poco rilevanti, per

entrambi
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è il miglior risultato degli ultimi anni.
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Cetal (Grimaldi) in cerca di nuovi spazi a Monfalcone

Non è passato nemmeno un mese dalla formalizzazione dell' assentimento

della concessione di oltre 95mila mq dell' area storicamente occupata, che

Cetal, società terminalistica del Gruppo Grimaldi, ha avviato le pratiche per

cercare nuovi spazi di espansione a Monfalcone. L' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Orientale ha chiuso la procedura pluriennale con cui

Monfalcone, prima gestito dalla Regione, è diventato a tutti gli effetti un porto

soggetto alla legge 84/1994, in primis appunto il rilascio delle concessioni

terminalistiche di 12 anni. Fra esse quella di Cetal, società che veniva da un

periodo non facile, dato che alla fine del primo semestre i veicoli commerciali

movimentati risultavano in calo di quasi 6mila unità, pari a circa il -14%,

rispetto all' anno prima. La tendenza si è però da allora bruscamente invertita,

tanto che alla fine dei primi dieci mesi si è arrivati a quasi 62mila mezzi dall'

inizio dell' anno, volume che vale un +6,20% sullo stesso periodo del 2021.

Un balzo che si spiega soprattutto col congestionamento di Koper, anche se

per Girolamo Carignani, manager del Gruppo Grimaldi che presiede Cetal, il

fenomeno merita uno sguardo più ampio: "C' è molto fermento nell'

automotive, i terminal sono congestionati un po' ovunque. Piuttosto la novità è che i costi di trasporto delle car carrier

sono saliti e anche i grandi player attivi nei collegamenti dal Far East, da Nyk a Mitsui, stanno rivalutando la

profittabilità dei porti altoadriatici rispetto agli scali nordeuropei". La volontà di Cetal, apertasi definitivamente anche al

terminalismo per i terzi oltre che per il Gruppo Grimaldi, è di stabilizzare questa tendenza, tanto che la società ha

depositato in port authority a Trieste nei giorni scorsi una richiesta di concessione di 4 mesi per altri 18.400 metri

quadrati "da utilizzare come deposito non doganale temporaneo di autovetture" e la locazione (trattandosi di area non

assentibile in concessione) di "un' area prospiciente l' ingresso principale del Porto di Monfalcone di 6.400 mq", da

destinare alla medesima finalità. "Ci servono spazi per stoccare le auto, in ragione di questo nuovo traffico dal Far

East proveniente da Koper" ha aggiunto Carignani: "Siamo fiduciosi, l' Adsp sta lavorando molto bene e ha piani

solidi per espandere le aree portuali, condizione prodromica allo sviluppo dei traffici, ovviamente non solo di Cetal.

Noi crediamo ci sia margine per fidelizzare questi nuovi clienti e ci lavoreremo. Ma per il momento occorre prudenza

e per il surplus di lavoro necessario faremo ricorso all' articolo 17 (Impresa Alto Adriatico, ndr)".
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Porti di Trieste e Monfalcone soddisfatti per il trend da record di container e ro-ro

Secondo quanto reso noto dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Orientale, "nei primi 10 mesi del 2022 lo scalo di Trieste riporta una crescita

complessiva del +4,33% con 47.479.335 di tonnellate di merce rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno". "Il valore positivo per tutte le categorie

merceologiche è un segnale del dinamismo del sistema portuale e del

territorio" ha commentato il presidente dell' ente Zeno D' Agostino: "I numeri

parlano chiaro; il porto è fondamentale driver di crescita e, non di meno, un

formidabile rilevatore delle tendenze macro economiche globali. Vedremo nei

prossimi mesi quali fenomeni avvertiremo, se insomma la recessione

effettivamente arriverà". Difficile però capire se intanto ci sia stata e di quale

entità la ripresa rispetto alla recessione pandemica. L' Adsp, infatti, non

raccoglie mensilmente i dati di traffico, ma solo trimestralmente, mentre nel

2019 lo faceva addirittura solo su base semestrale. Ergo, l' unico confronto

possibile è fra i primi semestri 2022/2019, confronto che mostra una certa

lontananza dal recupero dei volumi ante covid (-5,1%, con 29,2 milioni di

tonnellate movimentate). Un dato che sembra in peggioramento: se si proietta

a fine anno la summenzionata movimentazione dei primi 10 mesi dell' anno si ottiene un gap superiore all' 8% rispetto

al 2019. Vero è che pure questo è un dato da prendere con le pinze: se dal totale si escludono le rinfuse liquide (il cui

impatto occupazionale è poco rilevante mentre pressoché nullo è, a Trieste, quello fiscale), il 2022 sarebbe un anno di

crescita rispetto al 2019 (ovviamente al netto dei passeggeri). Resta ad ogni modo positivo il raffronto col 2021:

"Stabili le rinfuse liquide con 30.886.124 tonnellate (+0,56%) e forte sprint di crescita per le rinfuse solide, con

567.013 tonnellate movimentate (+22,85%). Ulteriore conferma di un trend che segna il ritorno alla normalità è la

volata del settore contenitori: 735.046 i Teu movimentati, con un incremento a doppia cifra (+16,23). Risultato che

rappresenta il record storico dello scalo triestino per la movimentazione Teu, se paragonata allo stesso periodo degli

anni precedenti. All' aumento del traffico containerizzato si affianca l' andamento positivo del comparto Ro-RO, che

raggiunge 268.320 unità transitate (+7,01%). Anche in questo caso siamo di fronte a un record storico per il traffico

legato all' autostrada del mare. Positiva la performance della movimentazione ferroviaria: 7.986 sono stati i treni

operati allo scalo giuliano, con una crescita percentuale che sfiora i 3 punti". Soddisfazione dell' Adsp anche per

Monfalcone: "Nei primi dieci mesi del 2022, i volumi complessivi si attestano su 2.994.441 tonnellate (+5,72%). Balzo

in avanti per le rinfuse solide con 2.402.320 tonnellate, (+12,43%). Nello specifico, da evidenziare la sottocategoria

minerali, cemento, calce, intonaci con 147.881 tonnellate, (+107,20%) e del carbone e lignite con 220.368 tonnellate

(+100%), quest' ultimo destinato alla locale centrale termoelettrica A2A. In sostanziale
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equilibrio sui volumi dell' anno passato la sottocategoria dei prodotti metallurgici (-0,86%) con 1.991.757 tonnellate.

Arretrano, invece, le merci varie (-14,86%) con 592.121 tonnellate. Si rileva, tuttavia, il dato positivo della

sottocategoria "Ro-Ro (esclusi i contenitori su Ro-Ro)" pari al +11,06% (125.478 tonnellate) che ha in parte attenuato

il segno negativo complessivo del settore. Incremento del +6,20% per i veicoli commerciali con 61.935 mezzi

transitati".
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Porto Trieste: miglior performance storica per settore container e ro-ro

Volumi totali +4,33%; teu +16,23%; ro-ro + 7,01%; treni +3%. TRIESTE

Nuova prova di forza per il porto di Trieste, che evidenzia anche nei primi

dieci mesi del 2022 la solidità della ripresa dei traffici. Il valore positivo per

tutte le categorie merceologiche è un segnale del dinamismo del sistema

portuale e del territorio ha commentato il presidente dell'Authority giuliana

Zeno D'Agostino. Nei primi 10 mesi del 2022 lo scalo riporta una crescita

complessiva del +4,33% con 47.479.335 di tonnellate di merce rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno. I numeri parlano chiaro aggiunge

D'Agostino il porto è fondamentale driver di crescita e, non di meno, un

formidabile rilevatore delle tendenze macro economiche globali. Vedremo nei

prossimi mesi quali fenomeni avvertiremo, se insomma la recessione

effettivamente arriverà. Intanto osserviamo i record e i fermenti di recupero

dopo la stasi generata dalla pandemia. Stabili le rinfuse liquide con

30.886.124 tonnellate (+0,56%) e forte sprint di crescita per le rinfuse solide,

con 567.013 tonnellate movimentate (+22,85%). Ulteriore conferma di un

trend che segna il ritorno alla normalità èla volata del settore contenitori:

735.046 i TEU movimentati, con un incremento a doppia cifra (+16,23). Risultato che rappresenta il record storico

dello scalo triestino per la movimentazione TEU, se paragonata allo stesso periodo degli anni precedenti. All'aumento

del traffico containerizzato si affianca l'andamento positivo del comparto RO-RO, che raggiunge 268.320 unità

transitate (+7,01%). Anche in questo caso siamo di fronte a un record storico per il traffico legato all'autostrada del

mare. Positiva la performance della movimentazione ferroviaria: 7.986 sono stati i treni operati allo scalo giuliano,

con una crescita percentuale che sfiora i 3 punti. Passando al porto di Monfalcone, nei primi dieci mesi del 2022, i

volumi complessivi si attestano su 2.994.441 tonnellate (+5,72%). Balzo in avanti per le rinfuse solide con 2.402.320

tonnellate, (+12,43%). Nello specifico, da evidenziare la sottocategoria minerali, cemento, calce, intonaci con 147.881

tonnellate, (+107,20%) e del carbone e lignite con 220.368 tonnellate (+100%), quest'ultimo destinato alla locale

centrale termoelettrica A2A. In sostanziale equilibrio sui volumi dell'anno passato la sottocategoria dei prodotti

metallurgici (-0,86%) con 1.991.757 tonnellate. Arretrano, invece, le merci varie (-14,86%) con 592.121 tonnellate. Si

rileva, tuttavia, il dato positivo della sottocategoria Ro-Ro (esclusi i contenitori su Ro-Ro) pari al+11,06% (125.478

tonnellate) che ha in parte attenuato il segno negativo complessivo del settore. Incremento del +6,20% per i veicoli

commerciali con 61.935 mezzi transitati. A distinguersi soprattutto il comparto contenitori, con 1.681 TEU (+59,19%)

e quello ferroviario con 1275 treni (+17,51 %). Anche se si tratta di valori in assoluto ancora poco rilevanti, per

entrambi è il miglior risultato degli ultimi anni. www.porto.trieste.it
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Al Salone Nautico Venezia il Premio BEA 2022 quale migliore fiera dell' anno

Mercoledì 23 novembre a Roma è stato assegnato il Best Event Awards Italia

a Vela spa per l' edizione 2022 del Salone Nautico, mentre nella stessa

giornata, a Ca' Vendramin Calergi, si è svolta una tavola rotonda con i cantieri

italiani e i principali dealer della vela in vista dell' edizione 2023 Venezia, 24

novembre 2022 -- Ancora una volta Venezia guadagna il Premio BEA- Best

Event Awards per una delle categorie in concorso, quella fieristica. Dopo l'

Arsenale di Venezia, premiata come migliore location per gli eventi nel 2014,

e il Lido, con i suoi spazi per convegni e grandi manifestazioni, vincitore dell'

edizione 2017, il premio BEA, giunto alla 19esima edizione, torna in laguna

questa volta per riconoscere il Salone Nautico Venezia come la migliore fiera

dell' anno. La premiazione ha avuto luogo a Roma, mercoledì 23 novembre,

in occasione del BEA-Best Event Awards Italia 2022 a conclusione del Bea

Italia Festival e nell' ambito della Live Communication Week, riferimento per la

community degli eventi in Italia. Un' edizione - quella di quest' anno - che ha

registrato un record in termini di iscrizioni: 320 progetti in concorso (+20%

rispetto ai 268 dello scorso anno), da 32 paesi e 97 i candidati. 167 gli eventi

entrati in shortlist. Nato nel 2004 per ideazione di ADC Group, il BEA è un premio che assegna un certificato di qualità

ai migliori eventi e progetti di live communication dell' anno, con l' obiettivo di valorizzarli quali strumenti di

comunicazione innovativi. A ritirare il premio, Fabrizio D' Oria, direttore operativo di Vela Spa e direttore del Salone

Nautico Venezia, e il responsabile eventi di Vela Spa Nicola Catullo. " Ricevere questo riconoscimento conferma

ancora una volta la felice intuizione del Sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, di organizzare in città una manifestazione

nautica di eccellenza, punto di riferimento per l' intero bacino del Mediterraneo orientale - dichiara Fabrizio D' Oria - un

Salone che rappresenta anche una sfida logistica nell' ospitare un evento fieristico in un sito storico di valore

architettonico e simbolico quale è l' Arsenale di Venezia, riportando l' arte navale a casa ". Nella stessa giornata, a Ca'

Vendramin Calergi si è tenuta una tavola rotonda con i maggiori protagonisti della vela in Italia. Una quindicina di

cantieri e dealer per condividere intenti e programmi in previsione della quarta edizione del Salone Nautico Venezia,

dal 31 maggio al 4 giugno 2023. " L' incontro promosso da Vela rappresenta un momento di confronto e di

condivisione di obiettivi con il segmento della vela che è di fondamentale importanza per la crescita e lo sviluppo del

Salone Nautico Venezia - afferma Alberto Bozzo, direttore commerciale del Salone Nautico - dopo le importanti

regate veliche in laguna, dalla Venice Hospitality Challenge alla Veleziana, questo appuntamento costituisce una

ulteriore tappa di avvicinamento alla prossima edizione ". Il Salone Nautico Venezia, che quest' anno ha registrato

oltre 30 mila presenze e 200 espositori, è una
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delle manifestazioni di punta del calendario veneziano organizzata da Vela, società che gestisce per conto del

Comune il marketing territoriale della città di Venezia e gli eventi cittadini. Il Salone Nautico, oltre ad esporre le più

innovative imbarcazioni a motore e a vela a livello internazionale, offre al tempo stesso un contesto estremamente

ricco di stimoli e di opportunità di relazioni, business e intrattenimento per clienti ed espositori proprio nel cuore di

Venezia, sia dentro che fuori dal Salone. Dove tecnologia e design, sostenibilità ambientale e cultura si alternano in un

mix unico nel suo genere.
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Fai-Conftrasporto "Le limitazioni alla circolazione vanno concordate a livello europeo"

È forse opportuno, per affrontare i temi che sono oggetto delle mie riflessioni

odierne, richiamare nuovamente i principi fondamentali che hanno ispirato la

nascita dell' Unione europea. Indubbiamente, tra questi vi è la libertà di

circolazione delle merci e delle persone, soprattutto per i Paesi considerati

periferici rispetto ai Paesi del centro Europa. Che ne è stato, dunque, di

questo principio? Da troppo tempo le imprese del nostro Paese sono

ostacolate negli spostamenti necessari allo svolgimento delle proprie attività

dai nostri confinanti, in particolare dall' Austria. I governi italiani hanno

provato, anche se con molta diplomazia, a prendere posizione sul tema e a

denunciare questi fatti, nessun risultato, tuttavia, è stato conseguito. L'

Austria, accampando il pretesto del rispetto ambientale, ha proseguito con le

proprie politiche restrittive, a danno della nostra economia nazionale. In questi

ultime settimane sembra che, grazie alle iniziative assunte dal ministro Salvini,

qualcosa stia iniziando a muoversi. La Fai/Conftrasporto, con altre

federazioni, ha intrapreso anche azioni di natura legale segnalando l'

omissione di atti d' ufficio da parte della Commissaria Von Der Lyen.

Qualcuno si domanderà se sto ripetendo concetti già espressi. Non è così. La necessità di tornare su questo tema,

sollecitando nuovamente un intervento delle istituzioni competenti, scaturisce infatti dalla notizia, sempre più

avvalorata, delle chiusure programmate che, per i prossimi 18 anni, interdiranno l' accesso al tunnel del Monte Bianco.

Così, oltre agli ostacoli che già conosciamo ad est, l' economia del nostro Paese dovrà fare i conti anche con quelli

che stanno sorgendo ad ovest. Emerge ancora una volta, se pure vi fosse bisogno di altre prove, come le iniziative

arbitrarie attuate da singoli Paesi possano di fatto generare quegli impedimenti che il trattato costitutivo dell' Unione

espressamente evita. Anche in questa occasione, peraltro, si evita di prendere decisioni e non si affronta la proposta

italiana di mettere subito in cantiere la seconda canna del tunnel. "A pensar male si fa peccato ma spesse volte ci si

azzecca" sosteneva un noto politico italiano. Ora, appare evidente che la mobilità delle merci è il vero e proprio

apparato cardiocircolatorio della nostra economia e il buon funzionamento di questo apparato dipende dall' effettiva

capacità operativa della logistica. Nella fattispecie, non possiamo ignorare né sottacere l' effetto devastante che

queste nuove chiusure avranno sul sistema ligure, in particolare sui porti di Genova, La Spezia e Savona e sull' intera

economia del Nord-Ovest. Siamo inoltre tutti ben consapevoli (almeno spero) di cosa accade nel momento in cui si

verifica un incidente sulla linea ferroviaria. Ricordo che in Germania l' incidente a Rastatt produsse in qualche ora il

collasso del sistema logistico europeo. Non sarà allora il caso che sul tema della mobilità e della logistica si

costituisca una sorta di coordinamento, al fine di evitare paralisi che certamente
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avvantaggiano delle economie - quelle al di sopra dell' arco alpino - a discapito di altre, provocando danni che si

ripercuoteranno su tutto il tessuto europeo, con danni drammatici non solo per le economie, ma per tanti cittadini? L'

attuale Esecutivo dovrebbe - e le prime iniziative del ministro Salvini sembrano andare nella giusta direzione -

chiedere un confronto serrato a livello comunitario per individuare le opportune iniziative che evitino il collasso del

sistema economico. Sulla permeabilità alpina il nostro Paese si gioca molto. L' apologo di Menenio Agrippa sta

tornando di moda? Sarebbe un disastro.
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Piano regolatore porto Genova con aree da pianificare con Comune

(ANSA) - GENOVA, 24 NOV - "Nel 2023 vedrà la luce il nuovo Piano

regolatore portuale di Genova accogliendo le grandi istanze ambientaliste e

della digitalizzazione, introdurremo un' innovazione unica a livello nazionale:

alcune aree del porto da co-pianificare con il Comune di Genova e la Regione

Liguria". Lo annuncia il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini a Palazzo San Giorgio al convegno

per i 30 anni del quotidiano 'la Repubblica' a Genova. "Il nuovo piano sarà

articolato tra le aree portuali, quelle amministrate dalla Regione e dalla città, e

per la prima volta introdurremo tre aree da co-pianificare: le aree della Fiera di

Genova, il Porto Antico e la Marina di Sestri Ponente. Ci sono aree della città

di estrema rilevanza per il porto, l' area delle acciaierie ex Ilva è certamente la

più importante. Credo che nel 2023 dovremo risolvere le sfide e le tensioni

per Genova". (ANSA).
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Porto Antico Genova festeggia 30 anni con eventi e spettacoli

Genova, 24 nov. (askanews) - A 30 anni di distanza dalla realizzazione del

primo importante intervento di riqualificazione urbana firmato da Renzo

Piano, il Porto Antico di Genova, che ha accolto finora oltre 90 milioni di

visitatori, si anima dal 29 novembre al 3 dicembre con un programma di

eventi eclettico e multitarget, che è stato presentato oggi a bordo della nave

Costa Firenze ormeggiata a Ponte dei Mille. Il primo degli appuntamenti, già

sold out, è un dialogo in programma martedì 29 novembre alle 18 a Porta

Siberia tra l' architetto Renzo Piano e il presidente della società Porto Antico

di Genova Mauro Ferrando, che toccherà i grandi temi della riqualificazione

del waterfront del capoluogo ligure. Mercoledì 30 novembre alle 20 e 30 in

Calata Falcone Borsellino si terrà invece un grande spettacolo a ingresso

libero degli artisti genovesi Antonio Ornano, Antonella Ruggiero, Sabrina

Salerno e il rapper Alfa. Sabato 3 dicembre alle 21 nella Sala Maestrale dei

Magazzini del Cotone si terrà infine uno speciale concerto, anche in questo

caso a ingresso libero, dell' Ensemble Simone Molinaro, dal titolo "Swinging

in the Snow", in collaborazione con la Fondazione Teatro Carlo Felice. Da

venerdì 2 dicembre sarà inoltre riaperta al pubblico "La Città dei Bambini e dei Ragazzi", realizzata in collaborazione

da Porto Antico di Genova e Costa Edutainment, che si presenterà in una veste totalmente rinnovata con un

"esperienze museum" dedicato ai cinque sensi. "30 anni fa - sottolinea il presidente Ferrando - nasceva il Porto

Antico, grazie anche alla brillante intuizione dell' architetto Renzo Piano. In questi anni l' area è cresciuta di importanza

e rappresenta, oggi, il cuore pulsante della città. Allo scadere dei 30 anni di vita, Porto Antico Spa, sempre per mano

di Renzo Piano, si ritrova protagonista dell' ambizioso progetto di riqualificazione urbana del nuovo waterfront di

levante, progetto che interessa le sue darsene, le aree a mare ed il padiglione fieristico Jean Nouvel". "Il Porto Antico

- aggiunge il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - è uno dei luoghi simbolo non solo di Genova e della

Liguria, è un simbolo della rinascita e della riconversione di questa città, di una visione di futuro, capace di recuperare

una zona affacciata direttamente sul mare e integrarla con la città, rendendola viva e attrattiva. Il primo passo di quel

percorso di crescita della città che l' ha resa, in questi ultimi anni, una meta turistica sempre più apprezzata, una città

d' arte affascinante e ricca di sfaccettature". "Partendo proprio dall' esempio del Porto Antico - conclude Toti - il

nostro lavoro va nella direzione di rendere sempre più forte e significativo il legame tra l' acqua e la città,

riqualificando e recuperando il fronte mare con il grande lavoro del waterfront di levante, destinato a rendere Genova

sempre più iconica, vera capitale del Mediterraneo". CONDIVIDI SU:
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Ports of Genoa: primo bilancio di sostenibilità dell' Adsp mar ligure occidentale

È stato presentato ieri il primo report di sostenibilità dell' Autorità di sistema

portuale del mar ligure occidentale. Il percorso di rendicontazione è stato

avviato nel 2020 con l' obiettivo di far conoscere in maniera diretta e

trasparente a cittadini e stakeholder attività, strategie e azioni dell' ente. «L'

attenzione alla sostenibilità dei processi è diventata cruciale in questi anni ha

detto il presidente Paolo Emilio Signorini Sostenibilità intesa in senso

ambientale, sociale, economico, di governance . In un porto che ha minimo

800 anni e con caratteristiche geografiche come quelle del nostro sistema

comporta un grande impegno. Un lavoro cominciato nel 2020, con la totale

partecipazione di tutto l' ente in un momento non facile tra pandemia e altri

avvenimenti. Tutti hanno dimostrato disponibilità e hanno creduto nell'

obiettivo finale». L' Adsp del Mar Ligure Occidentale sta vivendo una fase

complessa e sfidante: è in corso un piano di rinnovamento e trasformazione

dei porti del sistema che comprende interventi infrastrutturali e tecnologici per

oltre 3 miliardi di euro , mirati a coniugare competitività degli scali e vivibilità

delle città, sviluppo economico e tutela dell' ambiente: in sintesi, un piano che

punta alla crescita sostenibile. Per rendere pubblico questo impegno e misurare le performance secondo standard

riconosciuti, nel 2020 è stato intrapreso lo sfidante percorso della rendicontazione di sostenibilità, concluso lo scorso

settembre con il completamento del primo bilancio. Obiettivo centrale di questa iniziativa è permettere agli stakeholder

di conoscere meglio il porto e di scoprire le iniziative in atto per rendere la crescita delle attività economiche

compatibile con il benessere della collettività e la tutela dell' ambiente . Spesso, infatti, i porti sono mondi "a sè stanti",

separati fisicamente dall' ambiente circostante dalla cinta doganale. La varietà e l' importanza delle attività che si

svolgono sulle banchine non sono percepite dalla cittadinanza, che invece ne subisce gli impatti negativi: traffico,

inquinamento, rumore. Il bilancio di sostenibilità ha dunque una grande importanza come strumento di comunicazione

verso l' esterno, ma rappresenta anche un importante tool di supporto al cambiamento aziendale, favorendo la

comunicazione interna e spingendo le strutture alla condivisione delle informazioni e a una riflessione sulle modalità

operative in chiave di sostenibilità. L' aspetto più rilevante e innovativo dell' iniziativa è il coinvolgimento degli

stakeholder nella fase di analisi, tramite incontri diretti e sondaggi online mirati a conoscere aspettative e istanze, che

hanno trovato una partecipazione ampia e interessata. Per consultare il report è disponibile una sezione dedicata del

sito istituzionale contenente pagine descrittive e i link per scaricare i documenti in formato pdf. Sostenibilità

economica I Ports of Genoa sono leader nazionali per traffici e valore aggiunto e l' obiettivo di Adspmlo è

consolidare questo ruolo e creare nuove opportunità di crescita per il territorio
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. I programmi di investimenti infrastrutturali puntano ad aumentare la competitività degli scali e ridurre l' impatto sulle

città portuali, ottimizzando il trasporto su gomma e migliorando il servizio ferroviario Sostenibilità ambientale Il

miglioramento della carbon footprint dei porti di Genova e Savona è l' obiettivo centrale del piano di investimenti

ambientali di Adspmlo, mirati alla gestione ottimale dell' energia, alla riduzione dei consumi e alla transizione verso

fonti energetiche green. Le grandi compagnie di shipping sono sempre più orientate a scegliere porti e rotte green.

Sostenibilità sociale e organizzativa Un altro grande obiettivo di Adspmlo è ricostruire il rapporto con la collettività.

Ridurre l' impatto delle attività portuali sulle città . Restituire spazi portuali rinnovati per funzioni urbane e turistiche.

Sviluppare iniziative culturali e di informazione per avvicinare la cittadinanza . Collaborare con scuola e università, per

far conoscere alle nuove generazioni la complessità e le opportunità del mondo portuale. LASCIA UNA RISPOSTA
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Porto Antico: dal 29/11 al 2/12 Genova festeggia il trentennale della sua rinascita

Eventi, spettacoli e un incontro con Renzo Piano A trent' anni di distanza dalla

realizzazione del primo importante intervento di riqualificazione urbana,

firmato da Renzo Piano, con oltre 90 milioni di presenze all' attivo, il Porto

Antico di Genova si anima con un programma di eventi , presentato questa

mattina sulla nave Costa Firenze da Mauro Ferrando , presidente della Porto

Antico di Genova, con interventi di Mario Zanetti , direttore generale di Costa

Crociere, Giorgio Moroni , amministratore delegato di Free to X, Claudio

Orazi , sovrintendente del Teatro Carlo felice di Genova, Luigi Attanasio ,

presidente della Camera di commercio di Genova, Matteo Campora ,

assessore alla Mobilità e all' Ambiente del Comune di Genova. «In questi

trent' anni - ha detto Ferrando - la società Porto Antico spa ha fatto passi da

gigante, l' area è diventata il cuore pulsante di Genova e luogo di incontro tra

genovesi, cittadini che vengono da fuori, aziende interessate alla città. E ora è

impegnata con un piano di interventi sulle darsene e la riqualificazione del

water front di Levante». Grazie ai finanziamenti ottenuti dallo Stato per la

realizzazione dell' Expo specializzata "Genova 1992-Cristoforo Colombo, la

nave e il mare" nell' ambito delle celebrazioni del cinquecentenario della scoperta dell' America, gli amministratori

genovesi scelsero di procedere alla riqualificazione e al riuso di un' area del porto storico da tempo sottoutilizzata per

i traffici mercatili. In base al progetto di Renzo Piano i quattro magazzini denominati Palazzine del Seicento, il

quartiere Millo, i Magazzini del Cotone, Porta Siberia furono liberati delle superfetazioni accumulate nei secoli,

riportate alla forma originale e attrezzate per nuove funzioni. Oggi le palazzine del Seicento ospitano uffici di aziende,

il Millo una libreria, uffici, punti di ristorazione e, all' ultimo piano, ristorante e punto vendita di Eataly, nei Magazzini del

Cotone si sono insediati bar, ristoranti, negozi, sale cinematografiche, aziende, e un centro congressi modulabile, con

sale convegni e spazi multifunzionali, fruibili per allestimenti, esposizioni e catering. Agli edifici storici furono affiancati

nuovi elementi - oltre alla sede della Guardia Costiera, disegnata dallo stesso Renzo Piano, il grande Acquario, la

Piazza delle Feste, l' Isola delle Chiatte, la Biosfera e l' iconico Bigo -. Sono presenze attive anche la biblioteca

Edmondo De Amicis dedicata ai più piccoli e la Città dei Bambini e dei Ragazzi e, per praticare sport in ogni

stagione, il nuovo percorso fitness attrezzato, una grande palestra e la piscina scoperta per la stagione estiva. Lo

specchio acqueo è diventato una grande darsena per il diporto nautico e una banchina elettrificata per i superyacht.

Insieme ad altri fondamentali interventi di ristrutturazione come Palazzo Ducale e il teatro Carlo Felice, il Porto Antico

ha determinato in sostanza la nascita di una nuova risorsa per l' economia genovese: il turismo, prima dell' inizio degli

anni 90 voce quasi del tutto assente
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nel fatturato cittadino. La naturale prosecuzione della riqualificazione di trenta anni fa è oggi, anche con un

collegamento tra le due aree, il Waterfront di Levante, affidato anch' esso alla matita di Renzo Piano. Il progetto, in

corso d' opera, unisce l' ampliamento degli spazi a mare delle darsene antistanti, grazie alla costruzione di nuovi

canali navigabili, a funzioni residenziali con caratteristiche di alta sostenibilità ambientale ed energetica, alla

realizzazione di due parchi urbani, al recupero di una struttura entrata nella storia dello sport e della musica come il

Palasport e alla valorizzazione del padiglione fieristico progettato da Jean Nouvel. Anche in questa nuova

realizzazione la società Porto Antico di Genova, dopo l' incorporazione di Fiera di Genova, è in prima linea con un

piano di interventi sulle darsene per elevare lo standard dei servizi per i diportisti e offrire al Salone Nautico una

migliore qualità espositiva. Il primo degli appuntamenti in programma, già sold out dopo meno di due giorni dall'

annuncio, è l' incontro di martedì 29 novembre alle 18 a Porta Siberia . Un dialogo, moderato da Mario Paternostro,

tra l' architetto Renzo Piano e il presidente della società Porto Antico di Genova Mauro Ferrando che toccherà i

grandi temi della riqualificazione del waterfront del capoluogo ligure, dal primo esempio di successo, l' area del Porto

Antico, al Waterfront di Levante per accennare, con tutte le sue complessità, alla Genova del futuro. Mercoledì 30

novembre alle 20.30, in Calata Falcone Borsellino, un grande spettacolo a ingresso libero, nel segno della migliore

tradizione canora e cabarettistica della città, porterà sul palco all' aperto un cast multigenerazionale con la conduzione

di Corrado Tedeschi. Quattro gli artisti genovesi che si alterneranno: Antonio Ornano con i suoi irresistibili racconti di

vita; Antonella Ruggiero e il suo repertorio; la star internazionale della disco-dance Sabrina Salerno e il rapper Alfa ,

amatissimo dai giovani. Sabato 3 dicembre , con l' evento conclusivo, si respirerà già un' atmosfera natalizia: alle ore

21 nella Sala Maestrale dei Magazzini del Cotone si terrà lo speciale concerto dell' Ensemble Simone Molinaro

"Swinging in the Snow", in collaborazione con la Fondazione Teatro Carlo Felice. Una serata, voci e piano, anche

questa a ingresso libero. Da venerdì 2 dicembre sarà inoltre riaperta al pubblico La Città dei Bambini e dei Ragazzi,

realizzata in collaborazione da Porto Antico di Genova e Costa Edutainment, che si presenterà in una veste

totalmente rinnovata: un "experience museum" dedicato ai cinque sensi. Una scommessa, meditata nel periodo del

lockdown, che ha portato a una nuova collocazione sotto l' Acquario e a una radicale rivisitazione dei contenuti in

chiave multimediale e adatta a visitatori di ogni età. LASCIA UNA RISPOSTA
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Bilancio di sostenibilità dell' Autorità portuale: generati 70mila posti di lavoro in Liguria

Diversi gli investimenti per ridurre le emissioni di Co2 e Co2 equivalenti. Tra

questi, l' elettrificazione di buona parte delle banchine dei bacini portuali Sono

otto i capitoli del primo Report di Sostenibilità dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, percorso cominciato nel 2020 con l'

obiettivo di far conoscere in maniera diretta e trasparente a cittadini e

stakeholder l' attività, strategie, azioni dell' ente. "L' attenzione alla sostenibilità

dei processi è diventata cruciale in questi anni - ha detto il presidente Paolo

Emilio Signorini nel corso della presentazione cui erano presenti anche il

segretario generale Paolo Piacenza - Sostenibilità intesa in senso ambientale,

sociale, economico, di governance. In un porto che ha minimo 800 anni e con

caratteristiche geografiche come quelle del nostro sistema comporta un

grande impegno. Un lavoro cominciato nel 2020, con la totale partecipazione

di tutto l' ente in un momento non facile tra pandemia e altri avvenimenti. Tutti

hanno dimostrato disponibilità e hanno creduto nell' obiettivo finale". Un

'motore' da 120mila posti di lavoro Inoltre Alberto Pozzobon, coordinatore del

gruppo di lavoro sostenibilità dell' autorità portuale, ha svelato che vengono

generati circa 70 mila posti di lavoro per l' economia regionale mentre altri 50 mila - legati direttamente e

indirettamente alle attività dei porti di Genova, Savona e Vado con i loro oltre 30 terminal specializzati - sono

distruibiti su tutto il territorio nazionale. Trasporto merci, passeggeri ma non solo: c' è anche un grande comparto

industriale della cantieristica navale, che racchiude una gamma di operatori molto diversi per dimensione aziendale e

segmento di mercato. Si va dalla costruzione di grandi navi da crociera agli yacht di lusso fino alle piccole

imbarcazioni da diporto, ai servizi di riparazione e manutenzione di ogni componente strutturale, impiantistica,

meccanica e tecnologica delle imbarcazioni, fino alla loro demolizione. Le emissioni di Co2 durante la sosta delle navi

Tra i principali obiettivi sottolineati nel report, "la riduzione della propria carbon footprint, tramite l' attuazione di un

articolato piano di investimenti, oggi in diverse fasi di attuazione, in grado di generare benefici in termini di riduzione

di emissione di Co2 e Co2 equivalenti. Tra questi si ricordano l' elettrificazione di buona parte delle banchine dei

bacini portuali, la creazione di un' efficiente sistema di distribuzione e stoccaggio del gnl e l' incremento della

produzione di energia rinnovabile. Anche perché il report ha evidenziato come il principale contributo alle emissioni di

Co2 equivalente provenga dal trasporto marittimo, specialmente durante la sosta delle navi. Il contributo alle emissioni

derivante dalle operazioni a terra è comunque rilevante (circa il 19% del totale). Contestualmente l' Autorità sta

implementando sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per ridurre l' utilizzo di combustibili fossili e

per una migliore gestione dei
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rifiuti prodotti dal sistema portuale. Infine, viene effettuato un monitoraggio della qualità delle acque dei porti di

Genova e Savona, con l' obiettivo di individuare tempestivamente i punti di criticità e le eventuali azioni correttive.

Monitoraggi della qualità dell' aria Dal 2006 l' Autorità svolge periodiche campagne di rilevamento della

concentrazione di inquinanti nell' aria, come gli ossidi di azoto, il biossido di zolfo, l' anidride solforosa e le polveri

sottili per individuare le principali fonti di inquinamento, misurare gli impatti, definire le migliori soluzioni per ridurre le

emissioni ed anche mettere a punto modelli previsionali a supporto della pianificazione urbana. L' Autorità partecipa

anche a iniziative in sinergia con altri soggetti istituzionali coinvolti nella tutela dell' ambiente quali la Regione, la Città

Metropolitana, Arpal, la Capitaneria di Porto, la Polizia Locale e i Comitati cittadini. In collaborazione con la

Capitaneria di Porto, è stato redatto il Genoa Blue Agreement, un accordo volontario in base al quale le compagnie

firmatarie si impegnano a far funzionare i motori e i generatori, principali e ausiliari, delle navi con combustibile con

tenore di zolfo non superiore allo 0,10% in massa non solo all' ormeggio, ma anche in navigazione fin da 3 miglia

prima dell' inizio della manovra di accesso ai porti di Genova e Savona. Inoltre, la Regione Liguria ha sottoscritto un

accordo di programma con il Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per la realizzazione degli

interventi di risanamento della qualità dell' aria; l' accordo comprende l' acquisizione del modello E2Port per la

valutazione di dettaglio delle emissioni in ambiente portuale e delle potenzialità di riduzione con soluzioni su nave

(motori e combustibili) e a terra (allaccio alla rete elettrica), nonché per il monitoraggio dell' efficacia degli interventi di

riduzione delle emissioni. A cosa serve il bilancio di sostenibilità L' Adsp del Mar Ligure Occidentale sta vivendo una

fase complessa: è in corso un piano di rinnovamento e trasformazione dei porti del sistema che comprende interventi

infrastrutturali e tecnologici per oltre 3 miliardi di euro, mirati a coniugare competitività degli scali e vivibilità delle città,

sviluppo economico e tutela dell' ambiente: un piano che punta alla crescita sostenibile (le certificazioni ambientali

sono state confermate anche nel 2021). Per rendere pubblico questo impegno e misurare le performance secondo

standard riconosciuti, nel 2020 è stato intrapreso il percorso della rendicontazione di sostenibilità, concluso lo scorso

settembre con il completamento del primo bilancio. Obiettivo centrale di questa iniziativa è permettere agli stakeholder

di conoscere meglio le iniziative in atto per rendere la crescita delle attività economiche compatibile con il benessere

della collettività e la tutela dell' ambiente e per non rendere il porto un mondo "a se stante", separato fisicamente dall'

ambiente circostante dalla cinta doganale. La varietà e l' importanza delle attività che si svolgono sulle banchine non

sono percepite dalla cittadinanza, che invece ne subisce gli impatti negativi: traffico, inquinamento, rumore. Il bilancio

di sostenibilità ha dunque una grande importanza come strumento di comunicazione verso l' esterno, ma rappresenta

anche un importante tool di supporto al cambiamento aziendale, favorendo la comunicazione interna e spingendo le

strutture alla condivisione delle informazioni e a una riflessione sulle modalità operative in chiave di sostenibilità.
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L' aspetto più rilevante e innovativo dell' iniziativa è il coinvolgimento degli stakeholder nella fase di analisi, tramite

incontri diretti e sondaggi online mirati a conoscere aspettative e istanze, che hanno trovato una partecipazione ampia

e interessata.
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Porto Antico, 30 anni fa la rinascita con il progetto di Renzo Piano: la storia
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Dal 29 novembre al 3 dicembre un programma di eventi e spettacoli per

festeggiare A trent' anni di distanza dalla realizzazione del primo importante

intervento di riqualificazione urbana firmato da Renzo Piano per la sua città,

con oltre 90 milioni di presenze all' attivo, il Porto Antico di Genova si anima

dal 29 novembre al 3 dicembre con un programma di eventi eclettico e

multitarget presentato oggi, giovedì 24 novembre, a Genova a bordo della

Costa Firenze, ormeggiata a Ponte dei Mille. La storia Grazie ai finanziamenti

ottenuti per l' Expo specializzata "Genova 1992 - Cristoforo Colombo, la nave

e il mare" si scelse di procedere alla riqualificazione multifunzionale di un' area

del porto storico. Un grande spazio, naturale sbocco sul mare del centro

storico della città, ricco di edifici di "archeologia portuale" - dai Magazzini del

Cotone al Mandraccio, dal Millo a Porta Siberia - che fu integrato, secondo il

progetto di Renzo Piano, con nuovi elementi - il grande Acquario, la Piazza

delle Feste, l' Isola delle Chiatte, la Biosfera e l' iconico Bigo - che hanno

prodotto nel tempo un risultato talmente eclatante da diventare un caso di

scuola. Insieme ad altri fondamentali interventi di ristrutturazione come

Palazzo Ducale e il teatro Carlo Felice, il Porto Antico ha determinato un effetto a catena capace di caratterizzare l'

intero processo di trasformazione della città. Il progressivo aumento negli arrivi dei turisti sul territorio in tutti questi

anni ne è la testimonianza più efficace. E se i numeri testimoniano affluenze record (oltre novanta milioni per il Porto

Antico e trentatre milioni di visitatori per il solo Acquario) la forza del Porto Antico è essere uno spazio alla portata di

tutti grazie alla continua offerta di concerti e spettacoli, sale cinematografiche, mostre e realtà culturali, musei, fiere e

congressi, dove si susseguono bar e ristoranti, negozi e attività commerciali, una grande darsena per il diporto

nautico e una banchina elettrificata per i superyacht, la sede della Guardia Costiera e uffici perlopiù, non a caso, di

società internazionali marittime e hi-tech, la biblioteca Edmondo De Amicis dedicata ai più piccoli e ora, di nuovo, la

Città dei Bambini e dei Ragazzi. E ovunque, per praticare sport in ogni stagione, il nuovo percorso fitness attrezzato,

una grande palestra e la piscina scoperta per la stagione estiva. Trent' anni dopo, verso il Waterfront di Levante La

naturale prosecuzione di questo intervento, anche con un collegamento tra le due aree, è oggi il Waterfront di Levante,

affidato anch' esso alla matita di Renzo Piano: un progetto che nasce sul sedime del vecchio quartiere fieristico, un

riempimento degli inizi degli anni '60. Il progetto, in corso d' opera, unisce l' ampliamento degli spazi a mare delle

darsene antistanti, grazie alla costruzione di nuovi canali navigabili, a funzioni residenziali con caratteristiche di alta

sostenibilità ambientale ed energetica, alla realizzazione di due parchi urbani, al recupero di una struttura entrata nella

storia
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dello sport e della musica come il Palasport e alla valorizzazione del padiglione fieristico progettato da Jean

Nouvel. Anche questa nuova realizzazione vede, dopo l' incorporazione di Fiera di Genova, la società Porto Antico di

Genova in prima linea con un piano di interventi sulle darsene per elevare lo standard dei servizi per i diportisti e

offrire al Salone Nautico una migliore qualità espositiva. Un simbolo della città "30 anni fa - sottolinea il presidente

Mauro Ferrando - nasceva il Porto Antico, grazie anche alla brillante intuizione dell' architetto Renzo Piano. In questi

anni, l' area è cresciuta di importanza e rappresenta, oggi, il cuore pulsante della città. Allo scadere dei 30 anni di vita,

Porto Antico S.p.A., sempre per mano dell' architetto Renzo Piano, si ritrova protagonista dell' ambizioso progetto di

riqualificazione urbana del nuovo Waterfront di levante, progetto che interessa le sue darsene, le aree a mare ed il

padiglione Fieristico Jean Nouvel. La società è pronta ad accogliere e vincere nuove sfide, consapevole delle proprie

capacità nel gestire aree di vitale rilievo per lo sviluppo e l' affermazione internazionale della nostra città". "Il Porto

Antico è uno dei luoghi simbolo non solo di Genova e della Liguria, è un simbolo della rinascita e della riconversione

di questa città, di una visione di futuro, capace di recuperare una zona affacciata direttamente sul mare e integrarla

con la città, rendendola viva e attrattiva- spiega il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti -, il primo passo di

quel percorso di crescita della città che l' ha resa, in questi ultimi anni, una meta turistica sempre più apprezzata, una

città d' arte affascinante e ricca di sfaccettature. Partendo proprio dall' esempio del Porto Antico, il nostro lavoro va

nella direzione di rendere sempre più forte e significativo il legame tra l' acqua e la città, riqualificando e recuperando il

fronte mare con il grande lavoro del Waterfront di Levante, il grande progetto, ancora una volta firmato da Renzo

Piano, destinato a rendere Genova sempre più iconica, vera capitale del Mediterraneo". "Oggi festeggiamo e

ricordiamo trent' anni di Porto Antico - afferma l' assessore alla mobilità Matteo Campora -, un luogo simbolo per la

città di Genova che abbiamo visto crescere sul progetto visionario di Renzo Piano e che oggi è divenuto centro

turistico della città, vetrina per i visitatori e luogo per il tempo libero dei genovesi. In quest' ottica di restituzione di

spazi e del proprio mare ai genovesi, si inserisce il grande intervento di rigenerazione urbana del Waterfront di

Levante, sul progetto di Piano, che porterà la nostra città a candidarsi a pieno titolo a capitale della nautica e della

vela. In questo disegno, anche la banchina F del Marina Fiera Genova, segno dell' impegno di Porto Antico e del

Comune di Genova, nel ruolo di azionista, per il futuro di quest' area". "Abbiamo collaborato con piacere alla

realizzazione di un programma che ben rappresenta le tante vocazioni e i tanti luoghi del Porto Antico - commenta il

presidente della Camera di Commercio Luigi Attanasio. Non si poteva che partire dalla riflessione di Renzo Piano sul

futuro dell' area e sulle sue connessioni con il Waterfront di Levante, senza dimenticare che proprio da quest' area è

partita, nel 1992, la riscoperta di Genova come meta turistica e città d' arte. Fra le altre vocazioni dell' area è ormai

trainante quella dei concerti e degli spettacoli, valorizzata dallo spettacolo con gli artisti genovesi a Calata Falcone
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Borsellino e dal concerto conclusivo ai Magazzini del cotone. Ed è importante salutare la riapertura della Città dei

Bambini e dei Ragazzi, che torna ad affiancare l' Acquario per completare un' offerta di edutainment per le famiglie

davvero eccellente". "Sono particolarmente felice - dichiara il sovrintendente Claudio Orazi - che Opera Carlo Felice

Genova e Porto Antico tornino a collaborare per festeggiare lo storico traguardo raggiunto da questa importante

istituzione genovese, chiosa il sovrintende. Insieme al Presidente Ferrando stiamo lavorando affinché questo

concerto con l' Ensemble Molinaro costituisca il primo capitolo di una più estesa forma di relazione tra le nostre

realtà, nell' ottica di sviluppare sempre più il ruolo che ci siamo scelti, cioè quello di essere una Fondazione

policentrica che si è dotata di un cartellone che dal teatro si diffonde alla città e alla nostra bellissima regione". Mario

Zanetti, direttore generale di Costa Crociere: "Costa Crociere è lieta di essere a fianco del Porto Antico nei suoi

festeggiamenti. Siamo particolarmente vicini a questa realtà, non solo in quanto compagnia genovese che ama e ha

sempre sostenuto la sua città. Ma anche perché il Porto Antico è un luogo storico, nel cuore di Genova, che ha

saputo rinnovarsi e diventare un volano per la trasformazione in chiave turistica di tutta città. Un processo a cui anche

Costa, in oltre 70 anni di storia, ha dato il suo importante contributo". "La nostra presenza - asserisce il presidente di

Iren Luca Dal Fabbro - in questo importante anniversario della città è nel segno dell' attenzione di Iren ai territori in cui

opera, in particolare alla città di Genova dove la nostra società è profondamente e storicamente radicata, e segna

una ulteriore tappa della pluriennale collaborazione con Porto Antico, che ha già visto la promozione di progetti legati

alla sostenibilità, come le installazioni educative realizzate alla città dei Bambini o le iniziative comuni portate avanti

nell' ambito del Progetto Porto Antico Plastic Free. E la collaborazione continuerà proprio nei prossimi giorni, il primo

dicembre, con l' Esg Challenge, un importante evento dedicato alla sostenibilità promosso da Iren a Porta Siberia, cui

parteciperanno relatori di livello internazionale e giovani di diverse università italiane". "Con oggi il Porto Antico di

Genova, punto di riferimento nel cuore del capoluogo ligure, dà il via ai festeggiamenti per il suo trentesimo anno di

vita ed è un piacere per Free To X partecipare a questo importante traguardo - dichiara Giorgio Moroni,

amministratore delegato Free To X. Come uno dei promotori dell' evento, Free To X vede nella città di Genova un

interlocutore di grande rilievo per le attività che la società sta portando avanti nella transizione verso Smart Cities

sostenibili ed innovative. Genova, ed in particolare il suo porto, sono per Free To X e i suoi partner locali, nazionali e

internazionali un laboratorio unico in cui sperimentare nuove tecnologie e promuovere iniziative di mobilità sostenibile

ed integrata, migliorando l' esperienza di viaggio dei cittadini e dei tanti turisti che, da e per il porto, transitano in città.

In tale ambito certamente anche il Porto Antico, area di pregio della città, non potrà che essere direttamente coinvolta

aumentandone l' accessibilità e fruibilità".
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Diga Genova - Rixi: Finalmente parte più grande opera marittima del Paese

Roma, 23 nov - "Con la firma sul contratto, nero su bianco, parte la più

grande opera marittima del Paese. Il via alla progettazione esecutiva e alla

costruzione della nuova diga foranea di Genova è fondamentale per il Pil dell'

intero Paese e di buona parte del continente europeo. Ora bisogna fare in

modo, sull' esempio del Modello Genova, che i lavori procedano in maniera

sicura e spedita". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit

Edoardo Rixi.

Informatore Navale

Genova, Voltri



 

giovedì 24 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 63

[ § 2 0 6 9 6 0 8 6 § ]

Genova e Savona, dai porti 110 mila occupati

L' impatto del diretto e dell' indotto fa del sistema il polo industriale più

importante della Liguria. L' Autorità di sistema portuale presenta il bilancio di

sostenibilità 2021 Il porto di Savona (raffaele sergi/Flickr) 70 mila posti di

lavoro generati, più altri 50 mila dall' indotto. È l' impatto economico sul

territorio regionale dei porti di Genova e Savona, contenuto nei numeri del

bilancio di sostenibilità 2021 dell' Autorità di sistema portuale della Liguria

Occidentale, presentato mercoledì a Genova, nella sede dell' autorità portuale,

dal coordinatore del gruppo di lavoro dell' autorità portule, Alberto Pozzobon.

Leggi il report di sostenibilità nel dettaglio L' Autorità di sistema portuale di

Genova e Savona sta vivendo una fase complessa e sfidante: è in corso un

piano di rinnovamento e trasformazione dei porti che comprende interventi

infrastrutturali e tecnologici per oltre 3 miliardi di euro, mirati a coniugare

competitività degli scali e vivibilità delle città, sviluppo economico e tutela dell'

ambiente. Un piano che punta alla crescita sostenibile. «Per i nostri porti di

domani - spiega Pil presidente dell' autorità portuale, Paolo Emilio Signorini -

abbiamo scelto tre parole chiave: connected, green e smart ports che

riflettono le priorità strategiche del nostro lavoro: accessibilità via mare e via terra, transizione energetica,

innovazione e digitalizzazione. Questi sono i pilastri su cui vogliamo costruire un sistema portuale più robusto e ben

integrato con l' industria e imercati italiani ed europei, dove gli operatori possono investire per sviluppare il loro

business e portare nuove attività e ricchezza, ma anche un sistema armonicamente inserito nel territorio, in grado di

contribuire positivamente alla tutela dell' ambiente ed al contrasto dei cambiamenti climatici».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Presentato il Bilancio di Sostenibilità dell'AdSp del Mar Ligure Occidentale

GENOVA Sono otto i capitoli del primo Report di Sostenibilità dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, percorso sfidante cominciato

nel 2020, con l'obiettivo di far conoscere in maniera diretta e trasparente a

cittadini e stakeholder l'attività, strategie, azioni dell'ente. L'attenzione alla

sostenibilità dei processi è diventata cruciale in questi anni ha detto il

Presidente Paolo Emilio Signorini nel corso della presentazione cui erano

presenti anche il Segretario Generale Paolo Piacenza Sostenibilità intesa in

senso ambientale, sociale, economico, di governance. In un porto che ha

minimo 800 anni e con caratteristiche geografiche come quelle del nostro

sistema comporta un grande impegno. Un lavoro cominciato nel 2020, con la

totale partecipazione di tutto l'ente in un momento non facile tra pandemia e

altri avvenimenti. Tutti hanno dimostrato disponibilità e hanno creduto

nell'obiettivo finale. L'Adsp del Mar Ligure Occidentale sta vivendo una fase

complessa e sfidante: è in corso un piano di rinnovamento e trasformazione

dei porti del sistema che comprende interventi infrastrutturali e tecnologici per

oltre 3 miliardi di Euro, mirati a coniugare competitività degli scali e vivibilità

delle città, sviluppo economico e tutela dell'ambiente: in sintesi, un piano che punta alla crescita sostenibile. Per

rendere pubblico questo impegno e misurare le performance secondo standard riconosciuti, nel 2020 è stato

intrapreso lo sfidante percorso della Rendicontazione di Sostenibilità, concluso lo scorso settembre con il

completamento del primo Bilancio. Obiettivo centrale di questa iniziativa è permettere agli stakeholder di conoscere

meglio il porto e di scoprire le iniziative in atto per rendere la crescita delle attività economiche compatibile con il

benessere della collettività e la tutela dell'ambiente. Spesso, infatti, i porti sono mondi a sè stanti, separati fisicamente

dall'ambiente circostante dalla cinta doganale. La varietà e l'importanza delle attività che si svolgono sulle banchine

non sono percepite dalla cittadinanza, che invece ne subisce gli impatti negativi: traffico, inquinamento, rumore. Il

Bilancio di Sostenibilità ha dunque una grande importanza come strumento di comunicazione verso l'esterno, ma

rappresenta anche un importante tool di supporto al cambiamento aziendale, favorendo la comunicazione interna e

spingendo le strutture alla condivisione delle informazioni e a una riflessione sulle modalità operative in chiave di

sostenibilità. L'aspetto più rilevante e innovativo dell'iniziativa è il coinvolgimento degli stakeholder nella fase di analisi,

tramite incontri diretti e sondaggi online mirati a conoscere aspettative e istanze, che hanno trovato una

partecipazione ampia e interessata. Sostenibilità è divenuta ormai la parola chiave di tutti i giorni in vari ambiti. Noi

l'abbiamo declinata all'ambiente dello shipping ma persino gli Istituti bancari concedono finanziamenti in base a criteri

ESG (acronimo di Environmental, ambientale, Social, sociale e Governance, governo societario, ndr). Tenere in

considerazione

Messaggero Marittimo
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questi fattori msignifica indirizzare capitali verso progetti sostenibili, cioè che rispettano l'ambiente, sono attenti

all'inclusione e al benessere dei lavoratori e favoriscono la pari opportunità racconta Paolo Pozzobon, Coordinatore

del Gruppo di lavoro Sostenibilità per l'AdSPMLO La cosiddetta concretezza' della sostenibilità è ormai un fattore

chiaro. Dobbiamo parlare lo stesso linguaggio di altri porti a livello mondiale e del resto del contesto internazionale.

Genova è il primo porto italiano, contiene attività molto diversificate tra loro, in più la conformazione del territorio crea

interferenze' naturali con funzioni diverse. La cinta doganale separa la città dalla vita del porto e talvolta poco si sa del

valore del porto, rendendo più semplice vedere solo i lati negativi e più difficile apprezzarne anche i benefici che

questo porta in dote. Per consultare il Report è disponibile una sezione dedicata del sito istituzionale contenente

pagine descrittive e i link per scaricare i documenti in formato pdf.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Signorini: Nuova diga di Genova: un'opera troppo importante per attendere oltre

GENOVA A margine della presentazione del primo Bilancio di Sostenibilità

dell'AdSp del Mar Ligure Occidentale, il presidente Paolo Emilio Signorini ha

ovviamente commentato con soddisfazione l'agognata stipula del contratto

per l'assegnazione dei lavori di costruzione della nuova diga di Genova con il

consorzio che si è aggiudicato il bando di gara, composto da Webuild,

Fincantieri Infrastructure, Fincosit e Sidra. Via libera quindi a quella che

rappresenta, numeri alla mano, l'opera marittima più ambiziosa e di

conseguenza costosa d'Italia: un'infrastruttura per la cui spesa finale si sono

preventivati ben 1,3 miliardi di euro. Dopo la decisione del Tar avevamo già

pronta tutta la documentazione, complice anche la pressione sulla tempistica

derivante dalle scadenze serrate per rispetto di quanto previsto dal Pnrr ha

spiegato il numero uno di Palazzo San Giorgio, riguardo all'accelerazione

(appena due giorni dopo il pronunciamento del Tar Liguria che ha cancellato la

sospensiva che il consorzio sconfitto nella gara, formato da Gavio,

Caltagirone, Acciona) subita negli ultimi giorni dall'iter burocratico Siamo

andati avanti spediti con la firma del contratto, dopo aver raccolto la

motivazione principale dell'ordinanza e considerata appunto la rilevanza dell'infrastruttura: la sospensiva non aveva

ragione di essere. E' l'impianto della norma, prevista per le principali opere del Pnrr, pone rimedio ad uno dei principali

mali del nostro sistema, un meccanismo di sospensive che aveva come effetto ultimo di non far partire le opere.

Scatta quindi adesso la fase di progettazione della diga (in realtà partita già ad ottobre e la cui fine è fissata per

marzo 2023), poi nei prossimi mesi l'appaltatore procederà con i sondaggi e predisporrà le aree di cantiere: apertura

ufficiale dei lavori fissata in agenda per il 3 aprile 2023 (e consegna definitiva entro al fine del 2026), anche se in

realtà alcuni lavori preparatori scatteranno già il 5 dicembre: sondaggi dei fondali, campi prove, perimetrazione delle

aree. Una diga che sorgerà a 450 metri di distanza da quella attuale nel porto di Sampierdarena e propedeutica a

rendere più fluido, sicuro ed efficiente l'intero processo di movimentazione, attracco e partenza in sicurezza delle

portacontainer giganti' di ultima generazione, vale a dire equivalenti a una capacità di carico di 24mila teu.

Un'infrastruttura che fornirà una protezione allo scalo e consentirà a Genova di andare oltre l'attuale e ormai vetusta

struttura del porto a pettine', con le calate disegnate ormai un secolo fa e non più in grado di servire al meglio le navi

commerciali, ma anche quelle passeggeri, con navi da crociera che superano i trecento metri di lunghezza. Avanti

quindi con un modello di porto in linea, così come peraltro previsto una quindicina di anni dall'Affresco dell'architetto

Renzo Piano nel suo Affresco come ricorda La Repubblica nel suo articolo uscito in data odierna (24/11) sulla

cronaca del capoluogo ligure. I moli del pettine di Sampierdarena verranno tombati così da dare vita a una grande

piattaforma in cui movimentare le merci,
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con binari ferroviari diretti fino ai terminal, attraverso il completamento del progetto dell'ultimo miglio in porto.

Sebbene occorre tenere come promemoria che in merito sono attesi comunque altri pronunciamenti da parte degli

organi della giustizia amministrativa (si attende un giudizio di merito del Tar il prossimo 27 gennaio 2023 e il secondo

grado di giudizio del Consiglio di Stato), è scattato il cronoprogramma anche per quanto concerne l'erogazione dei

fondi che serviranno a finanziare i vari step progressivi dell'opera. Il primo passo è quello dell'assegnazione di quanto

stanziato dal bando, per un valore di 928 milioni di euro. Per completare il tutto però, come detto sopra, si dovrà

arrivare fino a 1,3 miliardi con ulteriori assegnazioni.

Messaggero Marittimo
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Genova, tavolo tecnico e sociale per discutere del trasloco dei depositi costieri

Il presidente del municipio centro-Ovest Colnaghi fa il punto della situazione e

ribadisce il 'no' allo spostamento: "Attendiamo il progetto". Il 2 dicembre un

primo incontro di Andrea Popolano GENOVA - Un doppio tavolo di confronto:

uno tecnico e uno 'sociale' per discutere e affrontare nel dettaglio il progetto

dello spostamento dei depositi costieri dal quartiere genovese di Multedo a

ponte Somalia nel bacino portuale di Sampierdarena Venerdì 2 dicembre è in

calendario un incontro che vedrà tra i partecipanti oltre all' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale anche il presidente del municipio centro-

Ovest Michele Colnaghi , il presidente di Officine Sampierdarenesi Gianfranco

Angusti insieme a una delegazione delle stesse. Al centro delle discussioni il

futuro di ponte Somalia con il progetto dell' Autorità portuale avvallato dal

Comune di Genova di portare a ponte Somalia i depositi costieri della

Superba e della Carmagnani. "Nell' incontro avuto il 15 novembre a Palazzo

San Giorgio - spiega Colnaghi - il presidente Signorini ha detto che avrebbe

istituito due tavoli, uno per il progetto tecnico e uno legato al tema sociale in

modo da valutare (l' impatto ndr) che lo spostamento avrebbe sulla

cittadinanza. La nostra idea come municipio è quella di coinvolgere le diverse realtà del territorio in questi incontri L'

iter per dare nuova collocazione ai depositi costieri prosegue tra le stanze delle istituzioni. A settembre è arrivato l' ok

al progetto di trasloco da parte del Consiglio superiore dei lavori pubblici di Roma. Quello del trasloco è stato uno dei

temi centrali dell' ultima campagna elettorale di Genova. Il progetto vero e proprio però ancora non c' è. " A breve ci

hanno detto che porteranno il progetto in Comune . Poi però partiranno tutte le discussioni - spiega ancora il

presidente di municipio Colnaghi -. Noi intanto abbiamo depositato le nostre osservazioni aggiuntive rispetto al parere

espresso dal Consiglio superiore dei lavori pubblco con altre 30 pagine consegnate al Tar". Tra chi spinge per lo

spostamento c' è il sindaco di Genova Marco Bucci che più volte si è detto aperto a discutere dell' opzione trasloco

ma ha anche invitato l' opposizione a mettere sul tavolo possibili soluzioni alternative. L' obiettivo è partire con i lavori

nel 2023. Intanto il 15 marzo 2023 è stata calendarizzata l' udienza al Tar in merito al ricorso proposto dai cittadini di

Sampierdarena contro lo spostamento (Leggi qui) Se da una parte i residenti di Multedo aspettano il trasloco dall' altra

ci sono i cittadini di Sampierdarena che mostrano tutta la loro opposizione. "Siamo totalmente contrari - aggiunge

Colnaghi -. Loro parlano di dislocamento (dei depositi costieri ndr) ma sappiamo che le aree saranno triplicate

rispetto a quelle utilizzate adesso. Ci Parliamo di 77mila metri quadrati, 30 tir al giorno che passeranno per le nostre

strade oltre a un treno al giorno. C' è poi la questione delle merci pericolose e la linea del Campasso che passerà

sotto le scuole, sotto
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l' ospedale e sotto il parco di Villa Scassi. L' appello alle istituzioni è quello di rinunciare a questa follia" spiega

Colnaghi. ARTICOLI CORRELATI Martedì 01 Novembre 2022 Nel comitato di gestione approvato il bilancio di

previsione 2023 Venerdì 30 Settembre 2022 Per il Comune l' ok all' adeguamento tecnico funzionale è stato un

importante passo avanti ma secondo i contestatori del trasferimento mancano ancora molti tasselli

PrimoCanale.it
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Signorini: "Il nuovo piano regolatore del porto di Genova verrà in parte pianificato da
Adsp insieme a Comune e Regione"

Il presidente dell' Autorità indica le aree della Fiera di Genova, il Porto Antico

e la Marina di Sestri Ponente. Ma punta anche agli enormi spazi sul mare

occupati dall' ex Ilva a Cornigliano Genova - Il nuovo piano regolatore del

porto di Genova verrà in parte realizzato dall' Adsp in tandem con il Comune e

la Regione. Ad annunciarlo è il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, a Palazzo San Giorgio al

convegno per i 30 anni del quotidiano "la Repubblica" a Genova. Un annuncio

che rappresenta sicuramente una svolta nei rapporti fra le tre principali

istituzioni della città e che probabilmente è destinato a far discutere. "Nel

2023 vedrà la luce il nuovo Piano regolatore portuale di Genova accogliendo

le grandi istanze ambientaliste e della digitalizzazione - ha detto Signorini -

Introdurremo un' innovazione unica a livello nazionale: alcune aree del porto

da co-pianificare con il Comune di Genova e la Regione Liguria. Il nuovo

piano sarà articolato tra le aree portuali, quelle amministrate dalla Regione e

dalla città, e per la prima volta introdurremo tre aree da co-pianificare: le aree

della Fiera di Genova, il Porto Antico e la Marina di Sestri Ponente". Non

solo. Signorini guarda anche agli enormi spazi sul mare occupati da una siderurgia ormai ai minimi termini, anche dal

punto di vista occupazionale, rispetto alle aree occupate. "Ci sono aree della città di estrema rilevanza per il porto - ha

spiegato - L' area delle acciaierie ex Ilva è certamente la più importante. Credo che nel 2023 dovremo risolvere le

sfide e le tensioni per Genova".

Ship Mag
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Genova-Savona, così un sistema portuale sceglie la rotta della sostenibilità / Focus

Ambientale, economica, sociale e organizzativa: ecco la sostenibilità scelta

dal sistema portuale presieduto da Paolo Signorini Genova - Il 2021 è stato il

primo anno dell' Ocean Decade, il decennio dedicato dalle Nazioni Unite alla

sostenibilità degli oceani. Un orizzonte temporale ampio, che tocca il 2030,

che include numerose iniziative globali per la salvaguardia dei mari. Ma la

sostenibilità è un concetto ormai considerato con un' accezione più estesa,

che tocca anche i territori, l' economia, il benessere sociale. Ed è su questa

base che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale presenta il

suo Bilancio di Sostenibilità 2021, con diverse direttrici al suo interno. Nei sei

capitoli del rapporto vengono suddivise quattro aree tematiche della

sostenibilità: ambientale, economica, sociale e organizzativa. ShipMag ha

realizzato un focus che va ad analizzare e approfondire proprio questi aspetti,

ovvero la traducibilità di un Bilancio come questo sul rapporto tra gli scali di

Genova e Vado sui territori e sulle aree su cui incidono, in maniera diretta e

indiretta. Il focus è disponibile gratuitamente
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AdSP partecipa a giornata contro la violenza sulle donne

(AGENPARL) - gio 24 novembre 2022 COMUNICATO STAMPA L' Autorità di

Sistema Portuale d e l  Mar Ligure Orientale partecipa alla Giornata

internazionale per l' eliminazione della violenza contro le donne L' Autorità di

Sistema Portuale del  Mar Ligure Orientale (AdSPMLO) partecipa alla

Giornata internazionale per l' eliminazione della violenza contro le donne,

istituita dall' Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 1999. Nel ribadire il

proprio impegno contro ogni forma di discriminazione e disuguaglianza di

genere, per il quale promuove e incoraggia iniziative di prevenzione contro

qualsiasi violenza psicologica o sociale, l' AdSPMLO aderisce con piena

condivisione alle iniziative promosse sia dal Comune di Carrara e sia dal

Comune della Spezia. Domani, 25 novembre il Segretario Generale, Federica

Montaresi, in rappresentanza di tutte le donne della Autorità d i  Sistema,

parteciperà all' inaugurazione del nuovo Centro antiviolenza in Piazza C.V.

Lodovici di Carrara alle ore 11,30, mentre alle 17,30 prenderà parte alla

marcia contro la violenza alle donne per le vie pedonali della Spezia. Seguirà

alle ore 18,00, nella Sala Dante del Comune spezzino, "Spezza il silenzio",

una kermesse di informazione e intrattenimento, animata da letture, rappresentazioni teatrali, danza e mostra

fotografica, per condividere collettivamente il tema della violenza sulle donne e abbattere le spesse mura del silenzio,

della paura e della reticenza, nel corso della quale l' Ing. Montaresi prenderà la parola per portare il sostegno e la

solidarietà della Autorità di Sistema Portuale verso tutte le donne. La Spezia, 24 novembre 2022
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La Lista Civicaincontra l' Isa 2 e propone: "Scuola media a Porto Venere e parco dello
sport a Le Grazie"

La scuola media comunale all' ex "Michela Ravecca" di Porto Venere e un

parco dello sport a Le Grazie: questi gli argomenti principali dell' incontro tra l'

Isa 2 e la Lista Civica "Fezzano, Porto Venere, Le Grazie". Questa mattina la

dirigente dottoressa Sandra Fabiani ha incontrato il candidato sindaco Paolo

Negro e la referente alle attività pedagogiche della lista per parlare della

Pubblica istruzione nel Comune in vista dei prossimi decenni. I portoveneresi

rivogliono una scuola in paese, perciò la Lista Civica trasferirà la Media

comunale nell' edificio chiuso dove erano ubicati l' ostello e l' asilo. Lo scopo

a lungo termine è offrire alle prossime generazioni di studenti più grandi un'

esperienza unica prima di scegliere il loro futuro: con la pioggia lezioni con

vista a 180 gradi su Palmaria e Porto Venere, col bel tempo attività negli oltre

300 ettari di Patrimonio Unesco. Numerose ricerche scientifiche infatti

attestano dieci benefici per gli studenti immersi nella natura: benessere,

prevenzione, socialità, intelligenza, concentrazione, attenzione, empatia,

creatività, serenità e senso della comunità. In particolare il mare ha un effetto

straordinario sulla nostra mente, perché induce uno stato meditativo, stimola l'

inventiva, genera un potente stato di curiosità e migliora le prestazioni cognitive. Il percorso per arrivare alla scuola è

totalmente pedonale ed i ragazzi della Media già usano in autonomia i mezzi Atc, al contrario di quando invece i

genitori dovevano accompagnare fino in cima i figli piccoli ad asilo ed elementari. Questo trasferimento inoltre

migliorerà la ripartizione dell' istituto comprensivo per ridurre le disparità di offerta educativa fra le tre frazioni. L'

Archivio Storico rimarrà nella scuola "Michela Ravecca" e sarà una risorsa fondamentale per gli studenti, che

potranno imparare in loco come funziona l' ordinamento e la gestione dei documenti, chi sono i loro antenati e cosa è

successo nei secoli scorsi a Porto Venere. La ricerca delle proprie origini accenderà la curiosità e quindi la voglia di

apprendere la storia e rafforzare il legame identitario col territorio, per favorire il senso di appartenenza alla comunità

e cercare di fermare la diaspora di giovani residenti. La Lista Civica ha inviato inoltre una Pec alla Soprintendenza per

evidenziare le palesi irregolarità nel trasferimento dell' Archivio in un ripostiglio nell' ex convento degli Olivetani alle

Grazie, dopo che il sindaco ha votato favorevole alla richiesta del Partito comunista. Dopo l' investimento iniziale nella

ristrutturazione degli spazi delle nuova Media, l' odierna "Giovanni di Giona" servirà provvisoriamente per ospitare i

bambini delle elementari durante i lavori di adeguamento della loro scuola. Nei prossimi anni invece sarà a

disposizione della comunità come centro civico polifunzionale diviso in aree tematiche. Al piano terra, nel lato

opposto alle cucine che rimarranno a produrre i pasti per i tre gradi scolastici e per qualsiasi residente ne abbia

bisogno, troverà uno spazio più confortevole e salubre la palestra, da
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decenni in un seminterrato in area esondabile. Il primo piano sarà rivolto alla solidarietà scientifica, con spazi

riservati ad Avis, Airc ed altri enti del terzo settore che saranno concordati la prossima settimana con la dirigente del

distretto sanitario Claudia Di Bernardo, con attività di formazione, divulgazione e sensibilizzazione su tematiche

sensibili alla comunità, utilizzabile anche come aula studio per i residenti. Il secondo piano invece sarà dedicato alle

Arti, con sale polifunzionali di danza, teatro, musica, disegno e altre discipline, offrendo corsi e iniziative in ogni

stagione e per ogni età prenotabili con l' app Comune Smart. Infine la grande area che include l' ex area Pittaluga e l'

ex "Renzo Ricci" avrà meno barriere possibile, da poter ridisegnare e dedicare all' attività sportiva all' aperto delle

classi scolastiche e di tutti coloro che vogliono divertirsi, allenarsi o semplicemente tenersi in forma, in attesa del

necessario progetto complessivo di rigenerazione dell' Autorità Portuale dopo decenni di abbandono. La Lista Civica

sta lavorando alla pianificazione urbanistica della zona ed incontrerà nelle prossime settimane le associazioni sportive

del territorio per concertare la migliore soluzione possibile.
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Il centrosinistra spezzino: "No alle autobotti di Gnl via mare: per noi la battaglia continua.
Il sindaco da che parte sta?"

Il centrosinistra spezzino ritorna a puntare i fari sul progetto di trasporto via

mare delle autocisterne cariche di Gnl da Panigaglia a Calata Malaspina,

dopo che la Regione Liguria ha concesso la firma dell' intesa e che i

commenti di alcuni esponenti del centrodestra cittadino, sindaco compreso,

hanno lasciato intendere che la vicenda è ormai chiusa. Non è così per l'

opposizione che ha convocato una conferenza stampa per richiamare

Pierluigi Peracchini al rispetto dei contenuti del documento approvato col voto

unanime del Consiglio comunale e per annunciare le prossime mosse tese a

impedire la concretizzazione del progetto. "Vogliamo prima di tutto fare

chiarezza - ha esordito Giorgia Lombardi , del gruppo Spezia con te -

ribadendo che la nostra posizione non è di contrarietà in questa fase di crisi

energetica. Ma bisogna al contempo ribadire che il progetto truck loading

proposto da Snam non ha niente a che vedere con la sicurezza del sistema

energetico nazionale". "Non siamo mai stati contrari all' aumento delle navi

preannunciato e al quale abbiamo assistito negli ultimi mesi", ha aggiunto

Guido Melley , per Leali a Spezia. Massimo Lombardi , esponenti di Spezia

bene comune, ha invece ricordato al sindaco i suoi doveri: "Il Consiglio comunale ha votato unanime, con un solo

consigliere che si è distinto ma con maggioranza e opposizione unite, un documento che impegna il sindaco e la

giunta a portare avanti ogni iniziativa utile affinché il progetto non giunga all' approvazione finale . Sono inammissibili i

distinguo e gli equilibrismi politici: quel documento non fa riferimento al luogo: si esprime chiaramente la netta

contrarietà al progetto". Contrarietà che è invece senza dubbio la posizione di Franco Vaira , del Gruppo misto di

minoranza: "Dal '92 sino ad aprile '21 a Panigaglia arrivavano mediamente una decina di navi all' anno: l' impianto era

una riserva di sistema. Oggi ormeggia una nave ogni due o tre giorni. Il traffico interno al golfo è già abbastanza

congestionato, mettiamoci anche l' andirivieni di chiatte cariche di cisterne piene di gas liquefatto Avevamo raggiunto

un pronunciamento unitario su questo tema e invece oggi leggiamo e ascoltiamo dichiarazioni che creano confusione.

Il sindaco deve prendere una posizione chiara e netta". "Sì, e per alimentare il polverone - ha ripreso la parola Melley -

la maggioranza, tramite Toti e non solo, continua a dire che quello in questione è un progetto legato alla fornitura di

gas fornitura di imprese e famiglie, sapendo di dire una cosa falsa, visto che si tratta di un' operazione meramente

commerciale e speculativa. Inoltre sarebbe un' altra servitù permanente sul golfo, su tutto: il danno sarebbe

generalizzato, andate a chiedere ai cittadini di Lerici e Porto Venere cosa ne pensano". Ha stigmatizzato

maggiormente l' azione regionale e la passività del Comune la capogruppo del Pd, Martina Giannetti : "Nel concedere

l' intesa Toti parla di una pioggia di pareri positivi e dice di diversi in qualche modo inchinare ai pareri tecnici,

riportando anche alcuni
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stralci attentamente selezionati a favore di questa tesi. Così, invece, la Regione si mostra passiva e ignava, anche

se in realtà il suo agire è in piena continuità con quanto fatto e affermato in precedenza. Ciò che è assurdo è che il

sindaco si sia allineato, con un comportamento completamente disconnesso. Inoltre ricordiamo che in passato la

Regione con il presidente Burlando si era espressa contrariamente all' intesa per il potenziamento di Panigaglia, in

contrasto con i pareri tecnici. L' intesa non è una presa d' atto dei pareri, anzi è proprio la situazione nel cui ambito gli

organi politici possono pronunciarsi sotto profilo politico e amministrativo di fronte a interventi di grande impatto.

Palazzo civico, dal canto suo, ha sbagliato a non impugnare il decreto ministeriale di non assoggettabilità a Via del

giugno scorso". Il centrosinistra ha dunque illustrato le iniziative che metterà in campo nelle prossime settimane.

"Abbiamo prontamente richiesto una riunione urgente della Conferenza dei capigruppo alla presenza del sindaco e

dell' assessore all' Ambiente per individuare le mosse necessarie a contrastare sino in fondo il progetto,

coerentemente con quanto disposto dall' ordine del giorno approvato in Consiglio. Siamo pronti a richiedere che il

Comune impugni la recente delibera della giunta regionale così come gli altri atti che dovessero essere adottati dall'

Autorità di sistema portuale per il rilascio delle concessioni demaniali o dal Mite per il procedimento autorizzatorio.

Chiederemo al sindaco - hanno proseguito - che il nostro Comune intervenga nell' ambito della nuova procedura di

Autorizzazione integrata ambientale , che riguarderà l' impianto di Panigaglia alla luce delle novità introdotte dal

progetto di truck loading . In tale sede il sindaco è tenuto a depositare i pareri previsti (anche sotto il profilo "sanitario"

come disciplinato dal D. Lgs. 152/2006) e può porsi poi la questione delle " compensazioni " collegate al

mantenimento del rigassificatore: compensazioni che per noi hanno particolare valenza sotto il profilo ambientale e

infrastrutturale nell' interesse di tutto il territorio. Inoltre è nostra intenzione mobilitare l' attenzione delle comunità che

risiedono sul golfo, da Fezzano e Le Grazie, sino a Lerici, puntando a coinvolgere i consigli comunali delle località

limitrofe per evitare che ancora una volta il nostro territorio si pieghi agli interessi dei poteri forti. Per noi la battaglia

continua e vedremo chi sarà dalla parte dei cittadini e dell' ambiente e chi no: siamo pronti anche ad organizzare un

corteo e ci auguriamo di poter avere il sindaco in prima fila. Così capiremo se qualcuno ha cambiato idea". Rispetto

all' ipotesi che la concessione di Calata Malaspina possa essere ottenuta dal gruppo Canarbino, che opera nel settore

del gas per autotrazione e che vede al suo vertice lo spezzino Aldo Sammartano, Giannetti ha risposto: "E'

necessario parlare col mondo imprenditoriale locale. E' sbagliato dire che se si analizzano i progetti è come

rispondere sempre no. L' amministrazione dovrebbe avere un approccio critico nell' esclusivo interesse dei cittadini.

Non bisogna rinunciare al dialogo, semmai alle posizioni di passività. Attivarsi per la Via traccerebbe il confine tra l'

interesse per l' ambiente e i cittadini e la passività". "Non importa da chi viene proposto il progetto. Non ce l' abbiamo

con Gnl né con Canarbino, e non abbiamo sottolineato che questo progetto non produce occupazione. Quello che

non ci convince è questa servitù: un progetto per il quale il nostro golfo non è idoneo".

Citta della Spezia

La Spezia



 

giovedì 24 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 77

[ § 2 0 6 9 6 0 9 8 § ]

Il B2B sulla blue economy convince tutti. L' evento di Confindustria e Cna guarda già a
una seconda edizione

Un successo a tutto tondo, sia dal punto di vista della quantità che della

qualità. La riuscita di B2B Mare - La Spezia al centro della blue economy , l'

evento che si è svolto oggi al Cruise terminal di Largo Fiorillo, è pressoché

totale, tanto da far già pensare agli organizzatori di farlo diventare un

appuntamento fisso, un evento strutturale per l' economia provinciale. Agli

incontri tra i marchi più prestigiosi della nautica, della navalmeccanica e della

logistica spezzine da una parte e le imprese delle rispettive filiere dall' altra

hanno partecipato più di 100 aziende provenienti da 20 province differenti, per

un totale di oltre 200 appuntamenti di lavoro calendarizzati con precisione

chirurgica e dall' efficacia notevole, stando alle testimonianze raccolte a

margine dell' area riservata ai tavoli e agli incontri business-to-business .

Quella organizzata da Confindustria e Cna , con il contributo della Camera di

commercio Riviere di Liguria e il patrocinio di Miglio blu, Comune della

Spezia, Regione Liguria e Autorità di sistema portuale si avvia quindi a

essere solamente la prima edizione di un evento che ha dimostrato di poter

funzionare molto bene nella creazione delle opportunità di scambio e

conoscenza propedeutiche alla stipula di contratti e collaborazioni. Per i distretti spezzini, che nel loro insieme

contribuiscono a rendere l' economia spezzina quella maggiormente legata al mare a livello italiano, erano presenti

nomi come Fincantieri, Intermarine, Sanlorenzo, Baglietto, Lsct e Laghezza, mentre all' ingresso erano presenti i desk

dei partner dell' iniziativa: Promostudi, Scuola nazionale trasporti e logistica, Its, Cisita, Rina, Zurich, Cetus e Gesta

"Un' organizzazione perfetta, con personale molto attento. Basti pensare che ho fatto tardi e mi hanno telefonato". I

primi complimenti raccolti da CDS per "B2B Mare" sono di Fabio Greco , vicepresidente della sezione

navalmeccanica di Confindustria Taranto , presente alla Spezia per conto dell' azienda pugliese Officine Famag . "La

platea di grandi aziende presenti all' evento può dare buone opportunità di crescita per molte imprese, mentre l' evento

è un momento importante di interazione per capire gli sviluppi che avrà la navalmeccanica, sapendo che l' impegno

richiesto dai committenti spezzini è elevato. L' importanza di distretti industriali come quelli spezzini - ha proseguito

Greco - spiega bene come le aziende strutturato possano lavorare sul piano nazionale. Per lavorare con gruppi del

genere devi essere strutturato: solo così puoi essere competitivo nei costi. Alle imprese serve il coraggio di investire

per crescere, anche in un comparto sempre più importante come quello della formazione. La formula? Mi sembra

eccellente e ho già pensato di proporre un B2B a Taranto, declinato sui settori della meccanica e della

navalmeccanica. Dopo quello che è successo nel mondo dal 2020 in poi il fatto di potersi confrontare guardandosi

negli occhi è davvero un grande passo avanti". Anche Mauro Cavazzoni , rappresentante di Assa Abloy , marchio

internazionale
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che opera nel settore delle porte e dei sistemi di apertura e che in Italia ha sede Carugate , ha apprezzato molto l'

iniziativa. "Devo fare i miei complimenti per l' organizzazione e per la location: occasioni del genere dovrebbero

essere molto più frequenti a livello locale e nazionale. Le associazioni di categoria dovrebbero puntare a fare questo

genere di eventi. Di solito si paga, si ha qualche minuto per uno speech e poi per gli incontri ai tavoli. Qua invece la

partecipazione è gratuita e siamo alla Spezia, che è comunque sempre un bel posto", ha ammesso Cavazzoni,

confermando come il territorio si adatti a quel turismo convegnistico di cui si è sentito parlare per anni, senza vedere

mai passi in avanti. Assa Abloy produce porte automatiche per yacht, portelloni per hangar, baie di carico sistemi di

grande interesse per tutte i comparti presenti, dalla nautica alla logistica. "Questa mattina ho parlato soprattutto con

aziende della nautica, così come hanno fatto molti altri: i cantieri spezzini avranno una certa scelta. Ma è stata anche l'

occasione di prendere contatti con altre società, come fornitore o come cliente. Inoltre ho avuto un primo contatto

con Laghezza. A oggi non abbiamo clienti nella nautica da queste parti, ma collaboriamo con Leonardo e sono nostre,

per esempio, i portelloni degli hangar di Fincantieri". Chi invece si rivolge prettamente al mondo della nautica è Quik ,

rappresentata oggi in Largo Fiorillo da Lorenzo Cesari , proveniente da Ravenna . L' azienda produce accessori per

imbarcazioni sino a 70 metri: si va dagli stabilizzatori giroscopici alle eliche di manovra, passando per salpa ancora,

boiler, illuminazione a led, caricabatterie, pinne stabilizzatrici e intruders. "La mattinata è stata produttiva: ho incontrato

clienti già acquisiti e potenziali nuovi acquirenti. Siamo orientati al primo impianto ma operiamo anche nel campo del

refitting e dell' after market e ci stiamo facendo conoscere da operatori che acquistano i nostri prodotti, ma tramite un

intermediario". Infine, riguardo alla tipologia di evento: "E' valida, molto concreta. Si tratta di un format che permette

alle aziende di concentrare in un solo giorno appuntamenti che avrebbero chiesto un grande dispendio di tempo ed

energie". Più informazioni

Citta della Spezia

La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 78



 

giovedì 24 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 79

[ § 2 0 6 9 6 1 0 1 § ]

Le scuole operaie di ieri e la formazione di oggi al centro dell' incontro promosso dall'
associazione Museo della Melara

Lunedì 28 novembre alle 17.00 all' Auditorium dell' Autorità di sistema portuale

del Mar ligure orientale. L' Associazione Museo della Melara, nell' ambito della

XXI Settimana della Cultura d' Impresa promossa da Museimpresa e

Confindustria sul tema "A scuola d' Impresa", organizza - per lunedì 28

novembre alle 17.00 all' Auditorium dell' Autorità di sistema portuale del Mar

ligure orientale - un incontro di approfondimento e formazione dal titolo 'Il

Capolavoro: la scuola e la formazione al lavoro tra memorie d' archivio e

presente' , nel quale importanti esponenti del mondo della cultura e del lavoro

riflettono e portano l' attenzione sulle scuole operaie di ieri ma anche sulla

formazione di oggi. Il titolo dell' incontro prende spunto dal Capolavoro, nome

con cui veniva chiamato il pezzo che un allievo operaio preparava durante la

prova finale della propria formazione in azienda: il risultato concreto di un

percorso di apprendimento fatto di teoria e di pratica, di sapere e di saper

fare. Un passato di cui gli archivi storici costituiscono una preziosa

testimonianza a confronto con un presente di profonda attenzione al legame

tra mondo della scuola e mondo del lavoro: un dialogo di eccellenza su cui

costruire il futuro. Perché oggi, come ieri, il lavoro si impara e si impara grazie al lavoro. PROGRAMMA Ore 17:00

Saluti introduttivi Marco De Fazio Presidente Associazione Museo della Melara Pierluigi Peracchini Sindaco Comune

della Spezia Antonio Calabrò Presidente Museimpresa (in collegamento) Interventi Luciano Violante Presidente

Fondazione Leonardo-Civiltà delle Macchine (in collegamento) Aldo Colonetti Filosofo, storico dell' arte, del design e

dell' architettura Politecnico di Milano Alessandra Vesco Archivista Associazione Museo della Melara Giorgia

Bucchioni Presidente CISITA Formazione Superiore Modera e conclude Carolina Lussana Direttrice Fondazione

Dalmine - Vice Presidente Museimpresa Ingresso libero con prenotazione consigliata. Per informazioni:

info.museodellamelara@leonardo.com Associazione Museo della Melara L' Associazione Museo della Melara è un'

istituzione senza scopo di lucro che dal 2001 persegue esclusivamente finalità culturali e sociali nel campo della

promozione e valorizzazione della memoria storica della ex OTO Melara (ora Leonardo Spa). Le sue attività

riguardano principalmente il recupero, la tutela e la conservazione del patrimonio storico-culturale aziendale

rappresentato dai fondi archivistici e dai prodotti di archeologia industriale delle sedi Leonardo di La Spezia, Brescia

e Livorno. Promuove attività di studio, ricerca, formazione e divulgazione nelle aree tematiche della business history,

della storia della difesa, della storia sociale e della cultura d' impresa. Tutte le aree di attività prendono avvio dall'

obiettivo di valorizzare, in una prospettiva non solo storica, nuclei di patrimonio documentario conservati presso gli

Archivi Storici, gestiti e coordinati dall' Associazione. Nella prospettiva di valorizzazione della
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cultura aziendale, l' Associazione Museo della Melara si prefigge di: - diffondere lo studio e la ricerca sui temi della

storia e della cultura dell' impresa; - recuperare il patrimonio storico-culturale riguardante documenti, pubblicazioni,

manufatti, macchinari ed utensili industriali, archivi, immobili e quant' altro possa essere considerato testimonianza

dell' evoluzione tecnologico-organizzativa, della cultura dell' impresa e delle sue relazioni con il territorio circostante e

con la società; - promuovere lo sviluppo dei rapporti con il territorio attraverso l' organizzazione di eventi accademici,

culturali e celebrativi volti a tracciare il contributo dell' azienda nell' evoluzione dell' industria ad alto contenuto

tecnologico. L' Associazione Museo della Melara fa parte del Corporate Heritage coordinato dalla Fondazione

Leonardo - Civiltà delle Macchine per la costituzione del "Sistema Museale e Archivistico Integrato" ai fini della

valorizzazione del patrimonio culturale aziendale. Più informazioni
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Porto Spezia partecipa alla giornata contro violenza sulle donne

Domani, 25 novembre il Segretario Generale, Federica Montaresi, in

rappresentanza di tutte le donne della Autorità di Sistema, parteciperà all'

inaugurazione del nuovo Centro antiviolenza in Piazza C.V. Lodovici di

Carrara di Redazione porti L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale partecipa alla Giornata internazionale per l' eliminazione della

violenza contro le donne. Nel ribadire il proprio impegno contro ogni forma di

discriminazione e disuguaglianza di genere , per il quale promuove e

incoraggia iniziative di prevenzione contro qualsiasi violenza psicologica o

sociale, l' AdSPMLO aderisce con piena condivisione alle iniziative promosse

sia dal Comune di Carrara e sia dal Comune della Spezia. Domani, 25

novembre il Segretario Generale, Federica Montaresi, in rappresentanza di

tutte le donne della Autorità di Sistema, parteciperà all' inaugurazione del

nuovo Centro antiviolenza in Piazza C.V. Lodovici di Carrara e prenderà parte

alla marcia contro la violenza alle donne per le vie pedonali della Spezia.

Seguirà alle ore 18,00, nella Sala Dante del Comune spezzino, "Spezza il

silenzio" , una kermesse di informazione e intrattenimento, animata da letture,

rappresentazioni teatrali, danza e mostra fotografica, per condividere collettivamente il tema della violenza sulle

donne e abbattere le spesse mura del silenzio, della paura e della reticenza, nel corso della quale l' Ing. Montaresi

prenderà la parola per portare il sostegno e la solidarietà della Autorità di Sistema Portuale verso tutte le donne.

ARTICOLI CORRELATI Giovedì 17 Novembre 2022 https://www.youtube.com/embed/V6WgnulH_-0 LA SPEZIA - A

Piacenza 'Bilog 2022', evento dedicato alla logistica e ai trasporti marittimi. Si è conclusa la terza edizione di BiLOG

conference&expo, promossa da Comune di Piacenza, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Cosil-

Pia Sabato 12 Novembre 2022 Al via nel 2023 la Zona Logistica Semplificata (zls) del porto della Spezia. È attesa a

giorni la firma del Dpcm che darà vita a una zls che comprenderà oltre al porto della Spezia e al retroporto di Santo

Stefano Magra, anche le aree di Medesano e Noceto in provincia di Parma. Se ne è parlato ieri Giovedì 10

Novembre 2022 Con il claim "Boosting The Digital Green Transition", l' evento ospita un ampio dibattito tra importanti

esponenti delle Istituzioni italiane ed europee, operatori e organizzazioni del settore logistico

PrimoCanale.it

La Spezia
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Roma. Forum Internazionale dell' Agricoltura e dell' Alimentazione

Organizzato dalla Coldiretti con la collaborazione dello studio The European

House - Ambrosetti , il Forum ha aperto oggi e si concluderà venerdì 25

novembre. Si tratta dell' appuntamento annuale per l' agroalimentare che

riunisce il think tank del settore tra esperti, esponenti del mondo

accademico, istituzioni nazionali ed estere. La prima giornata è dedicata ai

pericoli in arrivo sulle tavole degli italiani a partire dal cibo sintetico, ai nuovi

modelli di consumo, all' innovazione e competitività delle imprese, alla sfida

energetica e alla transizione ecologica, alle politiche per l' Europa fino ai

rapporti di filiera con l' impatto dell' aumento dei prezzi delle materie prime.

Tra i rappresentanti istituzionali nella prima giornata Matteo Salvini, Ministro

delle Infrastrutture e vicepremier, Adolfo Urso, Ministro delle imprese e del

Made in Italy, Gennaro Sangiuliano, Ministro della Cultura, Maurizio Leo,

Viceministro Economia e Finanze, Giulio Tremonti, Presidente della

Commissione Esteri della Camera, Frans Timmermans, Vicepresidente della

Commissione Europea, Maurizio Martina, Vice Direttore Generale Fao. Il

programma Giovedì, 24 novembre 2022 Salone delle Feste 9.30 - 10.30

Ritrovo dei partecipanti, registrazione e sistemazione in sala 10.30 - 10.50 Saluti ed apertura dei lavori Vincenzo

Gesmundo (Segretario Generale, Coldiretti) 10.50 - 11.10 CIBO E FUTURO Modera: Massimiliano Ossini

(Conduttore di Unomattina, Rai 1) Felice Adinolfi (Centro Studi Divulga - Università di Bologna) Roberto Weber

(Centro Studi Divulga - Ixè) Modera: Massimiliano Ossini (Conduttore di Unomattina, Rai 1) Alberto Villani (Direttore

Dipartimento Emergenza, Accettazione e Pediatria Generale, Ospedale Pediatrico Bambino Gesù) Giorgio

Calabrese (Specialista in Scienze dell' Alimentazione; Docente di Alimentazione e Nutrizione Umana, Università del

Piemonte Orientale di Alessandria) Vincenzo D' Anna (Presidente, Ordine Nazionale dei Biologi) Stefano Ciafani

(Presidente, Legambiente) Risultati della Petizione contro la carne sintetica Ettore Prandini (Presidente Nazionale,

Coldiretti) Vincenzo Gesmundo (Segretario Generale, Coldiretti) Alfonso Pecoraro Scanio (Presidente del Comitato

Scientifico, Fondazione Campagna Amica) Francesco Lollobrigida (Ministro dell' Agricoltura, della Sovranità

Alimentare e delle Foreste) 11.45 - 12.00 Interventi di: Francesco Lollobrigida (Ministro dell' Agricoltura, della

Sovranità Alimentare e delle Foreste) Ettore Prandini (Presidente Nazionale, Coldiretti) Mykola Solskyi (Ministro delle

Politiche Agrarie e dell' Alimentazione, Ucraina) (in videoconferenza) 12.00 - 12.25 Modera: Annamaria Capparelli

(giornalista) Collegamento video con: Frans Timmermans (Vice Presidente della Commissione Europea) Dibattito

con: Ettore Prandini (Presidente Nazionale, Coldiretti) e Vincenzo Gesmundo (Segretario Generale, Coldiretti) 12.25 -

13.10 CRISI E TRANSIZIONE ECOLOGICA Modera: Giuseppe De Filippi (Vice Direttore, TG5) Stefano Liberti

(Giornalista e scrittore)

Lamiafinanza

Ravenna
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Catia Bastioli (Amministratore Delegato, Novamont) Piero Gattoni (Presidente, CIB - Consorzio Italiano Biogas)

Jonathan Rotenberg (Managing Partner & Shareholder - Olympia Engineering) Ettore Prandini (Presidente Nazionale,

Coldiretti) Intervento di: Maurizio Leo (Viceministro dell' Economia e delle Finanze) 13.10 - 14.30 Lunch Giovedì, 24

novembre 2022 14.30 - 15.20 COSTRUIRE IL FUTURO: DALLA LOGISTICA ALLA DIGITALIZZAZIONE Modera:

Giuseppe De Filippi (Vice Direttore, TG5) Intervento di: Matteo Salvini (Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti;

Vice Presidente del Consiglio dei Ministri) Intervengono: Stefano Barrese (Responsabile Divisione Banca dei

Territori, Intesa Sanpaolo) Maurizio Gentile (Cai RE) Fabrizio Palenzona (Vice Presidente, Confcommercio - Imprese

per l' Italia; Presidente, Prelios) Daniele Rossi (Presidente, Autorità Portuale di Ravenna) Roberto Tomasi

(Amministratore Delegato, Autostrade) Ettore Prandini (Presidente Nazionale, Coldiretti) Modera: Giuseppe De Filippi

(Vice Direttore, TG5) Intervento di: Marcello Veneziani (Editorialista, La Verità) 15.30 - 16.00 DIRITTO

INTERNAZIONALE, DEGLOBALIZZAZIONE E RECIPROCITÀ Modera: Monica Maggioni (Direttore, TG1)

Massimo D' Alema (Presidente, Italianieuropei) Giulio Tremonti (Presidente della Commissione Affari Esteri, Camera

dei Deputati) Author: Paolo Brambilla

Lamiafinanza

Ravenna
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Protocollo al porto, 45 nuove assunzioni

L' impegno della Cooperativa portuale Ap pagherà la metà dei costi di formazione

Le imprese del porto di Ravenna, l' Autorità portuale e la Cooperativa

portuale hanno sottoscritto un protocollo d' intesa per l' incremento dell'

organico e per l' aumento della competitività dello scalo. Il protocollo

prevede l' impegno della coop a 45 nuovi posti di lavoro per addetti alle

prestazioni di lavoro portuale temporaneo e a garantire al nuovo

personale adeguata formazione e avviamento.

Ap provvederà al finanziamento del 50 percento dei costi totali della

formazione effettuata, il restante 50 percento sarà a carico della

Cooperativa.

«Il protocollo nasce dalla volontà - spiega Daniele Rossi, presidente dell'

Ap - di attuare una politica di qualificazione dei lavoratori portuali per

accrescere i livelli di sviluppo, di efficienza e di sicurezza. Si tratta di un

risultato straordinario, apprezzato dalle organizzazioni sindacali ed

imprenditoriali, che garantirà la piena operatività del porto nei prossimi

anni, incrementi occupazionali, risposte alla necessità di rendere più

efficienti e veloci le operazioni portuali».

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Si gira un film sulla costa ravennate: diga nord chiusa per le riprese

Viene disposto il divieto d' accesso alla diga "Cavalcoli" per consentire le

riprese del film "Io e il secco" Le macchine da presa entrano in azione sulla

costa ravennate. Verranno girate a Porto Corsini le riprese del film "Io e il

secco" dal 5 al 7 dicembre. Per consentire alla produzione cinematografica di

svolgere le proprie riprese, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centrosettentrionale ha disposto attraverso due ordinanze alcuni divieti per la

zona di Porto Corsini. In particolare nella giornata del 5 dicembre è disposto il

divieto di accesso alla Diga foranea Nord "Cavalcoli", corrispondente all' area

compresa tra la sbarra e il faro finale, a partire dalle ore 9.30 e fino alle ore

17.30; il 6 dicembre lo stesso divieto sarà in vigore dalle 15.00 alle 23.00.

Inoltre è stato disposto il divieto di sosta su Via Teseo Guerra, a partire dal

Bagno Mara fino all' angolo con Via Guizzetti, lungo la strada che fiancheggia

l' Adriatico Wind Club fino all' inizio della Diga Nord "Cavalcoli" e nei

parcheggi adiacenti nelle giornate del 5, 6 e 7 dicembre. Sono esclusi dal

predetto divieto i veicoli della Guardia Costiera, delle Forze di Polizia e dei

Vigili del Fuoco.

Ravenna Today

Ravenna
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La diga Nord di Porto Corsini scelta come location del film "Io e il secco"

Firmate due ordinanze che ne dispongono la chiusura per un tratto e i divieti di

sosta in alcune aree durante le riprese Sono state firmate le due Ordinanze

con le quali sono disposti la chiusura di un tratto della diga Nord a Porto

Corsini e divieti di sosta sempre a Porto Corsini in occasione delle riprese del

film "Io e il secco". Nello specifico l' Ordinanza n.17 dispone nella giornata del

05 dicembre 2022 il divieto di accesso alla Diga foranea Nord "Cavalcoli" del

Porto di Ravenna, corrispondente all' area compresa tra la sbarra e il faro

finale della stessa, a partire dalle ore 09.30 fino alle ore 17.30 e nella giornata

del 06 dicembre 2022 il divieto di accesso alla Diga foranea Nord "Cavalcoli"

del Porto di Ravenna, corrispondente all' area compresa tra la sbarra e il faro

finale della stessa, a partire dalle ore 15.00 alle ore 23.00. L' Ordinanza n.18

dispone il divieto di sosta lungo Via Teseo Guerra a partire dal Bagno Mara

fino all' angolo con Via Guizzetti, lungo la strada che fiancheggia l' Adriatico

Wind Club fino all' inizio della Diga Nord "Cavalcoli" e nei parcheggi adiacenti,

a Porto Corsini (RA) nelle giornate del 05-06-07 dicembre 2022. Sono esclusi

dal predetto divieto i veicoli della Guardia Costiera, delle Forze di Polizia e

dei Vigili del Fuoco. In allegato il testo completo delle Ordinanze.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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La diga Nord di Porto Corsini fa da sfondo alle riprese del film "Io e il Secco" di Gianluca
Santoni

di Redazione - 24 Novembre 2022 - 12:35 Commenta Stampa Invia notizia 2

min La Diga Nord di Porto Corsini è una delle location scelte per girare alcune

riprese del film "Io e il Secco", diretto da Gianluca Santoni e prodotto da

Nightswim, con il sostegno della Direzione Generale del Cinema, MIC

(Ministero Italiano della Cultura) e della Regione Emilia-Romagna attraverso

Emilia-Romagna Film Commission. Il film racconta di Denni, un ragazzino di

10 anni che ha una missione: salvare sua madre dalla violenza di suo padre.

"Io e il Secco" è l' avventura di Denni, vista dai suoi occhi di ragazzino, alla

ricerca di una luce di speranza per lui e per sua madre, che troverà nel più

improbabile degli eroi: uno sfigato che si fa chiamare Secco. Le riprese del

film si svolgono in diverse parti dell' Emilia-Romagna, tra cui la di diga Nord di

Porto Corsini. Per questo motivo, l' Autorità Portuale ha firmato (e pubblicato

sul sito dell' Autorità Portuale) due Ordinanze con le quali dispone la chiusura

di un tratto della diga Nord a Porto Corsini e il divieto di sosta, sempre a

Porto Corsini, in occasione delle riprese del film. Nello specifico l' Ordinanza

n.17 dispone nella giornata del 05 dicembre 2022 il divieto di accesso alla

Diga foranea Nord "Cavalcoli" del Porto di Ravenna, corrispondente all' area compresa tra la sbarra e il faro finale

della stessa, a partire dalle ore 09.30 fino alle ore 17.30 e nella giornata del 06 dicembre 2022 il divieto di accesso

alla Diga foranea Nord "Cavalcoli" del Porto di Ravenna, corrispondente all' area compresa tra la sbarra e il faro

finale della stessa, a partire dalle ore 15.00 alle ore 23.00. L' Ordinanza n.18 dispone il divieto di sosta lungo Via

Teseo Guerra a partire dal Bagno Mara fino all' angolo con Via Guizzetti, lungo la strada che fiancheggia l' Adriatico

Wind Club fino all' inizio della Diga Nord "Cavalcoli" e nei parcheggi adiacenti, a Porto Corsini nelle giornate del 05-

06-07 dicembre 2022. Sono esclusi dal predetto divieto i veicoli della Guardia Costiera, delle Forze di Polizia e dei

Vigili del Fuoco.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Chiusura parziale diga nord a Porto Corsini e divieti di sosta per le riprese del film "Io e il
secco"

Sono state firmate e pubblicate dall' Autorità Portuale due Ordinanze, con le

quali sono disposti la chiusura di un tratto della diga Nord a Porto Corsini e

divieti di sosta sempre a Porto Corsini in occasione delle riprese del film "Io e

il secco". Nello specifico l' Ordinanza n.17 dispone nella giornata del 05

dicembre 2022il divieto di accesso alla Diga foranea Nord "Cavalcoli" del

Porto di Ravenna, corrispondente all' area compresa tra la sbarra e il faro

finale della stessa, a partire dalle ore 09.30 fino alle ore 17.30 e nella giornata

del 06 dicembre 2022 il divieto di accesso alla Diga foranea Nord "Cavalcoli"

del Porto di Ravenna, corrispondente all' area compresa tra la sbarra e il faro

finale della stessa, a partire dalle ore 15.00 alle ore 23.00. L' Ordinanza n.18

dispone il divieto di sosta lungo Via Teseo Guerra a partire dal Bagno Mara

fino all' angolo con Via Guizzetti, lungo la strada che fiancheggia l' Adriatico

Wind Club fino all' inizio della Diga Nord "Cavalcoli" e nei parcheggi adiacenti,

a Porto Corsini (RA) nelle giornate del 05-06-07 dicembre 2022. Sono esclusi

dal predetto divieto i veicoli della Guardia Costiera, delle Forze di Polizia e

dei Vigili del Fuoco.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ancisi (LpRa): Ampia parte di Marina allagata dalla Darsena pescherecci. Le opere
protettive dovevano esserci dal 2021

I danni e le devastazioni della mareggiata di questi giorni, ormai tutt' altro che

eccezionale, sono diffusi sull' intero litorale ravennate. Bisognerebbe

analizzarli uno ad uno, località per località, per definirne l' ampiezza, la

complessità e perfino l' estensione a strutture e luoghi fino a prima inviolati.

Tocca agli enti pubblici che presiedono alla gestione di questi territori

analizzare a fondo tali fenomeni per prevenirli o almeno per fronteggiarli

adeguatamente, essendo previsti per tempo. Ma soprattutto dovrebbero

mettere al primo posto tra gli investimenti in programma quelli di grande

portata da compiere nella prospettiva di sciagure peggiori, la cui eventualità

non può essere esclusa. Qualora il mare travolgesse il litorale senza trovare

ostacoli, non si salverebbero certo i parchi marittimi, un porto-canale di

smisurata profondità, l' immenso campo da golf, ecc. Questa volta, Marina di

Ravenna è stata allagata e ferita ovunque, perfino nell' area inedita del

Marchesato a lato della pialassa Piomboni. Peggio del solito è andata la zona

della diga Zaccagnini, dove l' acqua ha invaso in primis il piazzale della

Marina, come succede due volte l' anno, raggiungendo però viale delle

Nazioni, la strada principale del paese. Il cordolo laterale della diga, alto appena 50 centimetri, richiede da anni una

protezione alta quattro o cinque volte di più. Ha ragione il presidente della Pro Loco Marino Moroni a dolersene

pubblicamente: " Tutti sapevano di queste criticità da anni, in cui ci sono state tante chiacchiere e tanti progetti, ma

nessun fatto concreto. [] Bisogna fare quelle opere che sono già state studiate negli anni per difendersi dalle

ingressioni marine e dalla subsidenza". È su questo che devo portare la piccola, ma significativa testimonianza di

Lista per Ravenna riguardo al problema cruciale: quello della Darsena pescherecci, dove sono situati il traghetto e di

lato, su via Molo Dalmazia, molti ristoranti e attività commerciali. Da quel bacino, l' acqua, risalendo oltre la superficie

stradale, e infilandosi - come sempre da una decina di anni - nelle fogne malmesse, ha inondato mezzo paese, da via

Molo Dalmazia a via del Marchesato, fuoruscendo dai tombini e generando dei fontanazzi devastanti. "Dal faro di

Marina fino al traghetto, la protezione dal canale Candiano ha un' altezza inferiore rispetto a quella esistente dal

traghetto verso Ravenna", afferma Moroni. "In questo modo, l' acqua di mare durante le burrasche trova facile breccia

e aggredisce la zona intorno. Era stato promesso che le opere per il canale Candiano sarebbero state eseguite. Ci

sono dei progetti. Si parlava di spese per oltre un milione di euro". In realtà un progetto da due milioni c' era e avrebbe

dovuto essere compiuto già da un anno. Posi la questione al sindaco il 16 dicembre 2020, presentandogli un'

interrogazione sugli "allagamenti dal canale Candiano", il cui primo capitolo, intitolato "Darsena pescherecci", recitava

così: "Anche quest' anno, ed anche di più, l' acqua del mare è strabordata a Marina di Ravenna dalla diga sud

Zaccagnini e dal

ravennawebtv.it

Ravenna
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bacino pescherecci raggiungendo anche l' abitato. Il paese chiama in causa l' Autorità portuale perché, almeno in

questi punti nevralgici, fortifichi finalmente le opere di difesa, temendo soprattutto che accada di peggio". Mi rispose

(in effetti sul bacino pescherecci, non tanto sulla diga foranea) Eugenio Fusignani, vicesindaco e assessore al Porto,

con queste parole: "Per quanto riguarda la questione della diga sud Zaccagnini nella cosiddetta Darsena Pescherecci

le opere andranno a gara nel prossimo mese di gennaio". Come dire che sarebbero state ultimate non oltre ottobre

2021. Fusignani aveva premesso che "l' Amministrazione Comunale sta da tempo seguendo insieme all' Autorità di

Sistema Portuale" le questioni sollevate nell' interrogazione. Per fortuna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ilministerone dei Trasporti

LIVORNO L'iperattivismo un po' garibaldino di Matteo Salvini, con il

bilanciamento della riconosciuta competenza in materia di porti e di

infrastrutture del sottosegretario Edoardo Rixi sembrano indurre ad un certo

ott imismo per i l  ruolo prossimo del ministero delle Infrastrutture,

opportunamente riappropriatosi anche della denominazione ..e dei Trasporti.

Quanto alle rutilanti asserzioni sulla realizzazione del Ponte sullo stretto, è

assai probabile che, come avvenuto fino ad oggi, Scilla e Cariddi faranno di

tutto per trattenere quell'ipotesi nel loro magico regno della mitologia. Del

reso, di ponti realmente esistenti centinaia, migliaia di ponti che da anni

gridano ai quattro venti il loro più o meno urgente anelito alla manutenzione,

ce ne sono davvero a volontà e già sarebbe cosa buona e giusta ascoltare le

loro disperate richieste di aiuto per far sì di non dover più vederli crollare a

meno di un mese dall'inaugurazione, come avvenuto in Sicilia o scongiurare

una carneficina solo perché si era in tempo di confinamento anti Covid, come

sul Magra in Liguria. Per non parlare del Morandi, con quanto si è appreso su

modo di eseguire i controlli di staticità. Dunque al ministerone (l'accostamento

con minestrone è casuale, ma il tempo ci dirà se sia irreale) di piazza della Croce Rossa, si volta pagina e, per essere

concreti, riteniamo che il modo migliore e più efficace per camminare in questa nuova fase sia quello di mantenere i

piedi per terra cominciando, magari, dalle moltissime opere incompiute e dai moltissimi interventi che attendono il loro

turno ab illo tempore semplicemente perché si tratta di interventi che non rendono in termini di visibilità. I saggi antichi,

però, ammonivano: Si vis maxima, minima cura. È di ieri la notizia della firma del contratto che dà il via alla

costruzione della nuova diga del porto di Genova, un'opera assolutamente fondamentale per il Pil dell'intero Paese e

di buona parte del continente europeo ed è proprio il modello Genova, affermatosi con la ricostruzione del ponte sul

Polcevera a tempi da record che ci fa ben sperare in un decorso rapido e sicuro anche per il compimento della grande

infrastruttura portuale che sta per partire.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto di Ancona verso la transizione elettrica delle banchine. L' Autorità Portuale: «Si
acceleri la fase operativa»

ANCONA - Si è tenuta questa mattina (24 novembre) la tappa conclusiva del

tour "Sali a Bodo del futuro" organizzato da Enel e Garbage Group che ha

toccato i porti di Genova, Venezia Certosa, Gaeta e Ancona. Con il convegno

tenutosi nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale si è voluto porre un ulteriore accento sulla necessità di accelerare il

processo di transizione energetica delle banchine. «La fase del dibattito è

finita - ha affermato la sindaca Valeria Mancinelli - e siamo passati a quella del

piano di azione nazionale con i fondi Pnrr». Ma è proprio quando si passa da

una fase teorica ad una concreta che «sorgono i problemi - aggiunge la

sindaca - e per questo vanno affrontati. Credo che sia quanto mai utile e

importante avere una condivisione dello stato dell' arte. Il percorso per

realizzare il progetto ha bisogno di una messa a punto di come questo

servizio debba essere normato e quello che le città possano fare, ciascuna e

tutti insieme. Al fine di essere attori protagonisti della risoluzione del

problema». Una delle criticità, ha evidenziato il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo è «l'

efficientamento delle reti di trasporto dell' energia elettrica - ha specificato -, che sono troppo vetuste. Dunque si

acceleri verso una fase operativa per dare seguito ad una trasformazione che si è resa ormai necessaria in tutti i porti

italiani». La sperimentazione Intanto il primo test nel porto di Ancona si sta svolgendo alla banchina 17, dove è partita

una prima attività sperimentale per la transizione energetica. E a supporto di questo importante cambiamento la

Garbage Group, società anconetana che si occupa di raccolta, trasporto, trattamento, recupero e smaltimento rifiuti

marini, ha realizzato un' imbarcazione, il Pelikan, alimentata elettricamente. «Una tecnologia pronta a sostituire tutto il

parco mezzi in tutta Italia - ha spiegato il Ceo di Garbage Group, Paolo Baldoni -. Un' imbarcazione dotata di un

drone e un robot subacqueo che controlla la presenza di inquinamento e dove andremo poi ad intervenire».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Enel, tour Sali a Bordo del Futuro al Porto di Ancona

Fa tappa ad Ancona Sali a Bordo del Futuro, il tour di Enel che tocca diverse

città italiane per parlare di elettrificazione dei porti e delle marine,

valorizzando il loro ruolo strategico nella transizione ecologica delle città.

L'iniziativa è stata presentata questa mattina presso la sede dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, con la partecipazione delle

istituzioni e degli studenti dell'Istituto Tecnico Nautico e Aeronautico Volterra

Elia. Il trasporto marittimo, sebbene sia il metodo di trasporto più efficiente in

termini di energia ed emissioni per quantità di carico trasportato, è anch'esso

responsabile di emissioni di gas ad effetto serra, in particolare nella fase di

sosta. Per questo motivo, il porto del futuro deve essere sostenibile,

innovativo e a basse emissioni, coniugando l'efficientamento energetico dei

buildings, lo sviluppo delle fonti rinnovabili e delle pompe di calore, con la

decarbonizzazione ed elettrificazione dei porti, migliorando la qualità della vita

della comunità urbana in cui l'area portuale si inserisce. Il tour Sali a Bordo del

Futuro' è stato ideato da Enel per sottolineare il forte legame tra porti e città

nella transizione energetica. L'elettrificazione del trasporto marittimo e dei

porti è un passaggio necessario per dare un'ulteriore spinta al processo di decarbonizzazione, già in atto in altri

settori industriali, nonché un fattore di competitività per i porti. ha detto Sonia Sandei, Responsabile Elettrificazione

Enel Italia. In particolare, la nautica elettrica non è solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni, ma

anche un'opportunità di innovazione, di sviluppo di new blue and green jobs e di crescita per la filiera della nautica, una

assoluta eccellenza del made in Italy . Quarta tappa e siamo ad Ancona dove tutto è nato per me ha dichiarato Paolo

Baldoni CEO di Garbage Group lavoriamo con i nostri mezzi all'interno dello specchio acqueo del porto commerciale

e della Marina Dorica con una tecnologia tutta anconetana e made in Marche. Proprio come la circolarità della Blue

Economy che rappresentiamo, ci presentiamo rigenerati con un prodotto nuovissimo: l'E-Pelikan Full Electric. Un

progetto innovativo che nasce grazie alla collaborazione con Enel che ha creduto nella nostra idea. Non un mero

battello, ma un Sistema Pelikan a zero emissioni, integrato con l'infrastruttura di ricarica Enel X Way, dotato di droni,

row sottomarini e sonde per recuperare i rifiuti e trasformarli in materia prima seconda, monitorando lo stato delle

acque di porti, marine, litorali e, oggi, anche dei fiumi. Questa mattina ho partecipato volentieri a questa iniziativa ha

sottolineato Goffredo Brandoni Assessore con delega al Bilancio della Regione Marche perfettamente in linea con

quelli che saranno i futuri programmi di investimento della Regione. I porti d'altronde non solo sono il volano

economico del territorio, ma allo stesso tempo, sono parte integrante delle città e, quindi, i processi di elettrificazione

in ottica di sostenibilità delle aree

FerPress
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urbane e della qualità dell'aria sono una prerogativa di questa giunta. Ad oggi per le elettrificazioni delle banchine il

Ministero delle Infrastrutture ha destinato all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale importanti

risorse e più specificatamente 7 milioni per il Porto di Ancona, 500 mila euro per lo scalo di Pesaro e altrettanti per

San Benedetto del Tronto. L'elettrificazione delle banchine dei porti, non solo quello di Ancona ma di tutti quelli italiani

come nel progetto del PNRR, è un pezzo vero della transizione ecologica ha detto Valeria Mancinelli, Sindaco di

Ancona Un pezzo sul quale anche noi abbiamo lavorato come amministrazione comunale e che realizzerà nella città

di Ancona la transizione ecologica praticata, non solo predicata. Siamo al lavoro negli scali del sistema per cogliere le

opportunità che ci vengono offerte dal cold-ironing ha dichiarato Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Una tecnologia che rappresenta un nuovo modo di pensare, con l'utilizzo di

energia sostenibile che ci porta direttamente verso il futuro. Un grande cambiamento che desideriamo affrontare e

che non riguarda solo le navi ma che coinvolge tutti gli operatori portuali. Un'occasione da cui può scaturire sviluppo e

creazione di nuove professioni e posti di lavoro per i giovani. Per raccontare i suoi progetti di elettrificazione,

circolarità e sostenibilità Enel ha avviato una collaborazione con il Gruppo Garbage, che da anni si occupa di servizi

ecologici portuali, marittimi e terrestri. L'Azienda ha messo a disposizione E-Pelikan, un'imbarcazione full electric che

seguirà ogni tappa del tour effettuando un servizio di gestione e recupero delle plastiche nello specchio acqueo

portuale. L'imbarcazione potrà ricaricarsi grazie alle infrastrutture Enel X Way la società del Gruppo dedicata alla

mobilità elettrica e rappresenterà un modello di transizione ecologica attraverso l'elettrificazione dei porti e delle

banchine.

FerPress
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Trasporti, Monti "I colli di bottiglia costano 70 mld l' anno al Paese"

- "Il Pnrr si basa su una pianificazione che è stata fatta in fretta e furia quindi

ha preso progetti vecchi, alcuni addirittura del 2002, ma quando si affronta un

tema come quello delle infrastrutture va discussa la logistica in generale". Lo

ha detto Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, intervistato da Claudio Brachino per la rubrica

"Primo Piano" dell' Agenzia Italpress. xa5/sat/mrv Vivere Italia Questo è un

lancio di agenzia pubblicato il 25 novembre 2022 0 letture In questo articolo si

parla di attualità italpress Questo articolo è stato pubblicato originariamente

qui: https://vivere.me/dEM2 L' indirizzo breve è Commenti

vivereancona.it
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Elettrificazione dei porti, fa tappa ad Ancona il tour "Sali a bordo del futuro"

- Convegno e un' imbarcazione full electric per la raccolta delle plastiche in

mare per raccontare l' elettrificazione, la circolarità, la sostenibilità e la

decarbonizzazione dei porti e delle città italiane Ancona Fa tappa ad Ancona

"Sali a Bordo del Futuro", il tour di Enel che tocca diverse città italiane per

parlare di elettrificazione dei porti e delle marine, valorizzando il loro ruolo

strategico nella transizione ecologica delle città. L' iniziativa è stata presentata

questa mattina presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, con la partecipazione delle istituzioni e degli studenti dell'

Istituto Tecnico Nautico e Aeronautico "Volterra Elia". Il trasporto marittimo,

sebbene sia il metodo di trasporto più efficiente in termini di energia ed

emissioni per quantità di carico trasportato, è anch' esso responsabile di

emissioni di gas ad effetto serra, in particolare nella fase di sosta. Per questo

motivo, il porto del futuro deve essere sostenibile, innovativo e a basse

emissioni, coniugando l' efficientamento energetico dei buildings, lo sviluppo

delle fonti rinnovabili e delle pompe di calore, con la decarbonizzazione ed

elettrificazione dei porti, migliorando la qualità della vita della comunità urbana

in cui l' area portuale si inserisce. "Il tour 'Sali a Bordo del Futuro' è stato ideato da Enel per sottolineare il forte

legame tra porti e città nella transizione energetica. L' elettrificazione del trasporto marittimo e dei porti è un

passaggio necessario per dare un' ulteriore spinta al processo di decarbonizzazione, già in atto in altri settori

industriali, nonché un fattore di competitività per i porti". - ha detto Sonia Sandei , Responsabile Elettrificazione Enel

Italia. - "In particolare, la nautica elettrica non è solo una scelta vincente in termini di riduzione di emissioni, ma anche

un' opportunità di innovazione, di sviluppo di new blue and green jobs e di crescita per la filiera della nautica, una

assoluta eccellenza del made in Italy ". "Quarta tappa e siamo ad Ancona dove tutto è nato per me - ha dichiarato

Paolo Baldoni CEO di Garbage Group - lavoriamo con i nostri mezzi all' interno dello specchio acqueo del porto

commerciale e della Marina Dorica con una tecnologia tutta anconetana e made in Marche. Proprio come la

circolarità della Blue Economy che rappresentiamo, ci presentiamo rigenerati con un prodotto nuovissimo: l' E-Pelikan

Full Electric. Un progetto innovativo che nasce grazie alla collaborazione con Enel che ha creduto nella nostra idea.

Non un mero battello, ma un "Sistema Pelikan" a zero emissioni, integrato con l' infrastruttura di ricarica Enel X Way,

dotato di droni, row sottomarini e sonde per recuperare i rifiuti e trasformarli in materia prima seconda, monitorando

lo stato delle acque di porti, marine, litorali e, oggi, anche dei fiumi". "Questa mattina ho partecipato volentieri a

questa iniziativa - ha sottolineato Goffredo Brandoni Assessore con delega al Bilancio della Regione Marche -

perfettamente in linea con quelli che saranno i futuri

vivereancona.it
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programmi di investimento della Regione. I porti d' altronde non solo sono il volano economico del territorio, ma allo

stesso tempo, sono parte integrante delle città e, quindi, i processi di elettrificazione in ottica di sostenibilità delle aree

urbane e della qualità dell' aria sono una prerogativa di questa giunta. Ad oggi per le elettrificazioni delle banchine il

Ministero delle Infrastrutture ha destinato all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale importanti

risorse e più specificatamente 7 milioni per il Porto di Ancona, 500 mila euro per lo scalo di Pesaro e altrettanti per

San Benedetto del Tronto". "L' elettrificazione delle banchine dei porti, non solo quello di Ancona ma di tutti quelli

italiani come nel progetto del PNRR, è un pezzo vero della transizione ecologica - ha detto Valeria Mancinelli ,

Sindaco di Ancona- Un pezzo sul quale anche noi abbiamo lavorato come amministrazione comunale e che realizzerà

nella città di Ancona la transizione ecologica praticata, non solo predicata". "Siamo al lavoro negli scali del sistema

per cogliere le opportunità che ci vengono offerte dal cold-ironing" ha dichiarato Vincenzo Garofalo , Presidente

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. "Una tecnologia che rappresenta un nuovo modo di pensare,

con l' utilizzo di energia sostenibile che ci porta direttamente verso il futuro. Un grande cambiamento che desideriamo

affrontare e che non riguarda solo le navi ma che coinvolge tutti gli operatori portuali. Un' occasione da cui può

scaturire sviluppo e creazione di nuove professioni e posti di lavoro per i giovani". Per raccontare i suoi progetti di

elettrificazione, circolarità e sostenibilità Enel ha avviato una collaborazione con il Gruppo Garbage, che da anni si

occupa di servizi ecologici portuali, marittimi e terrestri. L' Azienda ha messo a disposizione E-Pelikan, un'

imbarcazione full electric che seguirà ogni tappa del tour effettuando un servizio di gestione e recupero delle plastiche

nello specchio acqueo portuale. L' imbarcazione potrà ricaricarsi grazie alle infrastrutture Enel X Way - la società del

Gruppo dedicata alla mobilità elettrica - e rappresenterà un modello di transizione ecologica attraverso l'

elettrificazione dei porti e delle banchine.

vivereancona.it
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CONVEGNO PROPELLER CLUB PORT OF BRINDISI AND SALENTO: "Si può e si deve
vivere di mare"

PROGRAMMA CONVEGNO PROPELLER CLUB PORT OF BRINDISI

AND SALENTO - 02.12.2022 L' International Propeller Club Port of Brindisi

and Salento è lieto di invitarVi al convegno, previsto per il 02.12.2022, ore

16.00, a Brindisi presso la sala convegni dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (ADSP MAM), situata presso la Stazione

Marittima di Piazza Vittorio Emanuele II. Il convegno, dal titolo "Si può e si

deve vivere di mare", vuole rappresentare un momento di riflessione sull'

importanza del lavoro marittimo per i giovani pugliesi (v. programma allegato).

Un nutrito panel di relatori interverrà sul tema, fornendo una panoramica delle

opportunità, delle richieste e, anche, dei limiti incontrati dall' industria marittima

nella ricerca di personale. Per l' occasione, il Club si avvarrà della preziosa

collaborazione dell' Associazione "Il Popolo Granchio" di Molfetta (BA), da

anni impegnata su questi temi occupazionali. Nei prossimi giorni, sarà reso

disponibile il link per la diretta streaming dell' evento. The International

Propeller Club Port of Brindisi and Salento
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Messina, Giornata contro la violenza sulle donne: alle 9.30 sit-in al Tribunale con sindaco e
prefetto

Oggi alle 10 si terrà nell'aula magna della Corte d'appello l'evento 'Violenza di

genere: prevenzione ed effettività della tutela, l'importanza di fare rete compiti

ed esperienze di Cug e Cpo'. L'iniziativa è patrocinata dal Comune,

dall'Ordine degli avvocati di Messina e promossa dall'assessorato alle Pari

opportunità. Il programma della giornata prevede, alle 9.30, presenti il sindaco

Basile e la prefetta Di Stani, un momento di raccoglimento sulla scalinata di

Palazzo Piacentini in ricordo delle vittime di violenza , corredato nell'atrio del

Tribunale dall'esposizione di alcune tavole della mostra 'Violate' donate

dall'artista Lelio Bonaccorso alla campagna 'Posto occupato'. Interverranno il

presidente f.f. della Corte d'appello Sebastiano Neri, il presidente degli

Avvocati Domenico Santoro, il presidente del Comitato opportunità del Coa

Cettina Miasi, la consigliera di parità della Città Metropolitana Mariella

Crisafulli, e l'ideatrice di 'Posto Occupato' Maria Andaloro. I lavori saranno

introdotti dall'assessora alle Pari opportunità Liana Cannata e moderati da

Maria Adelaide Merendino, delegata alla formazione del Cpo; interverranno,

Daniela Novarese docente e componente Cug Unime e Maria Pagano,

consigliera Coa Messina. All'evento parteciperanno anche l'Asp Messina, e i Cug dell'Autorità di Sistema Portuale,

della Città Metropolitana e della Camera di Commercio. Una panchina rossa in memoria delle donne vittime di

violenza. A promuoverla è il coordinamento donne della Cisl che oggi alle 15.30 , installerà una panchina rossa presso

il Centro polisportivo Giovanni XXIII in via Palermo a Ritiro. Il programma prevede i saluti del segretario generale

Antonino Alibrandi e gli interventi della coordinatrice donne Cisl Messina, Ranali Warnakulasuriya, della consigliera di

Parità della Città Metropolitana di Messina e consulente di fiducia Università di Messina Mariella Crisafulli, dell'autrice

del libro 'Alessandra... no end... storia di un femminicidio', Francesca Spadaro, e le conclusioni della segretaria della

Cisl Sicilia Rosanna La Placa. A partire dalle 17.30 a piazza Antonello, un sit-in itinerante di Arci, Cedav, Cgil,

Comitato 194, Non una di meno. Ma sono solo alcune delle tante iniziative in città e provincia. © Riproduzione

riservata

gazzettadelsud.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto, Emilio Fragale : positiva la disponibilità offerta dal Dipartimento di
Economia

a sostegno della nota a firma del Direttore prof. Michele Limosani

Redazione

'Di qualsiasi cosa i mass media si stanno occupando oggi, l'università se ne è

occupata venti anni fa e quello di cui si occupa oggi l'università sarà riportato

dai mass media tra vent'anni. Frequentare bene l'università vuol dire avere

vent'anni di vantaggio. È la stessa ragione per cui saper leggere allunga la

vita. Chi non legge ha solo la sua vita, che, vi assicuro, è pochissimo. Invece

noi quando moriremo ci ricorderemo di aver attraversato il Rubicone con

Cesare, di aver combattuto a Waterloo con Napoleone, di aver viaggiato con

Gulliver e incontrato nani e giganti. Un piccolo compenso per la mancanza di

immortalità.' (Umberto Eco). Ritengo assolutamente corretta (anzi

sacrosanta) la disponibilità offerta dal Dipartimento di Economia, a firma del

Direttore prof. Michele Limosani, nei confronti del ministero retto dall'on.

Salvini, ad offrire un contributo all'analisi dei temi legati allo sviluppo del

territori e a coordinare, dal punto di vista scientifico, le varie attività di studio e

ricerca intese a definire un quadro di insieme e proporre misure e azioni in

grado di realizzare gli obiettivi in ordine alla realizzazione del Ponte dello

Stretto. Ritengo, altresì, assolutamente corretta (anzi sacrosanta) la presa di

posizione del Sindaco dott. Federico Basile che ha auspicato (meglio rivendicato) un necessario dialogo con il

territorio, cioè con le polis e le agorà interessate. Il tema offre spunto per una riflessione, a mio avviso, non

marginale. Che cosa significa quando ci accreditiamo come 'città universitaria'!? Per me, come in altre circostanze,

ho cercato di esprimere significa che nessuna Istituzione a cominciare da Comune, Università, Camera di

Commercio, Autorità di Sistema può sottrarsi dalla necessità in responsabilità e capacità di generare futuro arginando

l'esodo dei giovani anzi rendendo appetibile il contesto (vivo e vivace) ad investimenti, nuovi e ritorno, in intraprese di

creazione di beni materiali ed immateriali. Occorrono palazzi, visioni e missioni, che si incontrino. Messina nel cuore

del Mediterraneo è (dovrebbe essere) anzitutto città, centro e produzione del sapere a fondamento di sviluppo,

crescita, elevazione socio-culturale-economica.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, il 25 e 26 novembre torna La Biennale dello Stretto 2022 "Le tre linee d' acqua"

La Biennale dello Stretto 2022 "Le tre linee d' acqua" fa tappa a Messina il 25

e 26 novembre La Biennale della Stretto nasce dal progetto di ricerca

Mediterranei Invisibili, ideato e sviluppato da Alfonso Femia con 500×100

società benefit. È un programma permanente di analisi e indagine del

territorio mediterraneo, sviluppato dal 2018 a oggi che si svolge attraverso

viaggi ed esplorazioni, interviste con persone autorevoli di estrazione

accademica, professionale, della Pubblica Amministrazione e attraverso

approfondimenti progettuali. Dopo quattro anni di esperienze, La Biennale

dello Stretto non si propone come semplice evento, ma seria intenzione di

costituire un luogo permanente di ricerca e confronto internazionale. Finalità

del programma è cogliere le reali potenzialità di ri lancio dell ' area

mediterranea, mappando i riferimenti essenziali - infrastrutture, paesaggio,

ambiente urbanizzato, funzioni sociali pubbliche. L' evento è promosso dalla

società 500×100 Italia società benefit in partnership con Ordine degli Architetti

di Reggio di Calabria. le Città metropolitane di Reggio Calabria e Messina e l'

Ordine degli Architetti di Messina che hanno condiviso e finalizzato un

protocollo d' intesa. La prima edizione de La Biennale dello Stretto, in corso, si prolungherà fino al 18 dicembre 2022.

Alla mostra di architettura e arte, fotografia e design, allestita a Campo Calabro, al Forte Batteria Siacci, inaugurata il

30 settembre scorso, si è affiancata una prima sessione di talk che si è conclusa il 4 ottobre. Il 25 e 26 novembre

prossimo si terrà la seconda sessione al Palacultura di Messina, il 25 novembre si parlerà di Architettura Mediterranea

con un ospite straordinario Oriol Capedevila Arùs - MBM Arquitectes e di Territori invisibili attraverso il racconto dei

progetti culturali di Maria Pina Usai, che rigenerano il territorio. Il 26 si terrà la cerimonia di consegna dei premi delle

Città Metropolitane dello Stretto ai selezionati della Call to action, alle Cities case studies, ai Video e alla Scrittura. Il

programma delle due giornate Il 17 e 18 dicembre si svolgeranno le due giornate conclusive a Reggio Calabria, con

altri ospiti d' eccezione a testimoniare il valore e la capacità di attivazione culturale del progetto La Biennale dello

Stretto. L' evento ha registrato, fino a oggi, 5mila presenze nelle prime 5 giornate inaugurali e 1000 persone all'

esposizione al Forte Batteria Siacci per ogni apertura settimanale (giovedì mattina, sabato e domenica). Diffuso nelle

sedi del Museo Archeologico di Reggio Calabria e del Museo Interdisciplinare Regionale di Messina, della

Fondazione Horcynus Orca, oltre che nella sede espositiva di Campo Calabro, ha generato e sta generando sul

territorio reazioni unanimemente positive. Il portato sull' intera area euro-mediterranea ne sostanzia la finalità culturale

inclusiva per tutti gli aspetti di arte, architettura, geopolitica, letteratura e dell' area socio-economica. Alfonso Femia

nell' esprimere la sua soddisfazione ha spiegato " La Biennale è sfida e scommessa insieme: siamo partiti con

determinazione, credendoci

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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molto. Nel percorso abbiamo conquistato la fiducia delle istituzioni che hanno compreso il valore del progetto, non

solo some semplice evento, manifestazione ad alto contenuto culturale. Come ha detto nel suo intervento Carmelo

Versace, sindaco della Città Metropolitana di Reggio Calabria, la Biennale deve assumere la dimensione di un evento

storicizzato, un processo in divenire costante, in grado di dare un contributo su più livelli, nazionale e internazionale. E

non deve essere un' opportunità sprecata. Dunque cominciamo a costruire la prossima edizione tutti insieme! ".

Francesca Moraci ha aggiunto " è stato un grande successo, ma è solo l' inizio di un viaggio di cultura e rigenerazione

umana e territoriale. Contaminazioni tra esperienze raccontate, vissute, progettate che hanno coinvolto i Sindaci delle

città metropolitane, le Università e altre Istituzioni che oggi sono pronte a proseguire in questa occasione che può

riannodare trame interrotte di riscatto e di bellezza unica. Molti i giovani che hanno partecipato e questo è un segnale

di futuro! Basterebbe solo questo per costruire fiducia e speranza per una di inversione di rotta e un progetto anche

politico per una nuova mappa mediterranea che vede nella Biennale dello Stretto il suo centro propulsore e ordinatore.

Noi ci abbiamo messo il talento, le idee, la generosità di un dono. e tutto quello che è stata la Biennale in una prova

generale faticosa ma riuscitissima. Ora bisogna continuare con responsabilità, consapevolezza e generosità questo

percorso avviato . e insieme possiamo farcela ". I curatori Alfonso Femia è architetto, urbanista e designer, ideatore

e co-fondatore nel 1995, di 5+1, nel 2005 trasformato in 5+1AA e che ha successivamente, nel 2017, mutato la sua

denominazione in Atelier(s) Alfonso Femia / AF517, studio internazionale con sede a Genova, Milano e Parigi. Il suo

impegno professionale si distingue per due aspetti: affianca all' attività progettuale di livello internazionale un serio e

approfondito lavoro di ricerca sviluppato, nel corso degli anni, sia sul fronte teorico e laboratoriale, da cui il nome

"Atelier(s)", sia attraverso indagini sul territorio, dialoghi sul campo che creano connessione tra l' architettura, le

persone, le loro narrazioni e geografie, i temi ambientali e climatici. È ideatore e co-fondatore di 500×100 società

benefit, laboratorio permanente di ricerca che realizza diversi progetti culturali, con al centro il dialogo sulla città e i

territori. È stato curatore della terza edizione della Biennale di Architettura di Pisa nel 2019. È stato protagonista di

una mostra personale allestita al Museo900 di Firenze nel 2022 e nello stesso anno ha ideato, realizzato e curato la

prima edizione de La Biennale dello Stretto. Ha vinto diversi premi internazionali e ha insegnato in diverse università

italiane e all' estero come visiting professor. Tra i suoi progetti più recenti la nuova sede del Gruppo BNL- BNP

Paribas a Roma, Les Docks de Marseille, l' ampliamento dello Iulm a Milano, la sede dell' Agenzia Spaziale Italiana a

Roma, la nuova sede di Vimar a Marostica, la Dallara Academy a Parma, The Corner a Milano, complessi

residenziali di housing sociale in Italia e in Francia e i progetti per i porti di La Spezia, Ravenna, Venezia, Barcellona,

Marsiglia, Trieste e Reggio Calabria. Francesca Moraci, di Messina, architetta, PhD in pianificazione territoriale, MS

in Econocomic Policy and Planning, Fulbright in Economics, (NU Boston) è professoressa ordinaria di urbanistica

presso l' Università Mediterranea di Reggio Calabria; è stata componente del Consiglio di
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amministrazione di Ferrovie dello Stato Italiane e di ANAS spa (2015/21); ha partecipato a varie leggi di riforma e

politiche urbane e infrastrutturali, strategie territoriali e costruzione di politiche pubbliche. È stata tra i 15 esperti del

MIT per il Piano Strategico Nazionale per la Portualità e la Logistica (riforma della portualità). È componente della

Commissione del MIMS per la riforma della legge urbanistica nazionale, standard urbanistici e Testo Unico dell'

Edilizia. Ha redatto numerosi studi, progetti e piani generali e di settore, tra cui ricordiamo, in relazione all' area dello

Stretto, il PRG di Messina, il Piano strutturale Comunale di Reggio Calabria; lo Studio di fattibilità per il miglioramento

dei sistemi di collegamento nell' Area dello Stretto di Messina; il Piano Strategico del sistema trasportistico e

territoriale regionale; SIA del progetto di Attraversamento stabile dello Stretto di Messina; Servizi di Project

Management Consulting per le attività concernenti la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione dell'

attraversamento stabile dello Stretto di Messina; SIA/VAS relativi ai nuovi Piani Regolatori Portuali dell' Autorità

Portuale di Messina; Le Linee guida per la valutazione dei paesaggi di specifici ambiti territoriali (fasce costiere e

ambiti montani) delle regioni Campania, Puglia e Calabria- MIBACT-POAT. È responsabile del goal pianificazione del

cambiamento climatico del progetto pilota PNRR TECH4YOU. Fa parte del talk 100 donne che cambieranno l' Italia.

È membro effettivo dell' Istituto Nazionale di Urbanistica, e vice-presidente della società scientifica Accademia

Urbana che ha co-fondato. È componente del CS degli Stati Generali delle Donne e membro della Fondazione

Bellisario. È curatrice de La Biennale dello Stretto.
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Giornata contro la violenza sulle donne. Tante iniziative a Messina, ecco quali

Redazione | giovedì 24 Novembre 2022 - 08:16 Il lungo programma di

appuntamenti La Giornata internazionale per l' eliminazione della violenza

contro le donne è una ricorrenza istituita dall' Assemblea generale delle

Nazioni Unite nel 1999. Si celebra il 25 novembre in memoria delle sorelle

Patria, Minerva e Maria Teresa Mirabal, uccise in Repubblica Dominicana il

25 novembre 1960 per ordine del dittatore Rafael Trujillo. A Messina, come

ogni anno, sono tante le iniziative in programma. Ecco quali. Policlinico Il

Policlinico "G. Martino" di Messina aderisce, come ospedale del network

Bollini Rosa, alla seconda edizione dell'(H)-Open Week, l' iniziativa promossa

dalla Fondazione Onda, Osservatorio Nazionale sulla salute della donna e di

genere, in occasione della Giornata internazionale per l' eliminazione della

violenza contro le donne. Giovedì 24 e venerdì 25 Novembre, dalle 9 alle 13,

al padiglione A, reparto di Psichiatria, al piano rialzato, ci sarà la possibilità di

avere colloqui gratuiti psicologici e psichiatrici, con consulenze anche del

servizio sociale, dedicati alle problematiche di coppia. Per partecipare è

necessario prenotare telefonando al numero 090.2212093 dalle 9 alle 13. L'

obiettivo è quello di agire in un' ottica di prevenzione per avere maggiore consapevolezza anche rispetto a quei

"campanelli di allarme" che è bene imparare ad ascoltare per riconoscere in tempo comportamenti che spesso

sfociano poi in gravi fenomeni aggressivi. Il 25 novembre è la Giornata internazionale per l' eliminazione della violenza

contro le donne e rappresenta un giorno significativo poiché agisce sulle vittime come effetto motivazionale nella

ricerca di un supporto esterno, in questa settimana Fondazione Onda vuole dare un aiuto attivo per proteggere e

supportare le donne in difficoltà. I servizi offerti sono consultabili sul sito www.bollinirosa.it dove è possibile

visualizzare l' elenco dei centri aderenti con indicazioni su date, orari e modalità di prenotazione. Per accedere al

motore di ricerca basta cliccare sul banner "Consulta i servizi offerti" posto in Home Page. L' iniziativa è realizzata

con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, di DonnexStrada,

Fondazione Libellula, e Rifiorire Insieme E.T.S. e con il contributo incondizionato di Aurobindo Pharma Italia,

Boheringer Ingelheim Italia, Havas Life Italy e Korian. Palazzo Zanca arancione Si svolgerà venerdì 25 novembre

prossimo, alle ore 18 a Piazza Unione Europea, la cerimonia d' illuminazione di Palazzo Zanca di arancione in

occasione della "Giornata Internazionale della violenza sulle Donne". La Fidapa sezione di Messina, sempre accanto

alle donne, è promotrice, come ogni anno, di questa iniziativa, con un momento di raccoglimento in ricordo di tutte le

donne vittime di violenza. Il sindaco di Messina Federico Basile ha sposato l' iniziativa e sarà presente insieme all'

assessora Alessandra Calafiore e al consigliere comunale Dario Carbone. Una rappresentanza della Fidapa sez.

Messina sarà presente
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con la presidente Susy Pergolizzi. Università In occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle

donne, venerdì 25 novembre, a partire dalle ore 17 nell' Aula Magna dell' Ateneo si terrà la presentazione del libro

"Francesca- Storia di un amore in tempo di guerra" di Felice Cavallaro (ed. Solferino). All' incontro, organizzato dall'

Ateneo in collaborazione con la Prefettura di Messina, prenderanno parte il Rettore, prof. Salvatore Cuzzocrea e la

Prefetta Cosima Di Stani, interverranno la magistrata Maria Teresa Arena, Adriana Malignaggi e Gaia Vizzini; sarà

presente l' autore. Nel corso della presentazione saranno consegnati i premi di laurea dedicati alla memoria della

prof.ssa Maria Antonella Cocchiara. Alle 19, nell' atrio del rettorato, alla presenza dell' autore Gilberto Dominick, sarà

inaugurata la mostra fotografica "Violata" con la regia di Giovanna Manetto. Infine, alle ore 21 presso il Teatro Vittorio

Emanuele, si terrà lo spettacolo di danza "Core mio", a cura della Compagnia delle Arti Visive. Le iniziative della

Polizia La Questura di Messina aderisce in prima linea alla campagna della Polizia di Stato contro la violenza di

genere "Questo non è amore", con un fitto calendario di attività di prossimità volte ad informare e sensibilizzare

cittadine e cittadini sulla tematica e sugli strumenti di tutela e protezione delle vittime di violenza. In occasione della

Giornata Internazionale per l' eliminazione della violenza contro le donne, il prossimo venerdì 25 novembre, a Messina

ed in ciascun comune sede di Commissariato di Pubblica Sicurezza, saranno presenti punti informativi presieduti da

personale della Polizia di Stato, congiuntamente ad associazioni e centri anti-violenza presenti sul territorio. Verrà

distribuita l' ultima edizione della brochure "Questo non è amore" e saranno indicati i contatti utili per prevenire o

contrastare ogni forma di violenza sulle donne. Anche quest' anno la brochure diffonde consigli utili, statistiche ed una

serie di dati che permettono di focalizzare i "fattori di rischio" e le "vulnerabilità", consentendo alle donne di

comprendere in che modo difendersi, superando la paura di essere giudicate, la vergogna di raccontare episodi della

propria vita privata e, soprattutto, il timore di rimanere sole. Nel corso della giornata si terranno incontri della Polizia di

Stato con gli alunni di alcuni istituti scolastici a Messina ed in provincia. In particolare, a Messina, i poliziotti

incontreranno gli studenti dell' Istituto di Istruzione Superiore "Verona Trento" che, terminato l' incontro,

raggiungeranno i punti informativi dislocati in città. Insieme agli agenti della Questura di Messina, i giovani aiuteranno

a veicolare il messaggio di quanto sia importante denunciare e chiedere aiuto. Nella stessa giornata di venerdì 25

novembre, a Patti i poliziotti di quel Commissariato incontreranno gli alunni del Liceo Classico e, successivamente,

del Liceo Scientifico cittadino. A Barcellona Pozzo di Gotto, i poliziotti di quel Commissariato parteciperanno ad un

incontro organizzato dal Centro Antiviolenza "Frida Kahlo" presso l' Auditorium Parco Urbano Maggiore. Infine, a

Nizza di Sicilia, presso il locale Auditorium, la Polizia di Stato parteciperà ad un incontro degli alunni dell' I.C. di Santa

Teresa di Riva e di Roccalumera, al termine del quale saranno premiati i migliori elaborati del concorso dal titolo

"Esprimi il tuo pensiero contro la violenza" indetto dal Centro Antiviolenza "Al tuo fianco". Nella stessa giornata del 25

novembre - in adesione all' iniziativa
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"Orange The World" - verranno simbolicamente illuminate le sedi degli Uffici di Polizia di Messina. Esfo Venerdì 25

novembre ore 10 presso la sede della scuola Esfo, Ente superiore di formazione e orientamento, in Via Como is.

34/C, si potrà partecipare ad un momento fortemente simbolico ma non conclusivo di un percorso appena iniziato,

che ha come obiettivo la sensibilizzazione degli allievi contro la violenza sulle donne. Il tutto è stato concretizzato,

cercando di lasciare dei segni tangibili e duraturi nel tempo, quale la realizzazione di un angolo dedicato e l'

attivazione di uno "Sportello ascolto", che verrà inaugurato in questa occasione, con la finalità di stare al fianco dei

nostri allievi, accompagnandoli nella loro crescita. Interverranno Federico Basile, sindaco del comune di Messina,

Alessandra Calafiore, assessora alle politiche sociali, e Moira Caselli, psicologa psicoterapeuta familiare. La Cisl

installa una panchina rossa a Ritiro Una panchina rossa in memoria delle donne vittime di violenza. A promuoverla è il

Coordinamento Donne della Cisl di Messina che venerdì 25 novembre, alle 15.30, in occasione della Giornata

Internazionale contro la Violenza sulla Donna, installerà una panchina rossa presso il Centro Polisportivo Giovanni

XXIII in via Palermo a Ritiro. Il programma prevede i saluti del segretario generale Antonino Alibrandi e gli interventi

della Coordinatrice Donne Cisl Messina, Ranali Warnakulasuriya, della Consigliera di Parità della Città Metropolitana

di Messina e Consulente di Fiducia Università di Messina Mariella Crisafulli, dell' autrici del libro "Alessandra no end ..

storia di un femminicidio" Francesca Spadaro e le conclusioni della segretaria della Cisl Sicilia Rosanna La Placa. Il

Coro Maurolico lancia il video "Canterà" In occasione della Settimana Internazionale della lotta contro la violenza sulle

donne, il Coro Maurolico il 24 novembre lancerà sui social un nuovo video musicale, "Canterà", clip che nasce dalla

fusione dei brani "Lei" e "Cantaré" del cantautore romano Alessandro Mannarino. Il medley, attraverso l'

arrangiamento originale della maestra Agnese Carrubba e l' ambientazione ispirata al mito di Antigone, l' eroina greca

che seguendo la legge del cuore e della pietas compie un atto di consapevole ribellione al potere, vuole essere un

inno contro la violenza e l' oppressione di ogni genere, un inno di liberazione e un canto di speranza affinché l' unione

degli individui, come l' unione delle voci di un coro di giovani, possa promuovere l' armonia e il cambiamento verso un

mondo migliore. Ancora una volta, dopo il successo del videoclip "I cento passi", che ha avuto più di 150.000

visualizzazioni sui social, il Coro Maurolico si è impegnato ad affrontare un tema sociale forte e attuale partendo dalla

propria identità di coro di un Liceo Classico siciliano, operando una armoniosa sintesi creativa tra la musica, la cultura

classica e la valorizzazione della bellezza del territorio. Infatti le riprese del video sono state girate alle falde dell' Etna

e al Teatro greco di Taormina, per gentile concessione del Parco archeologico di Naxos-Taormina. Per quanto

riguarda l' audio, le voci sono state registrate lavorando in presenza e a distanza con i singoli coristi e montando poi

le registrazioni fatte, con il prezioso contributo della videomaker e regista Deborah Bernava. Con la produzione di

questo nuovo video si conferma la sensibilità, la sinergia e la collaborazione di una squadra collaudata che, con il

sostegno della comunità scolastica tutta,
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promuove l' attività corale del Maurolico: la Dirigente Scolastica Prof.ssa Giovanna De Francesco, la Maestra

Agnese Carrubba, la Coordinatrice Prof.ssa Silvana Salandra, la videomaker Deborah Bernava, e i ragazzi che, come

sempre, hanno accolto con entusiasmo il progetto e lo hanno interpretato con impegno e convinta immedesimazione.

Corte d' Appello In occasione del 25 novembre, Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, alle ore 10, si

terrà presso l' Aula Magna della Corte d' Appello di Messina, l' evento "Violenza di genere: prevenzione ed effettività

della tutela - l' importanza di «fare rete» compiti ed esperienze di Cug e Cpo" L' iniziativa, patrocinata dal Comune di

Messina e dal Consiglio e il CPO dell' Ordine degli Avvocati di Messina e promossa dall' Assessorato alle Pari

Opportunità, in sinergia con il Cpo dell' Ordine degli Avvocati, nasce dalla volontà di far conoscere e connettere le

realtà dei Cug (Comitato unico di garanzia) e Cpo (Comitato pari opportunità) presenti nel territorio comunale. "L'

evento, in quanto assessora alle Pari opportunità e componente del Cug del Comune di Messina - evidenzia Liana

Cannata - nasce dalla necessità di fare rete per confrontarci su quelle che possono essere le best practice e

raggiungere insieme, al meglio, quelle che rientrano tra le azioni positive prefissate dagli stessi". "Proprio in

occasione della ricorrenza del 25 novembre, la nascita di questa rete si è concretizzata con la realizzazione di questo

primo evento, ed auspico - conclude l' Assessora Cannata - che giungano ulteriori richieste di adesione alla rete da

parte di altri Comitati esistenti sul territorio comunali". Il programma della giornata prevede, alle ore 9.30, presenti il

Sindaco Federico Basile e la Prefetta Cosima Di Stani, un momento di raccoglimento sulla scalinata di Palazzo

Piacentini in ricordo delle vittime di violenza e corredato nell' Atrio del Tribunale dall' esposizione di alcune Tavole

della mostra "Violate" donate dall' artista Lelio Bonaccorso alla campagna "Posto occupato". Interverranno altresì, il

Presidente f.f. della Corte d' Appello di Messina Sebastiano Neri, il Presidente dell' Ordine degli Avvocati di Messina

Domenico Santoro, la Presidente del Comitato Opportunità del COA di Messina Cettina Miasi, e la Consigliera di

Parità della Città Metropolitana di Messina Mariella Crisafulli; e l' ideatrice di "Posto Occupato" Maria Andaloro. I

lavori saranno introdotti dall' Assessora Cannata e moderati da Maria Adelaide Merendino delegata alla Formazione

del CPO presso il COA di Messina; mentre in qualità di relatori interverranno, Daniela Novarese docente e

componente CUG Unime e Maria Pagano consigliera COA Messina e componente CPO del COA di Messina. All'

evento parteciperanno anche l' ASP Messina, e i CUG dell' Autorità di Sistema Portuale, della Città Metropolitana e

della Camera di Commercio. La multisala Apollo propone il corto "Violence" La multisala Apollo celebra la giornata

con il cortometraggio "Violence", realizzato dal regista messinese Giovanni De Pasquale. Questo spot tratta il

femminicidio senza azioni di violenza, dando risalto alle parole. Si racconta l' uccisione, con tre colpi di pistola, di una

donna da parte del proprio partner a seguito di una colluttazione (solo in audio). Quattro donne, che hanno subito tutte

lo stesso destino, parlano al proprio carnefice esternando riflessioni sulla violenza subita. Un epilogo, costituito da

una lettera aperta, conclude il percorso. Il cast, tutto messinese, è formato da Angela Cundrò, Giada Vadalà, Nadia

Scimone e Bia
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Carnabuci, così come i compositori della musica originale Domenico e Giuseppe Lanza. Il corto è in programma da

venerdì 25 a domenica 27 novembre prima di tutti i film presenti nella programmazione. Tag: 0 commenti Lascia un

commento
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Waterfront Sicilia, convegno domani alle Ciminiere

(AGENPARL) - ven 25 novembre 2022 [Se non leggi correttamente questo

m e s s a g g i o ,  c l i c c a  qui](https://customer49325.musvc2.net/e/r?

q=Qu%3dBvQvM_txYt_58_xuUw_80_txYt_4CjceYk.9o8oFuM.iIo_OWwR_Yl0_txYt_4CxHn.8yJz_OWwR_Yl_LSzV_

WhFr9_txYt_5A1P1TzO_txYt_4C.h0h_OWwR_ZjL_hCD_LSzV_WfSx_QuQ_-.8-._LSzV_WfHCY7Kh6.A_OWwR_YB

R_txYt_5AvJ_txYt_4czW5eE6kZj55-E5-

an_OWwR_8g5cZjNs_P9NPjRq%26e%3daEW4b%26j%3dGwP274.KkN%26kP%3dAWBZFY%26n%3dX%26t%3d

Y4cDY5%26L%3dCYAYAa%26v%3df9YAaDUAY&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt) Centro Fieristico "Le Ciminiere"

(Catania), domani a partire dalle ore 10.00 CATANIA - Tema di grande rilevanza in ambito territoriale e nella

programmazione degli interventi futuri della città di Catania, il waterfront sarà oggetto di dibattito durante l' incontro

che si terrà domani - venerdì 25 novembre - presso la sala C3 del centro fieristico "Le Ciminiere" di Catania. L' evento

- promosso da InArch Sicilia, dall' Ordine e dalla Fondazione degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori

etnei - si svolgerà in due sessioni: quella mattutina, dalle ore 10 alle 12.30, e quella pomeridiana, dalle 15 alle 18. Ad

aprire i lavori Mariagrazia Leonardi (presidente InArch Sicilia), Francesca Bilotta (InArch Calabria), Federico

Portoghese (Commissario Straordinario della Città di Catania), Francesco Di Sarcina (Autorità di Sistema Portuale di

Catania), Rosario Fresta (presidente Ance Catania), Giuseppe Falzea (presidente Consulta Architetti Sicilia),

Alessandro Amaro (presidente Federazione Architetti Sicilia), Antonello Biriaco (presidente Confindustria Catania),

Sebastian Carlo Greco (presidente OAPPC di Catania) e Eleonora Bonanno (presidente FOAPPC di Catania). A

seguire la prima parte del dibattito - introdotta e moderata da Ignazio Lutri (segretario InArch Sicilia) - con focus sullo

stato dell' arte per le prospettive di sviluppo e valorizzazione dei waterfront urbani. Le analisi saranno a cura di

Rosario Pavia (membro del Comitato Scientifico di InArch Nazionale), Francesco Di Sarcina (Autorità di Sistema

Portuale di Catania) e Biagio Bisignani (direttore della Direzione Urbanistica e Controllo del Territorio di Catania). Al

termine delle loro relazioni, a offrire ulteriori spunti di riflessione - moderati da Mariagrazia Leonardi - saranno

Giuseppe Galizia (Città Metropolitana di Catania), Fabio Finocchiaro (Lavori Pubblici del Comune di Catania),

Giuseppe Falzea (presidente Consulta Architetti Sicilia), Alessandro Amaro (presidente Federazione Architetti Sicilia),

Giuseppe Messina (segretario e referente Governo del Territorio OAPPC CT), Andrea Toscano (vice presidente

FOAPPC di Catania), Salvo Messina (vicepresidente Ance Catania Urbanistica e Territorio), Antonello Biriaco

(presidente Confindustria Catania). Nel pomeriggio, spazio a "I progetti per i waterfront siciliani", durante il quale
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verranno illustrate le tavole di alcuni lavori da realizzare. Parola a Giovanni Fiamingo, che introdurrà i progettisti: Vito

Corte (Trapani), Silvano Valle (Palermo), Michele Versaci (Catania) e Benedetto Camerana e Claudio Lucchesi

(Messina). L' incontro è patrocinato dalla Consulta degli Ordini degli Architetti della
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Sicilia, dalla FAS, da Ance Catania, dall' Autorità Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, dal Comune di

Catania e da Confindustria Catania. Agenzia I Press I PRESS,Sala Stampa e Comunicazione CATANIA - Via Perugia
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Waterfront Sicilia, convegno domani alle Ciminiere

Tema di grande rilevanza in ambito territoriale e nella programmazione degli

interventi futuri della città di Catania, il waterfront sarà oggetto di dibattito

durante l' incontro che si terrà domani - venerdì 25 novembre - presso la sala

C3 del centro fieristico "Le Ciminiere" di Catania Tema di grande rilevanza in

ambito territoriale e nella programmazione degli interventi futuri della città di

Catania, il waterfront sarà oggetto di dibattito durante l' incontro che si terrà

domani - venerdì 25 novembre - presso la sala C3 del centro fieristico "Le

Ciminiere" di Catania. L' evento - promosso da InArch Sicilia, dall' Ordine e

dalla Fondazione degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori

etnei - si svolgerà in due sessioni: quella mattutina, dalle ore 10 alle 12.30, e

quella pomeridiana, dalle 15 alle 18. Ad aprire i lavori Mariagrazia Leonardi

(presidente InArch Sicilia), Francesca Bilotta (InArch Calabria), Federico

Portoghese (Commissario Straordinario della Città di Catania), Francesco Di

Sarcina (Autorità di Sistema Portuale di Catania), Rosario Fresta (presidente

Ance Catania), Giuseppe Falzea (presidente Consulta Architetti Sicilia),

Alessandro Amaro (presidente Federazione Architetti Sicilia), Antonello

Biriaco (presidente Confindustria Catania), Sebastian Carlo Greco (presidente OAPPC di Catania) e Eleonora

Bonanno (presidente FOAPPC di Catania). A seguire la prima parte del dibattito - introdotta e moderata da Ignazio

Lutri (segretario InArch Sicilia) - con focus sullo stato dell' arte per le prospettive di sviluppo e valorizzazione dei

waterfront urbani. Le analisi saranno a cura di Rosario Pavia (membro del Comitato Scientifico di InArch Nazionale),

Francesco Di Sarcina (Autorità d i  Sistema Portuale di Catania) e Biagio Bisignani (direttore della Direzione

Urbanistica e Controllo del Territorio di Catania). Al termine delle loro relazioni, a offrire ulteriori spunti di riflessione -

moderati da Mariagrazia Leonardi - saranno Giuseppe Galizia (Città Metropolitana di Catania), Fabio Finocchiaro

(Lavori Pubblici del Comune di Catania), Giuseppe Falzea (presidente Consulta Architetti Sicilia), Alessandro Amaro

(presidente Federazione Architetti Sicilia), Giuseppe Messina (segretario e referente Governo del Territorio OAPPC

CT), Andrea Toscano (vice presidente FOAPPC di Catania), Salvo Messina (vicepresidente Ance Catania

Urbanistica e Territorio), Antonello Biriaco (presidente Confindustria Catania). Nel pomeriggio, spazio a "I progetti per

i waterfront siciliani", durante il quale verranno illustrate le tavole di alcuni lavori da realizzare. Parola a Giovanni

Fiamingo, che introdurrà i progettisti: Vito Corte (Trapani), Silvano Valle (Palermo), Michele Versaci (Catania) e

Benedetto Camerana e Claudio Lucchesi (Messina). L' incontro è patrocinato dalla Consulta degli Ordini degli

Architetti della Sicilia, dalla FAS, da Ance Catania, dall' Autorità Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, dal

Comune
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Monti "Nuova vita ai porti per rigenerare le città"

ROMA (ITALPRESS) - "Nel 2017 la Sicilia occidentale con i suoi porti si

presentava non come un' industria ma come un insieme di disordinate

economie. Abbiamo investito tanto, abbiamo infrastrutturato i porti e creato le

strutture ricettive. Abbiamo sfruttato quella finestra del Covid e oggi ci sono

risultati straordinari. In alcuni settori abbiamo quadruplicato il traffico e quest'

anno abbiamo superato ampiamente i numeri del 2019, sia per i passeggeri,

sia per le merci. Rappresentiamo un' isola felice a livello nazionale. Ne sono

molto orgoglioso perché è un risultato positivo e va raccontato: può partire

come messaggio dal Sud verso il Nord". Lo ha detto Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

intervistato da Claudio Brachino per la rubrica "Primo Piano" dell' Agenzia

Italpress. Recentemente è stato sottoscritto un accordo con il Comune di

Palermo per interventi di rigenerazione urbana nell' area. "Spesso - ha

evidenziato Monti - amiamo confrontarci con i porti del Nord Europa, che

sono giganteschi, nati negli estuari dei fiumi e non sono inseriti nei contesti

urbani. La nostra è una portualità diffusa sul territorio nazionale ed è inserita

all' interno dei contesti urbani. Il problema in Italia è che spesso una portualità viene respirata come un' enclave, come

una zona della città quasi squalificata. In realtà deve esistere un' interfaccia porto-città che ricolleghi e faccia

comunicare la città con il suo porto. In Italia il turismo da mare è una realtà straordinariamente importante. Il porto

rappresenta la porta d' ingresso, dal mare, delle nostre città". Per questo, secondo Monti, "trovare con la comunità

cittadina, quindi con il Comune, un accordo che vada in questa direzione è fondamentale. Soprattutto in quell' area di

interazione tra la città e il suo porto". Anche per quanto riguarda i porti c' è il problema Nimby, ovvero le proteste di chi

non vuole che un' opera sia costruita nel proprio territorio. Accade anche a Piombino, dove dovrebbe arrivare il

rigassificatore. "Il nostro paese - ha affermato - sconta la mancanza di una politica energetica. Abbiamo cominciato a

parlare di gas liquido che è un tema che tocca le nostre realtà ormai da un decennio. Se ne parla oggi per la crisi della

guerra in Ucraina, evidentemente perché c' è questa carenza di materia prima. Il nostro - ha continuato - è un paese

che produce 3 miliardi di metri cubi di gas e ne consuma 76 miliardi l' anno. Evidentemente vuol dire che non siamo

infrastrutturati, quindi quando arrivano i momenti bui ne facciamo i conti e comprendiamo che invece è importante

avere strutture che ci consentano di immettere gas nella rete e di non essere dipendenti da un unico paese. A Porto

Empedocle nel 2014 è stato approvato un rigassificatore e ancora non è stato realizzato perché spesso la politica fa

alle comunità locali un racconto di pancia. Quando ragioni con la pancia del popolo purtroppo non realizzi gli

investimenti". "Nei porti stiamo ragionando sull' elettrificazione delle banchine per dare

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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energia alle navi", ha aggiunto, parlando dell' importanza di spiegare "come arriva l' energia nel porto". "Ormai - ha

spiegato - le navi hanno una doppia capacità di rifornimento: una parte a gas e un' altra combustibile, quindi gasolio.

Se non hai un deposito con il quale riesci a rifornire le navi quando arrivano in porto, queste consumano gasolio

inquinando di più. Oggi non abbiamo bisogno solo di un' operazione di rigassificatori in termini di infrastruttura

sostenibile ma anche di avere depositi di Gnl che a livello di sistema nazionale ci consentano di rifornire le navi e

abbattere il livello di inquinamento nel Paese". Nel contesto di oggi pesa il caro energia ma in Sicilia c' è anche un

altro problema. "Non siamo sulla terraferma - ha sottolineato - e quindi già soffriamo dell' insularità, perché tutto arriva

via mare. Quando hai industrie che per esempio si occupano per l' enogastronomia di prodotti congelati - ha

continuato - ti scontri con realtà che hanno quadruplicato i consumi e che quindi oggi vedono come insostenibile la

prosecuzione della propria attività imprenditoriale". Un' osservazione anche sul Piano nazionale di ripresa e resilienza.

"Il Pnrr - ha affermato - si basa su una pianificazione che è stata fatta in fretta e furia quindi ha preso progetti vecchi,

alcuni addirittura del 2002, altri che hanno 50 anni. Quando affronti un tema come quello dell' infrastrutturazione e del

dialogo tra le diverse modalità di trasporto, affronti un tema che riguarda la logistica in generale. Il nostro è un paese

che ogni anno spende 70 miliardi di euro per i colli di bottiglia che esistono nel nostro sistema infrastrutturale. Il Pnrr

prende alcuni progetti che sono del 2002, li cala a terra ma non si preoccupa di stabilire le regole del gioco. Il

problema in Italia - ha affermato - non è mai stato quello dei soldi: il problema vero è passare dallo stanziamento alla

spesa". - foto Italpress - (ITALPRESS). xa5/sat/red 24-Nov-22 16:53

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Monti "Nuova vita ai porti per rigenerare le città"

ROMA (ITALPRESS) - "Nel 2017 la Sicilia occidentale con i suoi porti si

presentava non come un' industria ma come un insieme di disordinate

economie. Abbiamo investito tanto, abbiamo infrastrutturato i porti e creato le

strutture ricettive. Abbiamo sfruttato quella finestra del Covid e oggi ci sono

risultati straordinari. In alcuni settori abbiamo quadruplicato il traffico e quest'

anno abbiamo superato ampiamente i numeri del 2019, sia per i passeggeri,

sia per le merci. Rappresentiamo un' isola felice a livello nazionale. Ne sono

molto orgoglioso perchè è un risultato positivo e va raccontato: può partire

come messaggio dal Sud verso il Nord". Lo ha detto Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

intervistato da Claudio Brachino per la rubrica "Primo Piano" dell' Agenzia

Italpress. Recentemente è stato sottoscritto un accordo con il Comune di

Palermo per interventi di rigenerazione urbana nell' area. "Spesso - ha

evidenziato Monti - amiamo confrontarci con i porti del Nord Europa, che

sono giganteschi, nati negli estuari dei fiumi e non sono inseriti nei contesti

urbani. La nostra è una portualità diffusa sul territorio nazionale ed è inserita

all' interno dei contesti urbani. Il problema in Italia è che spesso una portualità viene respirata come un' enclave, come

una zona della città quasi squalificata. In realtà deve esistere un' interfaccia porto-città che ricolleghi e faccia

comunicare la città con il suo porto. In Italia il turismo da mare è una realtà straordinariamente importante. Il porto

rappresenta la porta d' ingresso, dal mare, delle nostre città". Per questo, secondo Monti, "trovare con la comunità

cittadina, quindi con il Comune, un accordo che vada in questa direzione è fondamentale. Soprattutto in quell' area di

interazione tra la città e il suo porto". Anche per quanto riguarda i porti c' è il problema Nimby, ovvero le proteste di chi

non vuole che un' opera sia costruita nel proprio territorio. Accade anche a Piombino, dove dovrebbe arrivare il

rigassificatore. "Il nostro paese - ha affermato - sconta la mancanza di una politica energetica. Abbiamo cominciato a

parlare di gas liquido che è un tema che tocca le nostre realtà ormai da un decennio. Se ne parla oggi per la crisi della

guerra in Ucraina, evidentemente perchè c' è questa carenza di materia prima. Il nostro - ha continuato - è un paese

che produce 3 miliardi di metri cubi di gas e ne consuma 76 miliardi l' anno. Evidentemente vuol dire che non siamo

infrastrutturati, quindi quando arrivano i momenti bui ne facciamo i conti e comprendiamo che invece è importante

avere strutture che ci consentano di immettere gas nella rete e di non essere dipendenti da un unico paese. A Porto

Empedocle nel 2014 è stato approvato un rigassificatore e ancora non è stato realizzato perchè spesso la politica fa

alle comunità locali un racconto di pancia. Quando ragioni con la pancia del popolo purtroppo non realizzi gli

investimenti". "Nei porti stiamo ragionando sull' elettrificazione delle banchine per

Ildenaro.it
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dare energia alle navi", ha aggiunto, parlando dell' importanza di spiegare "come arriva l' energia nel porto". "Ormai -

ha spiegato - le navi hanno una doppia capacità di rifornimento: una parte a gas e un' altra combustibile, quindi

gasolio. Se non hai un deposito con il quale riesci a rifornire le navi quando arrivano in porto, queste consumano

gasolio inquinando di più. Oggi non abbiamo bisogno solo di un' operazione di rigassificatori in termini di infrastruttura

sostenibile ma anche di avere depositi di Gnl che a livello di sistema nazionale ci consentano di rifornire le navi e

abbattere il livello di inquinamento nel Paese". Nel contesto di oggi pesa il caro energia ma in Sicilia c' è anche un

altro problema. "Non siamo sulla terraferma - ha sottolineato - e quindi già soffriamo dell' insularità, perchè tutto arriva

via mare. Quando hai industrie che per esempio si occupano per l' enogastronomia di prodotti congelati - ha

continuato - ti scontri con realtà che hanno quadruplicato i consumi e che quindi oggi vedono come insostenibile la

prosecuzione della propria attività imprenditoriale". Un' osservazione anche sul Piano nazionale di ripresa e resilienza.

"Il Pnrr - ha affermato - si basa su una pianificazione che è stata fatta in fretta e furia quindi ha preso progetti vecchi,

alcuni addirittura del 2002, altri che hanno 50 anni. Quando affronti un tema come quello dell' infrastrutturazione e del

dialogo tra le diverse modalità di trasporto, affronti un tema che riguarda la logistica in generale. Il nostro è un paese

che ogni anno spende 70 miliardi di euro per i colli di bottiglia che esistono nel nostro sistema infrastrutturale. Il Pnrr

prende alcuni progetti che sono del 2002, li cala a terra ma non si preoccupa di stabilire le regole del gioco. Il

problema in Italia - ha affermato - non è mai stato quello dei soldi: il problema vero è passare dallo stanziamento alla

spesa". - foto Italpress - (ITALPRESS).

Ildenaro.it
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Trasporti, Monti "I colli di bottiglia costano 70 mld l' anno al Paese"

"Il Pnrr si basa su una pianificazione che è stata fatta in fretta e furia quindi ha

preso progetti vecchi, alcuni addirittura del 2002, ma quando si affronta un

tema come quello delle infrastrutture va discussa la logistica in generale". Lo

ha detto Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, intervistato da Claudio Brachino per la rubrica

"Primo Piano" dell' Agenzia Italpress. xa5/sat/mrv.

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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Monti "Nuova vita ai porti per rigenerare le città"

ROMA (ITALPRESS) - "Nel 2017 la Sicilia occidentale con i suoi porti si

presentava non come un' industria ma come un insieme di disordinate

economie. Abbiamo investito tanto, abbiamo infrastrutturato i porti e creato le

strutture ricettive. Abbiamo sfruttato quella finestra del Covid e oggi ci sono

risultati straordinari. In alcuni settori abbiamo quadruplicato il traffico e quest'

anno abbiamo superato ampiamente i numeri del 2019, sia per i passeggeri,

sia per le merci. Rappresentiamo un' isola felice a livello nazionale. Ne sono

molto orgoglioso perchè è un risultato positivo e va raccontato: può partire

come messaggio dal Sud verso il Nord". Lo ha detto Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

intervistato da Claudio Brachino per la rubrica "Primo Piano" dell' Agenzia

Italpress. Recentemente è stato sottoscritto un accordo con il Comune di

Palermo per interventi di rigenerazione urbana nell' area. "Spesso - ha

evidenziato Monti - amiamo confrontarci con i porti del Nord Europa, che

sono giganteschi, nati negli estuari dei fiumi e non sono inseriti nei contesti

urbani. La nostra è una portualità diffusa sul territorio nazionale ed è inserita

all' interno dei contesti urbani. Il problema in Italia è che spesso una portualità viene respirata come un' enclave, come

una zona della città quasi squalificata. In realtà deve esistere un' interfaccia porto-città che ricolleghi e faccia

comunicare la città con il suo porto. In Italia il turismo da mare è una realtà straordinariamente importante. Il porto

rappresenta la porta d' ingresso, dal mare, delle nostre città". Per questo, secondo Monti, "trovare con la comunità

cittadina, quindi con il Comune, un accordo che vada in questa direzione è fondamentale. Soprattutto in quell' area di

interazione tra la città e il suo porto". Anche per quanto riguarda i porti c' è il problema Nimby, ovvero le proteste di chi

non vuole che un' opera sia costruita nel proprio territorio. Accade anche a Piombino, dove dovrebbe arrivare il

rigassificatore. "Il nostro paese - ha affermato - sconta la mancanza di una politica energetica. Abbiamo cominciato a

parlare di gas liquido che è un tema che tocca le nostre realtà ormai da un decennio. Se ne parla oggi per la crisi della

guerra in Ucraina, evidentemente perchè c' è questa carenza di materia prima. Il nostro - ha continuato - è un paese

che produce 3 miliardi di metri cubi di gas e ne consuma 76 miliardi l' anno. Evidentemente vuol dire che non siamo

infrastrutturati, quindi quando arrivano i momenti bui ne facciamo i conti e comprendiamo che invece è importante

avere strutture che ci consentano di immettere gas nella rete e di non essere dipendenti da un unico paese. A Porto

Empedocle nel 2014 è stato approvato un rigassificatore e ancora non è stato realizzato perchè spesso la politica fa

alle comunità locali un racconto di pancia. Quando ragioni con la pancia del popolo purtroppo non realizzi gli

investimenti". "Nei porti stiamo ragionando sull' elettrificazione delle

Italpress
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banchine per dare energia alle navi", ha aggiunto, parlando dell' importanza di spiegare "come arriva l' energia nel

porto". "Ormai - ha spiegato - le navi hanno una doppia capacità di rifornimento: una parte a gas e un' altra

combustibile, quindi gasolio. Se non hai un deposito con il quale riesci a rifornire le navi quando arrivano in porto,

queste consumano gasolio inquinando di più. Oggi non abbiamo bisogno solo di un' operazione di rigassificatori in

termini di infrastruttura sostenibile ma anche di avere depositi di Gnl che a livello di sistema nazionale ci consentano di

rifornire le navi e abbattere il livello di inquinamento nel Paese". Nel contesto di oggi pesa il caro energia ma in Sicilia

c' è anche un altro problema. "Non siamo sulla terraferma - ha sottolineato - e quindi già soffriamo dell' insularità,

perchè tutto arriva via mare. Quando hai industrie che per esempio si occupano per l' enogastronomia di prodotti

congelati - ha continuato - ti scontri con realtà che hanno quadruplicato i consumi e che quindi oggi vedono come

insostenibile la prosecuzione della propria attività imprenditoriale". Un' osservazione anche sul Piano nazionale di

ripresa e resilienza. "Il Pnrr - ha affermato - si basa su una pianificazione che è stata fatta in fretta e furia quindi ha

preso progetti vecchi, alcuni addirittura del 2002, altri che hanno 50 anni. Quando affronti un tema come quello dell'

infrastrutturazione e del dialogo tra le diverse modalità di trasporto, affronti un tema che riguarda la logistica in

generale. Il nostro è un paese che ogni anno spende 70 miliardi di euro per i colli di bottiglia che esistono nel nostro

sistema infrastrutturale. Il Pnrr prende alcuni progetti che sono del 2002, li cala a terra ma non si preoccupa di stabilire

le regole del gioco. Il problema in Italia - ha affermato - non è mai stato quello dei soldi: il problema vero è passare

dallo stanziamento alla spesa". - foto Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito

web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

info@italpress.com
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Porti, Monti "Ragionare sull' elettrificazione delle banchine per dare energia alle navi"

ROMA (ITALPRESS) - "Nel 2017 la Sicilia occidentale con i suoi porti si

presentava non come un' industria ma come un insieme di disordinate

economie. Abbiamo investito tanto, abbiamo infrastrutturato i porti e creato le

strutture ricettive. Abbiamo sfruttato quella finestra del Covid e oggi ci sono

risultati straordinari. In alcuni settori abbiamo quadruplicato il traffico e quest'

anno abbiamo superato ampiamente i numeri del 2019, sia per i passeggeri,

sia per le merci. Rappresentiamo un' isola felice a livello nazionale. Ne sono

molto orgoglioso perché è un risultato positivo e va raccontato: può partire

come messaggio dal Sud verso il Nord". Lo ha detto Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

intervistato da Claudio Brachino per la rubrica "Primo Piano" dell' Agenzia

Italpress. Recentemente è stato sottoscritto un accordo con il Comune di

Palermo per interventi di rigenerazione urbana nell' area. "Spesso - ha

evidenziato - amiamo confrontarci con i porti del Nord Europa, che sono

giganteschi, nati negli estuari dei fiumi e non sono inseriti nei contesti urbani.

La nostra è una portualità diffusa sul territorio nazionale ed è inserita all'

interno dei contesti urbani. Il problema in Italia è che spesso una portualità viene respirata come un' enclave, come

una zona della città quasi squalificata. In realtà deve esistere un' interfaccia porto-città che ricolleghi e faccia

comunicare la città con il suo porto. In Italia il turismo da mare è una realtà straordinariamente importante. Il porto

rappresenta la porta d' ingresso, dal mare, delle nostre città". Per questo, secondo Monti, "trovare con la comunità

cittadina, quindi con il Comune, un accordo che vada in questa direzione è fondamentale. Soprattutto in quell' area di

interazione tra la città e il suo porto". Anche per quanto riguarda i porti c' è il problema Nimby, ovvero le proteste di chi

non vuole che un' opera sia costruita nel proprio territorio. Accade anche a Piombino, dove dovrebbe arrivare il

rigassificatore. "Il nostro paese - ha affermato - sconta la mancanza di una politica energetica. Abbiamo cominciato a

parlare di gas liquido che è un tema che tocca le nostre realtà ormai da un decennio. Se ne parla oggi per la crisi della

guerra in Ucraina, evidentemente perché c' è questa carenza di materia prima. Il nostro - ha continuato - è un paese

che produce 3 miliardi di metri cubi di gas e ne consuma 76 miliardi l' anno. Evidentemente vuol dire che non siamo

infrastrutturati, quindi quando arrivano i momenti bui ne facciamo i conti e comprendiamo che invece è importante

avere strutture che ci consentano di immettere gas nella rete e di non essere dipendenti da un unico paese. A Porto

Empedocle nel 2014 è stato approvato un rigassificatore e ancora non è stato realizzato perché spesso la politica fa

alle comunità locali un racconto di pancia. Quando ragioni con la pancia del popolo purtroppo non realizzi gli

investimenti". "Nei porti stiamo ragionando sull' elettrificazione delle banchine per dare
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energia alle navi", ha aggiunto, parlando dell' importanza di spiegare "come arriva l' energia nel porto". "Ormai - ha

spiegato - le navi hanno una doppia capacità di rifornimento: una parte a gas e un' altra combustibile, quindi gasolio.

Se non hai un deposito con il quale riesci a rifornire le navi quando arrivano in porto, queste consumano gasolio

inquinando di più. Oggi non abbiamo bisogno solo di un' operazione di rigassificatori in termini di infrastruttura

sostenibile ma anche di avere depositi di Gnl che a livello di sistema nazionale ci consentano di rifornire le navi e

abbattere il livello di inquinamento nel Paese". Nel contesto di oggi pesa il caro energia ma in Sicilia c' è anche un

altro problema. "Non siamo sulla terraferma - ha sottolineato - e quindi già soffriamo dell' insularità, perché tutto arriva

via mare. Quando hai industrie che per esempio si occupano per l' enogastronomia di prodotti congelati - ha

continuato - ti scontri con realtà che hanno quadruplicato i consumi e che quindi oggi vedono come insostenibile la

prosecuzione della propria attività imprenditoriale". Un' osservazione anche sul Piano nazionale di ripresa e resilienza.

"Il Pnrr - ha affermato - si basa su una pianificazione che è stata fatta in fretta e furia quindi ha preso progetti vecchi,

alcuni addirittura del 2002, altri che hanno 50 anni. Quando affronti un tema come quello dell' infrastrutturazione e del

dialogo tra le diverse modalità di trasporto, affronti un tema che riguarda la logistica in generale. Il nostro è un paese

che ogni anno spende 70 miliardi di euro per i colli di bottiglia che esistono nel nostro sistema infrastrutturale. Il Pnrr

prende alcuni progetti che sono del 2002, li cala a terra ma non si preoccupa di stabilire le regole del gioco. Il

problema in Italia - ha affermato - non è mai stato quello dei soldi: il problema vero è passare dallo stanziamento alla

spesa". In generale, per Monti occorre "fare le cose e farle in modo sostenibile perché - ha detto - questo è un paese

che ha bisogno di crescere". Inoltre, bisogna "portare avanti una politica - ha aggiunto - che oggi non deve limitarsi a

costruire infrastrutture ma deve riportare la produzione nel nostro paese. Per farlo - ha concluso - abbiamo bisogno di

ragionare non solo di infrastrutture ma anche di agevolazioni alle industrie per tornare a produrre, a maggior ragione

nel Meridione d' Italia". - foto Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o

vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

info@italpress.com
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Monti "Nuova vita ai porti per rigenerare le cittá"

ROMA (ITALPRESS) - "Nel 2017 la Sicilia occidentale con i suoi porti si

presentava non come un' industria ma come un insieme di disordinate

economie. Abbiamo investito tanto, abbiamo infrastrutturato i porti e creato le

strutture ricettive. Abbiamo sfruttato quella finestra del Covid e oggi ci sono

risultati straordinari. In alcuni settori abbiamo quadruplicato il traffico e quest'

anno abbiamo superato ampiamente i numeri del 2019, sia per i passeggeri,

sia per le merci. Rappresentiamo un' isola felice a livello nazionale. Ne sono

molto orgoglioso perchê é un risultato positivo e va raccontato: puó partire

come messaggio dal Sud verso il Nord". Lo ha detto Pasqualino Monti,

presidente dell' Autoritá di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

intervistato da Claudio Brachino per la rubrica "Primo Piano" dell' Agenzia

Italpress. Recentemente é stato sottoscritto un accordo con il Comune di

Palermo per interventi di rigenerazione urbana nell' area. "Spesso - ha

evidenziato Monti - amiamo confrontarci con i porti del Nord Europa, che

sono giganteschi, nati negli estuari dei fiumi e non sono inseriti nei contesti

urbani. La nostra é una portualitá diffusa sul territorio nazionale ed é inserita

all' interno dei contesti urbani. Il problema in Italia é che spesso una portualitá viene respirata come un' enclave, come

una zona della cittá quasi squalificata. In realtá deve esistere un' interfaccia porto-cittá che ricolleghi e faccia

comunicare la cittá con il suo porto. In Italia il turismo da mare é una realtá straordinariamente importante. Il porto

rappresenta la porta d' ingresso, dal mare, delle nostre cittá". Per questo, secondo Monti, "trovare con la comunitá

cittadina, quindi con il Comune, un accordo che vada in questa direzione é fondamentale. Soprattutto in quell' area di

interazione tra la cittá e il suo porto". Anche per quanto riguarda i porti c' é il problema Nimby, ovvero le proteste di chi

non vuole che un' opera sia costruita nel proprio territorio. Accade anche a Piombino, dove dovrebbe arrivare il

rigassificatore. "Il nostro paese - ha affermato - sconta la mancanza di una politica energetica. Abbiamo cominciato a

parlare di gas liquido che é un tema che tocca le nostre realtá ormai da un decennio. Se ne parla oggi per la crisi della

guerra in Ucraina, evidentemente perchê c' é questa carenza di materia prima. Il nostro - ha continuato - é un paese

che produce 3 miliardi di metri cubi di gas e ne consuma 76 miliardi l' anno. Evidentemente vuol dire che non siamo

infrastrutturati, quindi quando arrivano i momenti bui ne facciamo i conti e comprendiamo che invece é importante

avere strutture che ci consentano di immettere gas nella rete e di non essere dipendenti da un unico paese. A Porto

Empedocle nel 2014 é stato approvato un rigassificatore e ancora non é stato realizzato perchê spesso la politica fa

alle comunitá locali un racconto di pancia. Quando ragioni con la pancia del popolo purtroppo non realizzi gli

investimenti". "Nei porti stiamo ragionando sull' elettrificazione delle banchine per dare energia alle navi", ha aggiunto,

parlando

lasicilia.it

Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 24 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 123

[ § 2 0 6 9 6 1 1 6 § ]

dell' importanza di spiegare "come arriva l' energia nel porto". "Ormai - ha spiegato - le navi hanno una doppia

capacitá di rifornimento: una parte a gas e un' altra combustibile, quindi gasolio. Se non hai un deposito con il quale

riesci a rifornire le navi quando arrivano in porto, queste consumano gasolio inquinando di piú. Oggi non abbiamo

bisogno solo di un' operazione di rigassificatori in termini di infrastruttura sostenibile ma anche di avere depositi di Gnl

che a livello di sistema nazionale ci consentano di rifornire le navi e abbattere il livello di inquinamento nel Paese". Nel

contesto di oggi pesa il caro energia ma in Sicilia c' é anche un altro problema. "Non siamo sulla terraferma - ha

sottolineato - e quindi giá soffriamo dell' insularitá, perchê tutto arriva via mare. Quando hai industrie che per esempio

si occupano per l' enogastronomia di prodotti congelati - ha continuato - ti scontri con realtá che hanno quadruplicato i

consumi e che quindi oggi vedono come insostenibile la prosecuzione della propria attivitá imprenditoriale". Un'

osservazione anche sul Piano nazionale di ripresa e resilienza. "Il Pnrr - ha affermato - si basa su una pianificazione

che é stata fatta in fretta e furia quindi ha preso progetti vecchi, alcuni addirittura del 2002, altri che hanno 50 anni.

Quando affronti un tema come quello dell' infrastrutturazione e del dialogo tra le diverse modalitá di trasporto, affronti

un tema che riguarda la logistica in generale. Il nostro é un paese che ogni anno spende 70 miliardi di euro per i colli di

bottiglia che esistono nel nostro sistema infrastrutturale. Il Pnrr prende alcuni progetti che sono del 2002, li cala a terra

ma non si preoccupa di stabilire le regole del gioco. Il problema in Italia - ha affermato - non é mai stato quello dei

soldi: il problema vero é passare dallo stanziamento alla spesa". - foto Italpress - (ITALPRESS). xa5/sat/red 24-Nov-

22 16:53 COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA Di più su questi argomenti: La storia dello

studente di Scienze politiche che ha discusso la tesi in presenza e nella realtà virtuale A scriverla, durante alcune notti

d' estate, sono state le docenti di latino e greco Lella Oresti e Concetta Massaro con un lavoro certosino PArole

grosse tra Carmelo "pasta ca sassa" Di Stefano e il"pentito" Martino Carmelo Sanfilippo Il militare prestava servizio

in quella caserma da anni I lavori interessano i veicoli provenienti da Palermo e diretti verso Messina e quelli

provenienti da Siracusa e diretti verso Palermo Il sindaco ha già disposto un servizio di disinfestazione nella contrada

Pallio In tempi record è stato chiesto il rinvio a giudizio dei boss della famiglia Santapaola-Ercolano coinvolti nel blitz

Sangue Blu, scattato lo scorso settembre. Antonino Buttitta ha rischiato di fallire per la pandemia e ha deciso ora di

riscoprire il vero senso profondo del viaggio Il concerto previsto il 22 novembre. Al pianista catanese sarà anche

consegnato il Callas Prize Federica Benenati, in arte FEBE, dopo aver superato le Live Audition della nuova edizione

del Tour Music Fest - The European Music Contest, vola nella Repubblica di San Marino per la finale della categoria

DJ. La giovane fa parte del corpo di ballo del Teatro Massimo di Palermo, dopo una lunga storia di plié e pirouette

iniziata quando era bambina. Non sente, per una malattia di probabile trasmissione ereditaria, ma riesce a parlare La

sedicenne nissena ha vinto il titolo italiano e a Sanremo il The look of year personality, concorso
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a livello mondiale del più importante concorso di moda internazionale Maria Catja Caradonna, 42 anni, è una

valdericina doc che durante la pandemia da Covid ha dato vita al progetto "Like Italians do"
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Monti "Nuova vita ai porti per rigenerare le città"

ROMA (ITALPRESS) - "Nel 2017 la Sicilia occidentale con i suoi porti si

presentava non come un' industria ma come un insieme di disordinate

economie. Abbiamo investito tanto, abbiamo infrastrutturato i porti e creato le

strutture ricettive. Abbiamo sfruttato quella finestra del Covid e oggi ci sono

risultati straordinari. In alcuni settori abbiamo quadruplicato il traffico e quest'

anno abbiamo superato ampiamente i numeri del 2019, sia per i passeggeri,

sia per le merci. Rappresentiamo un' isola felice a livello nazionale. Ne sono

molto orgoglioso perchè è un risultato positivo e va raccontato: può partire

come messaggio dal Sud verso il Nord". Lo ha detto Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

intervistato da Claudio Brachino per la rubrica "Primo Piano" dell' Agenzia

Italpress.Recentemente è stato sottoscritto un accordo con il Comune di

Palermo per interventi di rigenerazione urbana nell' area. "Spesso - ha

evidenziato Monti - amiamo confrontarci con i porti del Nord Europa, che

sono giganteschi, nati negli estuari dei fiumi e non sono inseriti nei contesti

urbani. La nostra è una portualità diffusa sul territorio nazionale ed è inserita

all' interno dei contesti urbani. Il problema in Italia è che spesso una portualità viene respirata come un' enclave, come

una zona della città quasi squalificata. In realtà deve esistere un' interfaccia porto-città che ricolleghi e faccia

comunicare la città con il suo porto. In Italia il turismo da mare è una realtà straordinariamente importante. Il porto

rappresenta la porta d' ingresso, dal mare, delle nostre città". Per questo, secondo Monti, "trovare con la comunità

cittadina, quindi con il Comune, un accordo che vada in questa direzione è fondamentale. Soprattutto in quell' area di

interazione tra la città e il suo porto".Anche per quanto riguarda i porti c' è il problema Nimby, ovvero le proteste di chi

non vuole che un' opera sia costruita nel proprio territorio. Accade anche a Piombino, dove dovrebbe arrivare il

rigassificatore. "Il nostro paese - ha affermato - sconta la mancanza di una politica energetica. Abbiamo cominciato a

parlare di gas liquido che è un tema che tocca le nostre realtà ormai da un decennio. Se ne parla oggi per la crisi della

guerra in Ucraina, evidentemente perchè c' è questa carenza di materia prima. Il nostro - ha continuato - è un paese

che produce 3 miliardi di metri cubi di gas e ne consuma 76 miliardi l' anno. Evidentemente vuol dire che non siamo

infrastrutturati, quindi quando arrivano i momenti bui ne facciamo i conti e comprendiamo che invece è importante

avere strutture che ci consentano di immettere gas nella rete e di non essere dipendenti da un unico paese. A Porto

Empedocle nel 2014 è stato approvato un rigassificatore e ancora non è stato realizzato perchè spesso la politica fa

alle comunità locali un racconto di pancia. Quando ragioni con la pancia del popolo purtroppo non realizzi gli

investimenti"."Nei porti stiamo ragionando sull' elettrificazione delle banchine per dare
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energia alle navi", ha aggiunto, parlando dell' importanza di spiegare "come arriva l' energia nel porto". "Ormai - ha

spiegato - le navi hanno una doppia capacità di rifornimento: una parte a gas e un' altra combustibile, quindi gasolio.

Se non hai un deposito con il quale riesci a rifornire le navi quando arrivano in porto, queste consumano gasolio

inquinando di più. Oggi non abbiamo bisogno solo di un' operazione di rigassificatori in termini di infrastruttura

sostenibile ma anche di avere depositi di Gnl che a livello di sistema nazionale ci consentano di rifornire le navi e

abbattere il livello di inquinamento nel Paese".Nel contesto di oggi pesa il caro energia ma in Sicilia c' è anche un altro

problema. "Non siamo sulla terraferma - ha sottolineato - e quindi già soffriamo dell' insularità, perchè tutto arriva via

mare. Quando hai industrie che per esempio si occupano per l' enogastronomia di prodotti congelati - ha continuato -

ti scontri con realtà che hanno quadruplicato i consumi e che quindi oggi vedono come insostenibile la prosecuzione

della propria attività imprenditoriale".Un' osservazione anche sul Piano nazionale di ripresa e resilienza. "Il Pnrr - ha

affermato - si basa su una pianificazione che è stata fatta in fretta e furia quindi ha preso progetti vecchi, alcuni

addirittura del 2002, altri che hanno 50 anni. Quando affronti un tema come quello dell' infrastrutturazione e del dialogo

tra le diverse modalità di trasporto, affronti un tema che riguarda la logistica in generale. Il nostro è un paese che ogni

anno spende 70 miliardi di euro per i colli di bottiglia che esistono nel nostro sistema infrastrutturale. Il Pnrr prende

alcuni progetti che sono del 2002, li cala a terra ma non si preoccupa di stabilire le regole del gioco. Il problema in

Italia - ha affermato - non è mai stato quello dei soldi: il problema vero è passare dallo stanziamento alla spesa". -

foto Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com di Redazione

Lascia un commento
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Monti: "Nuova vita ai porti per rigenerare le città"

24 Novembre 2022 Top News ROMA (ITALPRESS) - "Nel 2017 la Sicilia

occidentale con i suoi porti si presentava non come un' industria ma come un

insieme di disordinate economie. Abbiamo investito tanto, abbiamo

infrastrutturato i porti e creato le strutture ricettive. Abbiamo sfruttato quella

finestra del Covid e oggi ci sono risultati straordinari. In alcuni settori abbiamo

quadruplicato il traffico e quest' anno abbiamo superato ampiamente i numeri

del 2019, sia per i passeggeri, sia per le merci. Rappresentiamo un' isola

felice a livello nazionale. Ne sono molto orgoglioso perchè è un risultato

positivo e va raccontato: può partire come messaggio dal Sud verso il Nord".

Lo ha detto Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, intervistato da Claudio Brachino per la rubrica

"Primo Piano" dell' Agenzia Italpress.Recentemente è stato sottoscritto un

accordo con il Comune di Palermo per interventi di rigenerazione urbana nell'

area. "Spesso - ha evidenziato Monti - amiamo confrontarci con i porti del

Nord Europa, che sono giganteschi, nati negli estuari dei fiumi e non sono

inseriti nei contesti urbani. La nostra è una portualità diffusa sul territorio

nazionale ed è inserita all' interno dei contesti urbani. Il problema in Italia è che spesso una portualità viene respirata

come un' enclave, come una zona della città quasi squalificata. In realtà deve esistere un' interfaccia porto-città che

ricolleghi e faccia comunicare la città con il suo porto. In Italia il turismo da mare è una realtà straordinariamente

importante. Il porto rappresenta la porta d' ingresso, dal mare, delle nostre città". Per questo, secondo Monti, "trovare

con la comunità cittadina, quindi con il Comune, un accordo che vada in questa direzione è fondamentale. Soprattutto

in quell' area di interazione tra la città e il suo porto".Anche per quanto riguarda i porti c' è il problema Nimby, ovvero le

proteste di chi non vuole che un' opera sia costruita nel proprio territorio. Accade anche a Piombino, dove dovrebbe

arrivare il rigassificatore. "Il nostro paese - ha affermato - sconta la mancanza di una politica energetica. Abbiamo

cominciato a parlare di gas liquido che è un tema che tocca le nostre realtà ormai da un decennio. Se ne parla oggi

per la crisi della guerra in Ucraina, evidentemente perchè c' è questa carenza di materia prima. Il nostro - ha

continuato - è un paese che produce 3 miliardi di metri cubi di gas e ne consuma 76 miliardi l' anno. Evidentemente

vuol dire che non siamo infrastrutturati, quindi quando arrivano i momenti bui ne facciamo i conti e comprendiamo che

invece è importante avere strutture che ci consentano di immettere gas nella rete e di non essere dipendenti da un

unico paese. A Porto Empedocle nel 2014 è stato approvato un rigassificatore e ancora non è stato realizzato perchè

spesso la politica fa alle comunità locali un racconto di pancia. Quando ragioni con la pancia del popolo purtroppo non

realizzi gli investimenti". "Nei porti stiamo ragionando sull' elettrificazione delle
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banchine per dare energia alle navi", ha aggiunto, parlando dell' importanza di spiegare "come arriva l' energia nel

porto". "Ormai - ha spiegato - le navi hanno una doppia capacità di rifornimento: una parte a gas e un' altra

combustibile, quindi gasolio. Se non hai un deposito con il quale riesci a rifornire le navi quando arrivano in porto,

queste consumano gasolio inquinando di più. Oggi non abbiamo bisogno solo di un' operazione di rigassificatori in

termini di infrastruttura sostenibile ma anche di avere depositi di Gnl che a livello di sistema nazionale ci consentano di

rifornire le navi e abbattere il livello di inquinamento nel Paese". Nel contesto di oggi pesa il caro energia ma in Sicilia

c' è anche un altro problema. "Non siamo sulla terraferma - ha sottolineato - e quindi già soffriamo dell' insularità,

perchè tutto arriva via mare. Quando hai industrie che per esempio si occupano per l' enogastronomia di prodotti

congelati - ha continuato - ti scontri con realtà che hanno quadruplicato i consumi e che quindi oggi vedono come

insostenibile la prosecuzione della propria attività imprenditoriale".Un' osservazione anche sul Piano nazionale di

ripresa e resilienza. "Il Pnrr - ha affermato - si basa su una pianificazione che è stata fatta in fretta e furia quindi ha

preso progetti vecchi, alcuni addirittura del 2002, altri che hanno 50 anni. Quando affronti un tema come quello dell'

infrastrutturazione e del dialogo tra le diverse modalità di trasporto, affronti un tema che riguarda la logistica in

generale. Il nostro è un paese che ogni anno spende 70 miliardi di euro per i colli di bottiglia che esistono nel nostro

sistema infrastrutturale. Il Pnrr prende alcuni progetti che sono del 2002, li cala a terra ma non si preoccupa di stabilire

le regole del gioco. Il problema in Italia - ha affermato - non è mai stato quello dei soldi: il problema vero è passare

dallo stanziamento alla spesa". - foto Italpress - italpress Lascia un commento

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 24 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 129

[ § 2 0 6 9 6 1 3 3 § ]

ESTATE 2023: RECORD DI 13 NAVI MSC CROCIERE IN MEDITERRANEO E IN AUTUNNO
ARRIVERANNO A 15

(AGENPARL) - gio 24 novembre 2022 ESTATE 2023: RECORD DI 13 NAVI

MSC CROCIERE IN MEDITERRANEO E IN AUTUNNO ARRIVERANNO A

15 MSC Crociere aggiunge una nave nel Mare Nostrum per far fronte al picco

di prenotazioni MSC Magnifica dal 9 maggio effettuerà crociere inedite da

Genova con tappe a Civitavecchia/Roma, Livorno, Valencia, Tarragona

(Spagna) e Tolone (Francia) Tarragona e Tolone sono le due novità della

crociera di MSC Magnifica, che arricchiscono ulteriormente il fascino dell'

itinerario Napoli, 22 novembre 2022 - MSC Crociere ha annunciato che in

Mediterraneo MSC Magnifica si aggiungerà alle altre 12 navi già previste.

Saranno quindi 13, su una flotta complessiva di 22 navi, le unità che da aprile

a novembre solcheranno il Mare Nostrum, con l' Italia e i suoi numerosi porti

che la faranno da protagonisti. Inoltre, in autunno si aggiungeranno anche

MSC Fantasia e MSC Poesia, con alcuni itinerari tra le 3 e le 11 notti,

portando così a 15 il numero complessivo delle navi in servizio in quel

periodo nel Mediterraneo. MSC Magnifica salperà per la prima crociera estiva

da Genova il 9 maggio alla volta di Civitavecchia/Roma, Livorno, Valencia,

Tarragona (Spagna) e Tolone (Francia) e per tutta l' estate ripeterà lo stesso inedito itinerario per 25 settimane fino al

19 ottobre 2023. Per chi lo desiderà sarà possibile iniziare e terminare la crociera da Civitavecchia o Livorno. "La

decisione di aggiungere una nave in partenza dall' Italia è stata presa per far fronte a un picco di domande che la

Compagnia sta già registrando per le crociere in Mediterraneo della prossima estate" ha spiegato Leonardo Massa,

Managing Director di MSC Crociere. "Siamo estremamente soddisfatti per l' andamento delle prenotazioni di coloro

che già stanno pianificando la vacanza per la prossima estate. Si tratta di una domanda che sta ampiamente

superando le nostre aspettative". L' itinerario di MSC Magnifica, che inizialmente la prossima estate era programmata

ai Caraibi, è dedicato soprattutto a chi è alla ricerca di una vacanza che inizi da vicino casa ma che, allo stesso

tempo, offra alcune novità rispetto agli itinerari classici nel Mediterraneo occidentale. In particolare Tarragona e

Tolone sono due tappe che arricchiscono ulteriormente l' itinerario grazie alla possibilità di vivere nuove esperienze.

Durante la sosta a Tarragona si avrà, infatti, l' opportunità di scoprire le rovine romane di cui l' antica città portuale

spagnola è particolarmente ricca. E per le famiglie c' è anche la possibilità di trascorrere una giornata nel

PortAventura World, il parco di divertimenti più famoso della Spagna, oltre ad essere l' unico in Europa ad avere al

suo interno le emozionanti attrazioni firmate "Ferrari". Tolone, in Francia, rappresenta al contempo il punto ideale per

raggiungere alcune delle spiagge più pittoresche della Costa Azzurra e i tipici villaggi provenzali con i loro splendidi

paesaggi. "L' itinerario di MSC Magnifica rappresenta la volontà della Compagnia di rinforzare ulteriormente l' offerta

crocieristica nel Mediterraneo inserendo nuove destinazioni ricche di fascino e di storia,
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oltre a confermare ancora una volta la centralità dell' Italia nelle strategie di crescita di MSC Crociere. Le 13 navi

che per tutta la stagione estiva salperanno da 15 porti italiani generano un significativo impatto economico e turistico

che coinvolge non solo i territori coinvolti ma l' intera filiera nazionale" ha concluso Massa. --------- Chi vorrà

trascorrere una vacanza in Mediterraneo, avrà quindi la possibilità di scegliere tra le innumerevoli proposte di MSC

Crociere: MSC World Europa è la nuova ammiraglia della flotta che, dopo una stagione invernale nel golfo persico, a

partire da aprile si sposterà in Mediterraneo facendo homeport a Genova (domenica) per salpare ogni settimana

verso Napoli, Messina, La Valletta (Malta), Barcellona (Spagna) e Marsiglia (Francia). È possibile anche scegliere di

iniziare e terminare la crociera da Napoli (il lunedì) o Messina (martedì) MSC Grandiosa da Palermo (venerdì), Napoli

(sabato) o Genova (domenica) alla scoperta di Marsiglia (Francia), Barcellona (Spagna) e Tunisi. Un itinerario che già

lo scorso anno si è dimostrato molto apprezzato e che quest' anno sta già raccogliendo un elevato numero di

prenotazioni MSC Seashore in partenza da Genova (Italia) il sabato farà tappa verso destinazioni come

Civitavecchia (Roma) e Palermo (Italia), Ibiza e Valencia (Spagna) e Marsiglia (Francia) MSC Seaview da Genova

partirà il lunedì per fare tappa a La Spezia e Civitavecchia, Cannes (Francia) e Palma di Maiorca e Barcellona

(Spagna). L' itinerario perfetto per gli amanti del sole e della tintarella. Possibilità di partire da La Spezia (martedì) o

Civitavecchia (mercoledì) MSC Orchestra a partire da giugno salperà per crociere di dieci notti in partenza da Genova

verso destinazioni come Marsiglia (Francia), Malaga, Cadice per Siviglia (Spagna), Lisbona (Portogallo)

Alicante/Costa Blanca e Minorca (Spagna), e Olbia MSC Divina salperà per un itinerario inedito da Civitavecchia ogni

venerdì e farà scalo verso destinazioni come Siracusa, Santorini e Mykonos (Grecia) MSC Lirica partirà da Venezia

ogni lunedì (o da Bari ogni domenica) e farà scalo nelle isole greche di Cefalonia/Argostoli, Santorini e Creta MSC

Opera partirà da Bari (sabato) o Monfalcone (domenica) alla volta della Grecia tra Cefalonia, Santorini e Creta MSC

Sinfonia in partenza la domenica da Venezia farà scalo verso destinazioni come Brindisi, l' isola greca di Mykonos e

la destinazione continentale greca del Pireo per Atene, così come Spalato o Zara (Croazia) MSC Armonia farà

homeport a Venezia da dove il sabato partirà verso destinazioni come Kotor (Montenegro), le famose isole greche di

Mykonos e Santorini (Grecia) e Ancona, Bari MSC Musica dal Pireo/Atene (Grecia) la domenica farà scalo verso

destinazioni come Santorini (Grecia), Kusadasi (Turchia), Haifa (Israele), le isole di Limassol (Cipro) e Mykonos

(Grecia) MSC Splendida da Trieste ogni sabato con un itinerario settimanale inedito. Scali verso Ancona, la

pittoresca città di Dubrovnik (Croazia), Bari, Corfù (Grecia) e Kotor (Montenegro) MSC Magnifica da Genova con un

itinerario inedito che prevede tappe a Civitavecchia/Roma, Livorno, Valencia, Tarragona (Spagna) e Tolone (Francia).

Chi preferisce può iniziare e terminare la crociera a Civitavecchia o Livorno
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Merlo al ministero del Mare: "Cambiamento climatico e protezione coste, attivare un
Piano"

24 Nov, 2022 Urgente l 'attivazione di piano di protezione delle coste e di

monitoraggio degli effetti del cambiamento climatico sui nostri mari , è la

richiesta sollecitata con urgenza dal presidente nazionale di Federlogistica-

Conftrasporto, Luigi Merlo, al nuovo ministero del Mare "Non si contano più le

segnalazioni che come la nostra Federazione ha fatto anche negli ultimi mesi

per mettere in evidenza ciò che gli studi ci dicono, ovvero che con il grande

caldo di quest' anno si sarebbero verificati gli eventi che si sono manifestati

oggi"- dice il presidente di Federlogistica. "Non risulta sia stato attivato un

piano, eppure quella climatica è un' emergenza prioritaria: gli episodi sono

destinati a ripetersi e in maniera sempre più violenta - prosegue Merlo -

Migliaia di attività sulla costa rischiano di scomparire, le attività di navigazione

e portuali saranno più complesse, mentre stanno già cambiando le condizioni

di lavoro in sicurezza". Conclude il presidente di Federlogistica: "È necessario

attivare immediatamente un piano straordinario che tenga conto di tutti i

fattori, a partire da sistemi di previsione più sofisticati e puntuali. Negli enti di

ricerca e in alcune università esistono già analisi e competenze che

consentirebbero di agire con tempestività. Rassegnarsi a contare i danni o a proclamare lo stato di calamità non può

essere una scelta politica", Post correlati Il trasporto marittimo per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione

dovrá passare attraverso la formazione dei propri lavoratori. 800.000 marittimi richiederanno una [] Wartsila Italia - I

sindacati chiedendo maggiori certezze sugli stabilimenti italiani con particolare riferimento a quello di Genova. FIOM

Cgil []
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Silver Cruises al via la seconda nave della Classe Nova

La seconda nave della classe Nova, la Silver Ray, entrerà a far parte della

flotta di Silversea nell' estate 2024, mentre Silver Nova partirà per il suo

viaggio inaugurale nell' agosto 2023. Fontveille, Monaco. Silversea Cruises,

marchio leader nel settore dei viaggi di lusso, inizia ufficialmente la

costruzione di Silver Ray, la seconda nave della classe Nova, tenendo una

tradizionale cerimonia di taglio dell' acciaio presso il Cantiere navale Meyer

Werft di Papenburg, in Germania, ieri. La Silver Ray avrà una stazza lorda di

54.700 tonnellate e potrà ospitare 728 passeggeri e 556 membri dell'

equipaggio. Silver Ray si unirà alla sua nave gemella, Silver Nova, come una

delle navi più attente all' ambiente mai costruite quando verrà varata nell'

estate 2024. La Compagnia di crociere ha colto l' occasione per fissare una

nuova data di varo per Silver Nova, che, a causa della situazione globale,

dovrebbe ora entrare a far parte della flotta di Silversea il 14 agosto 2023,

salpando da Fusina (Venezia) per il suo viaggio inaugurale. "Siamo orgogliosi

di aver iniziato a costruire Silver Ray in collaborazione con Meyer Werft,

mentre continuiamo a spingerci oltre i limiti dei viaggi in crociera sostenibili",

afferma Roberto Martinoli, Presidente e CEO di Silversea Cruises. "Come parte del Royal Caribbean Group, ha

aggiunto Martinoli, Silversea è da tempo in prima linea nell' innovazione quando si tratta di crociere attente all'

ambiente. Il lancio della classe Nova rappresenta un indicativo passo avanti in questo senso e stiamo introducendo

tecnologie pionieristiche. Dati i problemi mondiali che hanno interessato la costruzione di Silver Nova, è stato deciso

di modificare la sua data di lancio di circa un mese, al fine di mantenere il livello di esperienza caratteristico che i

nostri ospiti più esigenti si aspettano quando viaggiano con Silversea". Le navi della classe Nova di Silversea sono

navi da crociera a basse emissioni, con tecnologia ibrida avanzata che utilizza celle a combustibile, batterie e motori

a doppia alimentazione che utilizzano gas naturale liquefatto, emettendo zero emissioni locali mentre sono in porto.

Progettata per raggiungere una valutazione EEXI (Energy Efficiency Existing Ship Index) migliore di circa il 30-35%

rispetto ai requisiti applicabili dell' Organizzazione Marittima Internazionale (IMO), la classe Nova è una testimonianza

dell' impegno di Royal Caribbean Group e Silversea Cruises a preservare e proteggere il nostro pianeta. Una novità

per Silversea riguarda l' urbanistica di bordo: ognuna delle navi incorporerà un layout orizzontale e un innovativo

design asimmetrico, con spazi pubblici e suite che copre l' intera lunghezza di ogni nave, e ognuna arricchirà i viaggi

degli ospiti con un' apertura senza precedenti alla destinazione. Silversea ha informato gli ospiti interessati e i

consulenti di viaggio della data di lancio rivista di Silver Nova, offrendo ai viaggiatori un risparmio del 10%

prenotando un viaggio alternativo prima del 30 novembre 2022; un Future Cruise Credit, valutato
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al 100% dell' importo totale della prenotazione pagato o un' opzione di rimborso in contanti. Silversea Cruises è

riconosciuto come un innovatore nel settore delle crociere ultra-lusso, offrendo agli ospiti servizi di grandi navi a

bordo delle sue intime navi con sole suite tutte progettate per offrire un' atmosfera di convivialità ed eleganza casual.

La Royal Caribbean Group (NYSE: RCL) è una delle principali Compagnie di crociere al mondo con una flotta globale

di 64 navi che viaggiano verso circa 1.000 destinazioni in tutto il mondo. Royal Caribbean Group è proprietaria e

operatore di tre premiati marchi di crociere: Royal Caribbean International, Celebrity Cruises e Silversea Cruises, ed è

anche proprietaria al 50% di una joint venture che gestisce TUI Cruises e Hapag-Lloyd Cruises. Insieme, i marchi

hanno altre dieci navi nell' order book dal 30 giugno 2022. Abele Carruezzo
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FESCO acquisterà portacontainer da 6-7.000 teu di seconda mano per importare banane
dall' Ecuador

Da febbraio a marzo 2022 le spedizioni di banane ecuadoriane verso la

Russia sono calate da 9,32 milioni a 5,83 milioni di casse Le banane sono i

frutti preferiti dai russi e il prossimo anno la compagnia di navigazione

nazionale FESCO acquisterà sul mercato dell' usato delle portacontainer della

capacità di  6-7.000 teu per far le arr ivare dal l '  Ecuador, nazione

latinoamericana dalla quale provengono la quasi totalità (96%) delle banane

importate dalla Russia, sostituendosi in questo traffico alla danese Maersk

Line e ad altri vettori esteri, tra cui la tedesca Hapag-Lloyd, che a causa delle

sanzioni imposte contro la Russia per l' invasione dell' Ucraina hanno cessato

questi trasporti. A rendere nota l' intenzione della FESCO di impegnarsi in

questa attività è stato il quotidiano economico russo "RBC Daily" che,

evidenziando che la capacità delle portacontenitori di cui la compagnia

intende dotarsi è doppia rispetto alle attuali navi della flotta russa che arrivano

al massimo a poco più di 3.000 teu. Il giornale ha specificato che le

importazioni di banane potrebbero essere indirizzate sui porti baltici di Ust-

Luga e Bronka, entrambi nei pressi di San Pietroburgo. Precisando che le

navi da almeno 5-6.000 teu di cui FESCO è alla ricerca, portacontenitori che renderebbero remunerativo il trasporto di

prodotti agricoli dall' America Latina, attualmente costano almeno 60 milioni di dollari, cifra che supera i 100 milioni se

le portacontainer hanno un' età inferiore ai cinque anni, "RBC Daily" ha riferito che secondo Andrey Severilov,

presidente della FESCO, con l' attuale fase di "raffreddamento" del settore del trasporto marittimo containerizzato e

del valore delle navi utilizzate, sul mercato iniziano a presentarsi offerte per la vendita di navi della tipologia ricercata

dalla compagnia russa che possono fare al caso della FESCO. Interpellato da "RBC Daily", Alexey Bezborodov,

amministratore delegato dell' agenzia di consulenza InfraNews specializzata nel settore dei trasporti, ha affermato che

in precedenza questi traffici erano operati solo da tre principali compagnie di navigazione, la Maersk, la francese

CMA CGM e, sporadicamente, l' elvetica MSC ed ha precisato che le navi di MSC continuano a fare scalo a San

Pietroburgo coprendo in generale le esigenze del mercato russo. Pertanto, secondo Bezborodov, attualmente non

sussistono particolari difficoltà nell' importazione di prodotti agricoli dall' America Latina, prodotti che tra l' altro non

sono soggetti a sanzioni. "RBC Daily" ha spiegato che, sulla base dei dati forniti dalle Dogane russe, la Russia

importa banane per un valore complessivo di 1,07 miliardi di dollari, di cui 1,03 miliardi per acquistarle in Ecuador. Lo

scorso anno sono state sbarcate nei porti russi 1,4 milioni di tonnellate di banane provenienti dal solo Ecuador. A

seguito dell' inizio del conflitto con l' Ucraina, avvenuto lo scorso 24 febbraio, l' Asociación de Exportadores de

Banano del Ecuador ha reso noto che a marzo 2022 le spedizioni di banane ecuadoriane verso la Russia sono

diminuite notevolmente rispetto
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al mese precedente scendendo da 9,32 milioni a 5,83 milioni di casse.
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Profumo: "Leonardo sta aumentando la cooperazione con Fincantieri"

L' amministratore delegato: "Al lavoro sul fronte commerciale internazionale"

Genova - "Leonardo sta aumentando la cooperazione con Fincantieri sul

fronte commerciale internazionale. Oggi la sicurezza subacquea non è

compresa nel Strategic Compass dell' Unione Europea, ci stiamo lavorando a

livello di singoli Paesi, l' Italia è molto attiva, ma sarà opportuno averlo come

elemento focale anche in modo cooperativo a livello europeo". Così l'

amministratore delegato di Leonardo Alessandro Profumo a Palazzo San

Giorgio a margine del convegno per i 30 anni del quotidiano 'la Repubblica' a

Genova. "Con Fincantieri stiamo cercando di capire se è possibile

razionalizzare alcune presenze che abbiamo in settori sovrapposti cercando

di cooperare meglio. Insieme possiamo costruire dei listini più strutturati e

veloci nelle proposte", conclude Profumo.
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Msc si prepara alla consegna di due navi portacontainer record ma i noli calano ancora

Per la 39ma settimana di fila il World Container Index di Drewry registra un

andamento negativo per il valore medio dei noli relativi al trasporto via mare

di carichi containerizzati. In una settimana è sceso di un ulteriore 7%

arrivando a quota 2.404,46 dollari per Feu (contaienr da 40') imbarcato. Si

tratta di un calo pari al 74% rispetto allo steso periodo del 2021, un 36%

rispetto alla media delle tariffe nel corso degli ultimi cinque anni (pari a 3.768

dollari), ma ancora un 82% in più rispetto ai livelli del 2019 pre-pandemia

(1.420 dollari). La flessione maggiore negli ultimi sette giorni viene registrata

da Drewry sulla rotta Shanghai - Rotterdam (-18%) con rate di nolo scese a

3.126 dollari mentre una spedizione dallo stesso porto cinese all' Italia

(Genova) ha visto scendere i prezzi del trasporto via mare di un 5%

attestandosi al di sotto dei 3.500 dollari. calano, anche se rimangono ancora

superiori all' anno passato, solo le rate sul trade transatlantico fra New York e

Rotterdam (7.336 dollari dall' Europa e 1.318 dagli Stati Uniti). Proprio oggi

DynaLiners nel suo rapporto settimanale informa che il mese prossimo Msc

ha in programma di prendere in consegna la nave Msc Irina, cui farà seguitl a

Msc Loreta, che con una capacità nominale pari a 24.232 teu 8secondo quanto reso noto dal cantiere cinese

Yangzijiang Shipbuilding, saranno le navi più grandi al mondo in termni di capacià di stiva e supereranno le unità

'classe Alot' di Evergreen da 24.004 Teu. Msc Irina e Msc Loreta saranno le prime due di una serie di sei navi con la

stessa portata in termini di container.
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Rinfuse, Romeo e Montanari danno vita alla Novamont Dry

L' operatività della nuova joint venture è già in calendario con il primo cargo di

carbone che sarebbe pronto a partire dal Sud Africa Genova - Il patto tra

Navigazione Montanari e Nova Marine Carrier, due compagnie armatoriali

italiani rette da famiglie dello shipping, hanno deciso di dare vita a Novamont

Dry, una joint venture sul mercato delle rinfuse secche. Lo annuncia Angelo

Scorza su Ship2Shore. Le due aziende metteranno a sistema le rispettive

competenze e la nuova compagnia sarà guidata da Costantino Mussi e Pietro

Repetto. Si tratta di una diversificazione per Montanari che è attivo nel settore

delle rinfuse liquide e ha sede a Fano sulla costa adriatica. Al vertice siede

Fabio Montanari, ma da un anno circa oltre alle rinfuse liquide è arrivata l'

espansione anche nel settore secco grazie all' alleanza con Mussi. L'

operatività della nuova joint venture peraltro è già in calendario con il primo

cargo di carbone che sarebbe pronto a partire dal Sud Africa. L' altro pilastro

dell' accordo è Vincenzo Romeo, l' attivissimo armatore con sede a Lugano

che sta espandendo la compagnia di famiglia. Nova Marina Carriers ha una

flotta di circa 80 navi, tra bulker, general cargo e cementiere. Entrambe le

compagnie sono state molto attive nel mercato second hand e hanno aumentato il numero di unità a disposizione dei

traffici. per Nova Marine Carriers l' obiettivo era potenziare il carico secco. Per Montanari il core business rimane

quello liquido. A maggio Dea Capital Alternative Funds aveva ceduto cinque navi alla società Euromont Shipping

Company, che fa parte del gruppo Navigazione Montanari, per una cifra pari a 85 milioni di dollari. Le cinque navi -

Aethali, Korsaro, Neverland Dream, Miss Marina e Miss Benedetta - battono tutte bandiera italiana e sono operative

nei segmenti oil, product, chemical tankers e bulkers.In quell' occasione Fabio Montanari aveva spegato che «l'

operazione di acquisto della flotta gestita dal Fondo IDeA ci consente di consolidare la nostra presenza nel settore

dello shipping e di porre solide basi per aprirci a nuovi segmenti di mercato, coerenti con il trend di evoluzione del

settore».
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